. ‘.v..,^ '.'-/••• • •■ • r. .-.V^V, ; .:• ■, -^'fV^r.v . .V ' v.;. V‘V ■/;:?.■:■•: ; 

: ■ • : *■; •'•■••■ .• : . . W'-* ; v ; /; /.^VvV ’• v •. ‘".V v'- : r?:l,. ■ <■ .r- ' . ' ‘■■V . - v ’ '' '1 ■ • 


Quotidiano / Sped. abb. postalo / Uro 40 

Con Mastrella si fanno 
solo i conti della serva 

A pagina 5 


Anno XL / N. 127 / Venerdì 10 maggio 1963 




tri 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



programmi centristi 


La manovra Moro-Saragat 


Vogliono ritornare 

J N GRAN NUMERO; continuano a giungere in que¬ 
sti giorni alla nostra redazione messaggi e lettere da 
fabbriche e miniere della Germania, della Francia, 
del Belgio. A scriverci, sono emigrati e gruppi di 
emigrati venuti a votare il 28 aprile in Italia e che 
già hanno ripercorso la via deU’«esilio» cui ìi ha 
costretti e li costringe la politica della DC e il cosid¬ 
detto «miracolo economico». '. 

Dinnanzi a questi documenti (che non manche¬ 
remo di pubblicare integralmente) è impossibile vin¬ 
cere la commozione. Ciò non solo per le sofferenze 
derivanti dallo sfruttamento inumano cui i nostri 
emigrati sono soggetti nei paesi del MEC e dell’Eu¬ 
ropa capitalistica; o per la struggente nostalgia della 
famiglia e del proprio paese che questi messaggi 
descrivono e testimoniano. Ma, soprattutto, per la 
carica di dignità umana, per l’orgoglio politico pro¬ 
fondo, per la coscienza di classe che queste lettere 
esprimono, dalla prima all’ultima riga. E’ l’orgoglio 
di avere votato per il Partito comunista. E’ la fie¬ 
rezza di chi, umiliato e costretto a fuggire il proprio 
paese per cercare all’estero quel diritto al lavoro 
che la Costituzione solennemente - sancisce ma il 
regime de ha negato, sa di avere dato, votando per 
il PCI, una risposta di classe al potere politico dei 
monopoli che la DC incarna. 

Sono dunque gli stessi emigrati a confermare e 
ribadire (dopo il chiaro voto espresso il 28 aprile) la 
importanza e il valore di quel voto. Sono essi stessi 
a dire che la «scelta comunista» fatta dalla stra¬ 
grande maggioranza degli oltre 450 mila emigrati 
tornati in Italia a votare dai paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, non è solo l’espressione di una « umana pro¬ 
testa» per le condizioni di vita e di lavoro che la 
«libera circolazione della manodopera nei paesi del 
MEC » consente ad una parte dei nostri disoccupati; 
ma è la manifestazione di una chiara coscienza poli¬ 
tica e della volontà che il successo del PCI e di tutta 
la sinistra determini in Italia un corso politico nuovo 
che faccia perno sulle forze politiche unite delle 
classi lavoratrici. Un corso politico che spezzi ogni 
manovra e tentativo di ignorare il dettato costitu¬ 
zionale e che garantisca, finalmente, l’attuazione di 
quelle riforme che sono necessarie per dare lavoro 
ai disoccupati che ancora ci sono in Italia (e si tratta, 
dopo anni e anni di «miracolo», di 1.400.000!), 
per consentire a quelli che oggi sono costretti a la¬ 
vorare nelle miniere e nelle fabbriche all’estero di 
tornare in patria e trovare qui, nel loro paese, le 
fonti della propria vita; per superare i nuovi squi- 
bri che nelle campagne e nelle città lo stesso « mira¬ 
colo» ha creato determinando nuovi gravi proble¬ 
mi sociali. 

41 (jrLI EMIGRATI sono tornati tutti più comunisti 
di prima », scrive il Corriere della Sera in un ser¬ 
vizio per la valutazione dei dati elettorali nel Sud 
e della « novità inquietante di queste elezioni » come 
il giornale dei Crespi (e non a torto dato che si tratta 
di un giornale dei monopoli) definisce il successo 
comunista. Ciò è perfettamente vero. Ma il giornale 
dei grandi industriali del Nord è preoccupato perchè . 
in tal modo, esso scrive, «il cammino per una con¬ 
quista delle masse meridionali alla democrazia sarà 
lungo e difficile». 

La verità è esattamente il contrario. Il « voto 
degli emigrati» dato alla sinistra e — prevalente¬ 
mente — al PCI sottolinea che nuove masse di cen¬ 
tinaia di migliaia di elettori sono stati conquistati 
alla causa della democrazia e di questa causa sono 
diventati attivi e tenaci combattenti. La DC, nella v 
sua politica al servizio dei gruppi privilegiati, ha 
tentato, con la politica della emigrazione, di disper¬ 
dere centri vitali di democrazia nel Mezzogiorno, 
di eliminare milioni di lavoratori dalle lotte sociali 
e politiche per la democrazia e il socialismo. Questo 
tentativo deve considerarsi fallito. , * 

Il nuovo parlamento e il governo cui esso darà 
vita dovranno considerare il problema dell’emigra¬ 
zione come problema nazionale. Un problema che 
non si risolve migliorando le condizioni di vita e di 
lavoro dei nostri lavoratori all’estero, ma facendo 
la riforma agraria, attuando le riforme indicate . 
dalla Costituzione, creando le condizioni perchè i * 
nostri connazionali possano tornare in patria. Que¬ 
sta è la volontà espressa dal loro voto. I comunisti, 
in Parlamento e nel paese, faranno tutto quanto è 
in loro potere perchè questa volontà sia rispettata, 
nell’interesse di tutto il paese. 

Adriano Aldomoreschi 


Grossa sconfitta dei 
conservatori inglesi 
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Il PSI insisterà nelle sue richieste programmatiche 


UN EMIORATO 
CI HA SCRITTO 


. i Ecco il testo della lettera inviataci ' da un nostro 
compagno emigrato in Germania. Ogni commento ci 
pare superfluo. , • • ' • * - •'•*•••• 

- - Manfredonia, 6 maggio ’63 

Caro direttore, * > ; 

mi devi scusare se ortograficamente non sono cor¬ 
retto, però quello che vale in questa lettera è quanto 

segue. - V. ; 1 ' • 

1 Io non ho votato il 28-29 aprile perchè al governo 
non mi ritengono un italiano, per un oltraggio sul la¬ 
voro al maresciallo dei carabinieri. ■ - 

Mi trovavo in Germania; appena ho saputo l'appello 
che il mio partito ha lanciato, mi sono recato subito a 
Manfredonia dove ho preso il mio posto di attivista. 
Era la settimana santa e c'era tendenza a stare all'ozio, 
ma c’è stata — lo dico modestamente — una mia ini¬ 
ziativa: nella riunione dell’attivo ho detto e si è stabi¬ 
lito che si doveva guadagnare tempo, e io ho fatto quan¬ 
to segue. •. . >••;/,; :;,••• \ • ’ 

Hó preparatomùn glro dl 43 glorni l41rÌuiUortI di' 
caseggiato. Con il compagno onorevole Michele Magno 
e il compagno Derrico Salvatore abbiamo svolto una 
campagna interna senza offendere la settimana santa. 
In queste riunioni abbiamo iscritto al nostro partito 
82 donne e 5 uomini (e sottoscritto per la campagna 
elettorale — la somma non la so perchè il conto lo porta 
il compagno Derrico). -, \ • - . i 

Con l’aiuto del compagno Pasqua Gaetano ho vendu¬ 
to n. 1864 copie dell’Unità facendole entrare in ogni casa 
come ha detto il compagno Togliatti, ho raccolto 47.050 
lire di sottoscrizione, ho diviso il materiale di propa¬ 
ganda. ho venduto 400 copie dell’Unità il 1. Maggio. . 

Con questo chiudo facendovi sapere che domani tor¬ 
nerò in Germania. Con questa lettera non è che lo vo¬ 
glio essere detto bravo, no; se minimamente solo Io 
pensate fate una grande offesa al mio orgoglio di Co¬ 
munista. Questo mio scritto che sia chiaro monito per 
chi mi ha tolto il voto, ecco quello che ho voluto dire, 
che anch’io in questo modo ho votato per il mio glo¬ 
rioso Partito. 

Fraterni saluti il compagno r - - * 

NATALINO SALVATORE 

P.S. - Quando il nostro Partito ha bisogno dei suoi 
attivisti, lanciate il SOS, che i suoi figli. tornano in¬ 
torno a lui. ' • > 


n 


LONDRA, 10. 

I conservatori hanno ripor¬ 
tato una grossa sconfitta nel¬ 
lo elezioni amministrative 
svoltesi in 370 circoscrizioni 
britanniche. Essi hanno • su¬ 
bito una perdita netta di 508 
seggi sui 2.973 in palio, mentre 
I laburisti hanno ottenuto un 


guadagno netto di 512 seggi 
ed i liberali di 67. 

I laburisti hanno strappato 
ai conservatori il ' controllo 
dei grandi centri di Nottin¬ 
gham, Leicester, Plymouth, 
Bristol, Bradford e Llverpool, 
mentre sono usciti rafforzati 
a Sheffield e Southampton. 


I - Nella situazione di pre- . 
crisi che • i commentatori 
definiscono fluida ■ un eie- • 
mento, tuttavia, appare gra¬ 
nitico. Ed è la marcia in 
tandem di Saragat e dei . 
dorotei verso una soluzione ' 
che riproduca del vecchio 
centrosinistra gli elementi 
più marcatamente neo-cen- 
tristi. - 

Partito sul sentiero del ' 
centrismo aperto in tutte le 
direzioni (PIA compreso) . 
con un-« monocolore » o un 
« bicolóre », oggi il tan¬ 
dem ri acconcia a patroci¬ 
nare un « tripartito ». Ma, 
formule a parte, il discorso 
non muta. Anche questo 
tripartito, infatti, dovrebbe 
correggere, dice il PSD1, 
gli « errori di direzione 
politica » ' del passato. Ma 
quali? Saragat, su questo 
punto, si mantiene nel 
vago, limitandosi a consi¬ 
derare « erranti » Fanfanj e 
La Malfa. Ma non si tratta 
solo di lotte personali. Ba¬ 
sta leggere gli applausi tri¬ 
butati a Saragat dai giorna¬ 
li più reazionari d'Italia 
(Tempo e Resto del Carli¬ 
no), per capire che gli • er¬ 
rori » che PSDl e dorotei 
intendono emendare non 
sono certamente quelli con¬ 
tro i quali ha volato l’elet¬ 
torato operaio e popolare, 
spostandosi a sinistra. Al 
. contrario. Gli osanna della 
destra alla prospettiva di 
un centro-sinistra emenda¬ 
to sono tali da spiegare a 
sufficienza la linea generale 
HelVoperazione, tesa a sta¬ 
bilizzare il nuovo centro¬ 
sinistra sulle posizioni del- 
l'8 gennaio: quelle, cioè, 
che sancirono il blocco del¬ 
le Regioni, delle nazionaliz¬ 
zazioni future, della rifor¬ 
ma agraria, della legge ur¬ 
banistica. 


Questo, dunque, è il scn- I 
so dell'operazione; illumi- ■' 
nata dà un lato dal freneti- | 
co battimani di destra e, 
dall’altro, dal significativo I 
silenzio, socialdemocratico 1 
e democristiano sul prò- I 
grammo del fuiuro tripar- I 
tito. ; • I 

Per ciò che riguarda la I 
DC il silenzio è comprensi- • 
bile e scontato. Non è un | 
mistero che i dorotei le Re¬ 
gioni non le vogliono: e non I 
vogliono rispettare nessuno ■ 
degli impegni del marzo I 
1962 su cui si formò il go- I 
cerno. Ma per ciò che ri-'. 
guarda Saragat il silenzio | 
sul programma è addirit¬ 
tura paradossale. E’ tocca- I 
to a Reale (escluso per ora * 
dal ' giuoco PSDl-ÙC) • di I 
ricordare - sommessamente I 
che il PRI e il PSDI si im- i 
p egnarono a non partecipa- | 
. re a ^oremi post-elettorali I 
che rinunciassero alVatlua- I 
zione delle Regioni. Ma di • 
' ciò Saragat tace. Sicché non J 
si sbaglia deducendo che 
quando egli parla di « er- I 
roti » intende sì la questio- 1 
ne delle Regioni, ma nel I 
senso' che errore fu prò- I 
porle. a 

. - E ci pare che basti per I 
considerare di che colore ■ 
sia il contributo rinnovato- | 
re e « democratico » (se 
non • socialista »). che il I 
PSDI intende dare alla for¬ 
mazione di un nuovo gover- I 
no: che, per ora, ri presen¬ 
ta sotto l’aspetto di una ri* I 
fritta escogitazione centri- • 
sta volta a permettere alla I 
DC di cercar di sfuggire ; • 
con il consueto aiuto social- I 
democratico, alla svolta a I 
sinistra giunta dall’elet- I 
' lorato. •. • S 

j 


La giornata politica di ieri t 
ha registrato un altro passo in 
direzione del « tripartito *, di 
marca ' saragattiano - dorotea. 
Un coro di lodi e di approva¬ 
zioni di destra ha accolto il 
comunicato dell’esecutivo del 
PSDI, nel quale, esprimendosi 
delle riserve trasparenti indi¬ 
rizzate ad persojiam contro 
Fanfani e contro La Malfa, si 
dava tuttavia per scontata la 
necessità di abbandonare l’idea 
del : « monocolore » e di mar¬ 
ciare, a grandi passi, verso un 
« tripartito ». I- ; ’ 
Giornali solitamente bene in¬ 
formati sulle mdsse del leader 
socialdemocratico, informava¬ 
no che tale mutamento di rot¬ 
ta sia stato determinato non 
solo dal colloquio Saragat-Mo- 
ro, ma anche da < contatti te¬ 
lefonici » Saragat-Nenni, che 
avrebbero persuaso il leader 
socialdemocratico della possi¬ 
bilità di andarla un governo 
simile a quello attuale (salvo 
che nei principali nominativi) 
prima ancora del Congresso 
socialista. 

a Un elemento caratterizzante 
la sostanza « centrista » della 
manovra combinàta PSDI-DC, 
era dato ieri., dall’accoglienza 
riservata* all v opè?azionè dàlia 
stampa più reazionaria. Addi¬ 
rittura entusiasta il Resto del 
Carlino, che elogia Saragat e 
il comunicato dell’esecutivo 
del PSDI con espressioni di so¬ 
lito riservate a Sceiba e a 
Pelìa. Saragat è presentato co¬ 
me l’unico a non aver perduto 
la testa, e il comunicato del 
PSDI è riprodotto integral¬ 
mente e con solennità. Il gior¬ 
nale afferma che si tratta di 
una linea che tende a ripro¬ 
durre « una formula analoga 
all’attuale, ma su un piano di 
serietà e di responsabilità ». 
« Saragat — dice il giornale — 
è riuscito a convincere l’inte¬ 
ra direzione che il governo di 
centro-sinistra post-elettorale 
debba essere posto su basi più 
serie e responsabili del centro- 
sinistra fanfaniano della tra¬ 
scorsa legislatura ». Per docu¬ 
mentare tale « novità » che 
rende il PSDI in questo mo¬ 
mento il partito più caro ai 
sostenitori dei liberali e delle 
destre, il giornale agrario ri¬ 
porta testualmente il discorso 
di Tremelloni alla direzione, 
fondato sulle consuete e noto¬ 
rie posizioni di tipo « pellia- 
no » ridimensionatone di ogni 
iniziativa « spericolata ». - , 

* Saragat e Tremelloni — 
dice ir giornale — si fanno 
' apprezzare anche dagli avver¬ 
sari del centro-sinistra per il 
loro linguaggio responsabile 
in tanta dilettantistica facilo¬ 
neria > e abilmente, ricorda 
che « quando Saragat e Tre¬ 
melloni pongono i problemi 
della stabilità monetaria, della 
lotta contro Tinflazione e il 
carovita e dell’espansione prò; 
duttiva... non fanno che se¬ 
condare una manovra della de- 
stra per spostare l’asse della 
politica italiana ». Del che. ov. 
riamente, il Resto del Carlino 
trae giusto motivo di soddisfa, 
rione. 

DIREZIONE Da P.S.1. _ Nel!a 

giornata di ieri si sono con- 
I elusi i lavori della Direzione 
| del PSI. Un breve comunicato 
informa che la Direzione ha 
discusso la situazione odierna 
e ha ringraziato gl» elettori 
che hanno approvato < una po. 
. litica e un programma la cui 
attuazione rimane impegno del 
PSI ». La Direzione ha convo- 
I calo il CC per il 18-19 maggio, 
I e ha annunciato che proporrà 
| la convocazione del Congresso 
| nazionale, a Roma, per il 18-21 
. luglio. . 

| La discussione in seno alla 
direzione è stata, anche ieri, 
vivace. De Martino, ha soste¬ 
nuto che il PSI ha commesso 
I degli errori; fra questo, il non 
I aver dato priorità al problema 
| delle leggi agrarie e di non 
| aver saputo giustamente im- 
I postare il problema dell'unità 
della classe operaia. Rispon¬ 
dendo all’intervento di Vec- 
I chietti. De Martino ha detto 
’ che se il partita deve assumere 
| delle responsabilità in sede 
| parlamentare ciò non potrà 
. avvenire « senza essere costret 

' ■ m. f.’ 

| (Segue in ultima pagina) 


Le decisioni 
della Direzione 
del PCI 
per le opzioni 

La Direzione del PCI riu¬ 
nitasi ieri ha preso In esa¬ 
me I casi di candidati del 
Partito eletti in-due o più 
circoscrizioni, ; oppure eletti 
contemporaneamente alla 
Camera dei . Deputati ' e . al 
Senato della Repubblica. ' E* 
stato espresso parere favo¬ 
revole alle ' proposte di op¬ 
zione preparate dalla Segre¬ 
teria del Partito d’intesa con 
gli organi dirigenti delle Fe¬ 
derazioni e dei Comitati re¬ 
gionali interessati. . 

. • . » 4 « .4 

(A pag. 2 le decisioni 
della Direzione e. telen. 



___ l_ . . ^ 1 1 _I .seUautanijla edili ròtnani scioperano oggi per. protesta contro la decurtazione del 

parlamentàri comuni- salari decisa dai costruttori. I lavoratóri si - riuniscono alle ore 9 al Colosseo, insieme 
sii alla Camera e al agli operai del legno per partecipare al gr ande comizio indetto dalla FILLÈA-CGII. 

Senato) . . ; • • •’ ; . \ (A Pàgina 4 le notizie) \ , . , : : ' ; 


Dopo Tassassimo del compagno Grimay 


rotéste 


uunK 


Delegazione AlVOStl I 

I Igj pC £fD656 * operai manifestano contro Franco a Barcellona 


a Mosca 
a giugno 


, ' ' ' PECHINO, 9. 

II Partito comunista cine¬ 
se ha accettato la proposta 
sovietica di inviare a Mosca 
una delegazione per discute¬ 
re sui - controversi problemi 
ideologici; L’agenzia Nuova 
Cina informa che il compa¬ 
gno Ciu En-Iai ha consegna¬ 
to oggi 'aH’ambasciatore so¬ 
vietico Cervonenko la rispo¬ 
sta del Partito comunista ci¬ 
nese alla lettera del Partito 
comunista dell’Unione Sovie¬ 
tica, in data 30 marzo 1963. 

. In • quella lettera, com’è 
noto, il CC del PCUS pro¬ 
poneva che il compagno Mao 
Tse-tung compisse-una visi¬ 
ta nell’Unione Sovietica nel 
corso della primavera o del¬ 
l’estate prossima: 6e la visita 
di Mao Tse-tung a-Mosca 
non fosse stata realizzabile, 
il CC del PCUS si dichiara¬ 
va pronto a prendere in con¬ 
siderazione le opinioni dei 
compagni cinesi su « un in¬ 
contro ad ' alto livello fra 
esponenti del PCUS e del 
PCC, a Mosca »; e proponeva 
per 1’incontro . la data del 
15 maggio. > : 

II Partito comunista cine¬ 
se risponde ora accettando 
l’invito dei compagni sovie¬ 
tici a inviare a Mosca una 
delegazione. Questa, secondo 
nuanto riferisce • l’agenzia 
Nuora Cina, sarà guidata dal 
segretario generale del Co¬ 
mitato centrale del PC cinese 
Ten, Sciao-pin e da Peng 
Con. membro delI’ITfficio po¬ 
litico e della segreteria del 
CC del PCC. e sindaco di 
Pechino. L’agenzia - Nuora 
Cina aggiunge che da parte 
dei compagni cinesi è stato 
suggerito di fissare la data 
per rincontro alla metà di 
giugno, anziché alla metà di 
maggio. 


; Dal nostro inviato 

- : . Parigi, 9. ; 

Giunge oggi, notizia che dor 
po l'assassinio di Julian Gri- 
mau, molte - tnanifestazioni si 
sono svolte in Spagna. Que¬ 
ste informazioni sono riusci¬ 
te a passare attraverso la re¬ 
fe poliziesca • che . circonda la 
Spagna.. soltanto diversi gior¬ 
ni, dopo che le proteste ave¬ 
vano avuto’ luogo. Apprendia¬ 
mo cosi che il 2 maggio, a se¬ 
ra. alla Rambla. .nel pieno cen-.ji 
tro di Barcellona, ha avuto 
luogo una mànifèstazione per 
chiedere la soppressione dei, 
Consigli di guerra, la fine del ' 
clima dj guerra civile, e il ri¬ 
stabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche. . . , . . » : , 

Malgrado le misure polizie¬ 
sche adottate da Franco, e de¬ 
stinate a impedire l'afflusso 
dei manifestanti alla Rambla. 
piu di 500 persone, coraggio¬ 
samente, ; vi si sono riunite: 
studenti, operai, qualche pro¬ 
fessore universitario. La poli¬ 
zia, ha arrestato dieci studenti, 
quattro operai e due professo¬ 
ri: Manuel Sacristàn, professo¬ 
re di filosofia all'università di 
Barcellona, e Ramon Barrabou 
professore di .storia. Sono stati 
arrestati anche: Angel Canno¬ 
na, giornalista, collaboratore 
della : - Vanguardia Miguel 
Izard. assistente alla facoltà di 
filosofia: Roma Gubern. critico 
cinematografico: Joseph Fonta¬ 
na. storico. . - 

I nomi : degli altri arrestati 
non ci sono ancora pervenuti. 
Il 4 maggio, i detenuti noti 
erano ancora statj liberati. 

II 30 aprile, a Sabadell. sui 
muri delle case erano compar¬ 
se. vergate nella notte dagli 
antifranchisti, queste scritte : 
- Basta con i crimini! Franco 
assassino! Amnistia!*, i 

Nessuno sa ancora, tuttavia, 
che cosa è accaduto esatta¬ 
mente in Spagna dopo ('assas¬ 
sinio di Julian Grimau: quale 
ampiezza abbia avuto la pro¬ 
testa e quale violenza abbia 
assunto la repressione da par¬ 
te di Franco. Si rafferma pe¬ 
rò da molte - parti a Parigi 
che nelle carceri spagnole sa¬ 
rebbero stati gettati centinaia 
di nuovi prigionieri politici 
arrestati dalla polizia dapper¬ 
tutto. nelle città e nei villag¬ 
gi, nel corso degli ‘ ultimi 15 
giorni. . ... - • • 

m. a. m. 


DOMÉNICA 


di 16 pagine 


Grande giornata di diffusione 


Jean Chesneaux 

La Cina contemporanea 

Storia documentaria dal 1895 ai giorni nostri \ 

ì . ' ^ ‘ ’ 

Un quadro approfondito cd esatto dell evoluzione 
politica, economica e ideologica della Cina contem¬ 
poranea attraverso i documenti fondamentali e i ; 
testi dei principali protagonisti. 
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PAG. 2 / vita italiana rilnifÀ / venerdì 10 maaaio 1963 


^A.Oh 


Direzione del PCI 

DECISIONI PER LE OPZIONI 

La Direzione del PCI, riunita il 9 maggio, ha preso in esame i casi di candidati 
del partito eletti in due o più circoscrizioni, oppure eletti contemporaneamente alla 
Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica . E" stato espresso parere favore - 
volo alle proposte di opzione preparate dalla Segreteria del Partito d'intesa con gli 
organi dirigenti delle Federazioni e dei Comitati regionali interessati. 

Le decisioni sono le seguenti: 


Ridotti i raccolti di orticoli, olio e cereali 


l’Unità / venerdì 10 maggio 1963 

Per il Consiglio di gestione 


Nuòvi colpi La FIOMavanza 
I redditi dei nette elezioni 
contadini alla Olivetti 


Circoscrizione I - Torino-Novara-Vercelli 


A Il compagno Paimi¬ 
ro Togliatti ■ opta per 
, la circoscrizione XIX 
(Roma); -'• . v>: ■.; 

Il compagno G. C. 
Pajetta opta per la cir- 
, coscrizione 1 m (Man¬ 
tova); 

Il compagno Pietro 
Secchia opta per il Se¬ 
nato; • ' 

Il compagno Domeni¬ 
co Marchisio (eletto 


anche alla Camera con 
i resti del Collegio Uni¬ 
co Nazionale) opta per 
il Senato;, . 

Il compagno Ferdi¬ 
nando • Vacchetta opta 
per il Senato. 

, Subentrano alla Ca¬ 
mera i compagni; El¬ 
vio Tempia; Marcella 
Balconi: Ugo Spagnoli, 
Annamaria Bonadies. 


•; Circoscrizione II - Cuneo-Alessandria-Astì. 

Il compagno Luigi nato. 

Longo opta per la cir- Subentrano alla Ca 


coscrizione IV (Milano). 

Il compagno Walter 
Audisio opta per il Se- 


mera i compagni; Od- 
dino Bo; Giuseppe 
Biancani. 


Circoscrizione III - Genova-Imperia-La Spezia- 
Savona. 


Il compagno Gelasio 
' Adamoli opta per il Se- 
i nato; 

La compagna Angio¬ 
la Minella opta 1 per il 


Senato. 

Subentrano alla Ca¬ 
mera i compagni: Gio¬ 
vanni Serbandini e Lui¬ 
gi Napolitano. 


Circoscrizione IV _ Milano-Pavia 


Il compagno Giorgio 
Piovano opta per il 
Senato; 

Il compagno Giovan¬ 
ni Brambilla opta per 


il Senato. - ‘- , 
Subentrano alla Ca¬ 
mera i compagni: Giu¬ 
seppe - Sacchi; Silvio 
Leonardi. 


Circoscrizione V - Como-Sondrio-Varese . 


L’on. Ugo Bartesaghi 
opta per il Senato. 
Subentra alla Came¬ 


ra il compagno Giu- 
vanni Grilli. 


Circoscrizione VI _ Brescia-Bergamo 
Il compagno Luciano Subentra alla Came- 


II compagno Luciano 
Lama opta per la cir¬ 
coscrizione XII - (Bo¬ 
logna). 


ra il compagno: Giu¬ 
seppe Brighenti. 


Circoscrizione Vili - Trento-Bolzano 


- v ; Il compagno Giulia- Subentra alla Came- 
no Pajetta eletto con i ra il compagno Carlo 
resti del C,U.N. opta Scotoni, 
per il SenatcC : (Ferrara). :•:& 
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Circoscrizione IX « Verona-Padova-Vicenza 


•; c-; 

rA' ^ 


Rovigo 

Il compagno Mauro 
Scoccimarro opta per 
il Senato. -, 


Subentra alla Came¬ 
ra il compagno France¬ 
sco Ferrari. 


Circoscrizione X - Venezia-Treviso 


Il compagno Mauro 
Scoccimarro opta per 
il Senato. Subentra al¬ 


la Camera il compa¬ 
gno Ugo Marchesi. 


Circoscrizione XII - Bologna-Ferrara-Forli-Ri- 
minl 


Il compagno G. C. 
Pajetta opta per la Cir¬ 
coscrizione VII (Man¬ 
tova); 

Il compagno Paglia- 
rani opta per la Ca¬ 
mera; - 

Il compagno Vespi- 


gnani opta per la Ca¬ 
mera. 

Subentrano: alla Ca¬ 
mera il compagno Ve¬ 
rnerò Accreman; al Se¬ 
nato i compagni Giaco¬ 
mo Ferrari, Ariella 
Fameti. 


Circoscrizione XIV - Firenze-Pistoia 


Il compagno Umber¬ 
to Terracini opta per il 
Senato. 


Subentra alla Came¬ 
ra il compagno Ferruc¬ 
cio Biaginì. ; 


Circoscrizione XV - Pisa-Lìvomo-Lucca-Massa 
Carrara .• • : • • y • . 


Il compagno Umberto 
Terracini opta per il 
Senato. Subentra alla 


Camera il compagno 
Leonello Raffaelli. 


Circoscrizione XVII - Ancona-Pesaro-Macerata- 
• Ascoii Piceno 


Il compagno Ingrao 
opta per la circoscri- 
. zione XVIII (Perugia). 
Il compagno Giusep¬ 
pe Angelini opta per la 
Camera. 


Il compagno Ezio 
Santarelli opta per il 
Senato. Subentra alia 
Camera il compagno 
Attilio Manenti. 


Circoscrizione XVIII _ Pcrugia-Teml-Rieti 

Il compagno Alfio mera. Subentrano: alla 


Caponi opta per il Se¬ 
nato. 

Il compagno Alberto 
Guidi opta per la Ca- 


Camera il - compagno 
Silvio Antonini; al Se¬ 
nato il compagno Emi¬ 
lio Secci. 


Circoscrizione XX - L’Aquila-Pescara-Ctaietl- 
Teramo 


Il compagno Giorgio 
Amendola opta per la 
circoscrizione • XXII 


(Napoli). Subentra al¬ 
la Camera il compa¬ 
gno: Guido Di Mauro/ 


Circoscrizione XXII - Napoli-Caserta 


La compagna Lucia¬ 
na Viviani opta per la 
Camera. Subentra al 


Senato il compagno 
Salvatore Pellegrino. 


Circoscrizione XXIII. _ Benevento-Avellino-Sa- 
temo 


Il compagno Mario 
Alicata opta per la cir¬ 
coscrizione XVI (Sie¬ 


na). Subentra alla Ca¬ 
mera il compagno Sal¬ 
vatore Mariconda. 


Circoscrizione XXIV - Bari-Foggia ’ 

Il compagno Palmi- Camera. Subentrano: nl- 



ro Togliatti opta per 
la circoscrizione XIX 
(Roma). 

Il compagno Miche¬ 
le Magno opta per la 


la Camera il compagno 
Pasqualino Pasqualic- 
chio; al Senato il com¬ 
pagno Federico Kunt- 
ze. 


Circoscrizione XXVI _ Potenza-Matcra 


Il compagno Giorgio 
Amendola opta per la 
circoscrizione XXII 


(Napoli). Subentra al¬ 
la Camera il compa¬ 
gno Simone De Fiorio. 


Circoscrizione XXVIII - Catania-Messina-Sira- 
cusa-Ragusa-Enna 


Il compagno Giam¬ 
battista Fanales opta 
par la Camera. Suben¬ 


tra al Senato il compa¬ 
gno Olindo Carubbia. 


Circoscrizione XXXII - Trieste 


E’ stata decisa. l’op¬ 
zione del compagno Vi- 
dali per il Senato, per 
consentire ' alla mino¬ 
ranza slovena, con la 


compagna Marina Ber- 
netic, di avere un rap¬ 
presentante nel Parla¬ 
mento italiano. 


La Direzione chiede aj compagni interessati 
di provvedere il più ■ rapidamente possibile agli 
atti necessari per la attuazione delle opzioni. 


Roma, 9 maggio 1963. 
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I 

I parlamentari j 
comunisti J 


CAMERA 


1. ABENANTE 56. DI V1TTC 

2. ACCREMAN d * na 

3. ALATRI . 57. D’ONOFRIO 

4. ALBONI 58. FAILLA 

5. ALICATA 59 - FANALES 

6. AMASIO 60 - FASOLI 

7. AMBROSINI *>*• FERRARI 

8. AMENDOLA G. FERRI G. C. 

9. AMENDOLA P. 63 * FIBBI Giulietta 

10. ANGELINI fi4 - FIUMANO’ 

11. ANTONINI 65 - FRANCO 

12. ARENELLA 66 - GALLUZZI 

13. ASSENNATO GAMBELLI 

14. BALCONI Marcella 68 - GELMINI 


56. DI VITTORIO Bai- 111. MINIO 


15. BARCA 
BARBINI ! 

17. BAST1ANELLI 

18. battistella 

19. BAVETTA S 

: 20. BECCASTRINI 

21. BERAGNOLI 

22. BERLINGUER L. 

23. BERNETIC Marina 

24. BIAGINI 

25. BIANCANI 

26. BO 

27. BOLDRINI 

28. BONADIES Anna 

Maria • • 

29. BORSANI 

30. BRIGHENTI 

31. BRONZUTO 

32. BUSETTO 

33. CALASSO 

34. CALVARESI 

35. CARRARA 

36. CAROCCI 

37. CATALDO 

38. CHIAROMONTE 

39. CIANCA 


69. GESSI Nives 
.70. GIACIIINI 

71. GIORGI 

72. GOLIJSELLI . 

73. GOMBI •• • > : 

74. GORRERI 

75. GRANATI ' 

76. GREZZI 

77. GRILLI 

78. GRIMALDI 

79. GUERRINI 

80. GUIDI 

81. GULLO 

82. ILLUMINATI 

83. INGRAO 4 

84. IACAZZI 

85. JOTTI Leonilde 

86. LACONI 

87. LAJOLO 

88. LAMA ■ 

89. LENTI 

90. LEONARDI 

91. LEVI ARIAN Gior¬ 
gina 

92. lì causi 

93. LIZZERÒ ■■■,■ 
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Prezzo del grano: il 20 maggio 
: si decide a Bruxelles 


I danni provocati all’agri- esattezza: la conclusione è 

coltura dall’avverso ancia- piuttosto negativa circa le 

mento stagionale — in par- previsioni possibili nei con- 

ticolare dalle, f gelate* dei dei raccolti Secondo 

mesi scorsi sono ingentis- rilevazioni dellISlAT la 

simi. Con il progredire delle ®ff a colt t v a la a granosa su- 

coltivazioni le stime in un blto « na contrazione di circa 
coltivazioni le stime in .un 2Q() 000 ettarif sui 4 m ii loni 

primo ■ momenti necessaria- e m ezzo di ettari che ven- 

mente grossolane possono ora n£ . ro coltivati a grando nel 

essere fatte con maggiore jqq 2. Il danno ammontereb- 

* - -• ■ ■ ' be ad oltre un miliardo di 

■ **** wmmtm. _ lire, cui si aggiungerà la di- 

I minilita produzione in aree 

I ove il gelo ha operato un 

_ ^ notevole diradamento delle 

_ piantine. La minaccia non ri- 

B •. a ■ I I guarda tanto l’approvvigio- 

[ B ' B tttT M. B [ I namento del mercato, in 

™ m . | quanto il raccolto si prevede 

; 1 prossimo al livello dei con- 

^ I sumi (85-90 milioni di quin- 

n ^ I tali) ma i contadini produt- 

Im” * I ^ 01 * c ^ le ve d° n o ulteriormen- 

B j J . ■ tè ridotti i propri redditi. 

. :■ Un jjrimo bilancio dei dan- 

/ I bi, indi tré, $ possibile farlo 

I per altlihè produzioni or- 

I tofrutticoli e olive — venute 

“ a maturazione nei mesi scor- 

: -, sir'ta.-piddugione di oljo, .$e- 

I condor: dati': approssimatfvi. 

I- avrebbe subito una falcidia 

‘ | di un milione di quintali. 

scendendo da 3,5 a 2,5 milio- 

11. MINIO I ni di q.li. Il risultato è stato 

112. MONASTERIO I determinato sia da cause ge- 

... I nerah che dal gelo, ma gli 

113. NANNUZZ1 | effetti delle gelate, • molti 

114. NAPOLITANO estesi in alcune regioni me- 

115. NATOLI I ridionali, si faranno sentire 

na matta I anche sul raccolto del pros¬ 
ili». riaiiA . ■ simo anno. L’aumento. del 

117. NICOLETTO ■ prezzo dell’olio, molto sensi- 

118. NOVELLA bile, ha compensato in parte 

119 OGNIBENE I ma non totalmente i contadi- 

ion r»i mimi ' | ni produttori. ' " 

120. OLMINI | Falcidiate sono state alcu- 

121. PAGLIARANI ne produzioni precoci di pa- 

122. PAJETTA G. C. ■ tate, carciofo e cavolo. Le 

123. PASQUALICCIIIO I P atale Primaticce sono pra- 

ppi i rr-Rixn I Reamente scomparse dal mer- 

1<S4. PELLEUK1NU .1 cato mentre per i calrciofl e 

125. PEZZINO ' ; . ; andata ouasi completamente 

126. PICCIOTTO ' I Perdala lo prodUzioné; mar- 

199 PirTwnnnvn zo-aprije. tipica del'Lazio e 

127. PlErRUBONO • I di alcune altre zone..minori. 

128. PIRASTU*;*.•* Il-^CàVolfiòte; tipico prodotto 

129. POERIO i: ’- | delle nostre esportazioni, è 

i9A rappapi ii I divènuto . raro sul mercato 

130. RAFFAELLI I italiano mentre all’estero so- 

131. RAUCC1 • 1 no stati avviati ben 100 mila 

132. RE Pina - quintali in meno. 

133. ROMAGNOLI ' I . Questi elementi depressivi 

nnco.xm, D I del reddito contadino minac- 

134. ROSSANDA Rossana I ciano di accentuarsi con la 

135. ROSSI riduzione del prezzo del gra- 

136. ROSSINOVIU • . _ no su cui si deciderà il 20 

137. RUBEO • I ma fg*u a Bruxelles. La pro¬ 
na fiirrin I Posta degli organi comum- 

138. SACCHI | { ar j è, com’è noto, di prati- 

139. SANDRI r care una riduzione di 275 li- 

140. SCARPA I re a quintale con le modali- 

iai «ninvn I ta g ia fissate nel quadro de- 

141. SCIONTI I gli accordi sul MEC. A que- 

142. SCOTONI ■ sta riduzione venne opposta, 

143. SERBANDINI - da parte del governo Fanfa- 

,<i ornali I ni, una proposta di riduzio- 

”!* . I ne più bassa - 100 o 150 lire 

145. SERONI .. - I a quintale — che si tradur- 

146. SFORZA . -■ ' - rebbe ugualmente in una per- 

147. SOLIANO ' .-| dita di reddito non indiffe- 

ia# «pirvfiii I rente per le categorie piu 

148. SPAGNOLI I povere dei produttori. 

149. SPALLONE 

150. SPECIALE- 

151. SULOTTÒ / ;;i 

152. TAGLIAFERRI 

153. TEMPIA 

154. TERRANOVA 

155. TODROS 

156. TOGLIATTI , 

157: TOGNONI ;: 

158. TRENTIN 

159. VENTUROLI 

160. VESPIGNANI 
16L VESTRI 

162. VIANELLO . 

163. VILLANI 

164. VIVIANI Luciana 

165. ZANTI Carmen 

166. ZOBOL1 
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Borse di studio 


Passo dal 52,57 % 
al 54,03 dei voti 


Presentare le domande s». 

■ I VtfVIIIHI V BW MVIIIMIIHV zioni del Consiglio di Gestione 

Olivetti, coi un netto succes- 
SI •_ so del, a FIOM. In tutti gli sta. 

Pliirll II ■ ;f1|||f||lfl . biliment» Olivetti il sindacato 

villi V - II . -UIUUIIV.;- unitario ha-ottenuto la mag- 

' ; - ' » w ,. /■_ w ' gioranza assoluta dei voti degli 

r II Ministero della Pub- Per gli alunni frequentai operai. 

bllca Istruzione ha Impar- ti nel prossimo anno classi Poiché c impossibile per le 
tlto ai Provveditori agli Stu- intermedie • del vari cicli ^]y°*V?. e o nioda '*“‘ dl „Y ota ^ 1 ° n . e * 

di disposizioni per il bando scolastici, e che non ab-, effettuare un confionto con le 

del concorsi provinciali per biano ottenuto la borsa di precedenti elezioni del C.d.C,. 

Il conferimento delle borse studio nell’anno scolastico del I960, tale confronto va ef- 

di studio agli alunni delle 1962-63, il concorso verrà in. fettuato con le clezi—; di C.I. 

scuole secondarie di ogni detto con un successivo ban- dell’anno scorso. Fra gli ope- 

ordine e grado per l’anno do il 1° settembre 1963. ra j j a FIOM ha consolidato la 

scolastico 1963-64. . ■ Saranno .ammessi al con- sua maggioranza. na c "''ndo dal 

> Per coloro che già nel corsi provinciali gli alunni 52 G7% (voti operai alla FIOM 

aS te u ann °4* 8C0 J a6 l tiC0 che avranno conseguito, per nell elezioni di C.I. del 1962) 

1962-63 hanno ottenuto bor- scrutinio o nella sessione , .. n , f , _ n _ 

se pluriennali, le conferme estiva di esami, la premo- 2 > 1 rf !!;° 3% 11 (v , 0ti . ° p f t a ‘ , a " a 

per il 1963-64 saranno di- 2lone o comunque II titolo FIOM nelle elezioni del C.d.G. 

sposte d’ufficio a cura del- valido per l’iscrizione alle 1963).- 

l’autorità scolastica previo suindicate classi Iniziati dei In tal modo la FIOM ha vi- 

accertamento dell’avvenuto vari tipi di scuola e di cicli sto eletti nella Consulta del 

conseguimento della promo- , scolastici, e che si trovino Consiglio di Gestione 35 con- 

zione.por-scrutinio, con la In disagiate condizioni di fa- sultori rai sul totale di 65 
rhedl^.,superiore a 60/100; mlgiia, con particolare ri- uro „ rasso de ii a FIOM fra 
gli Interessati non dovran- guardo al numero di figli. i 1 .. 

no quindi produrre nè do- . Al fini dell’ammissione al g !i °P erai ha Iuago J n misura 

manda nè documenti. concorso si considerano sus- P 1U 9 men o sensibile in tutti gli 

•: Per fare In modo che lo slstere le disagiate condi- stabilimenti Olivetti. ,v •. 

effettivo ‘ pagamento delle zlonl di famiglia quando il Fra gli Impiegati il confron. 

‘ borse 'di studio abbia luogo ' reddito complessivo netto to con le precedenti elezioni 

prima'dell’Inizio del nuovo familiare del concorrente, dèlia C.I. non è possibile per la 

anno scolastico, gli iscritti accertato, o denunciato al FIOM in quanto, mentre nelle 

alle classi Iniziali del vari fini dell’imposta compie* elezioni di C.I. tutti gli impie. 

tipi di scuola e di cicli sco- mentare progressiva, non g.ati — tecnici e amministra- 

lastici debbono presentare sla superiore a quello per tivj — votarono per una stessa 

la domanda ed i documenti II quale si è esonerati dal- lista, nelle elezioni del C.d.G. 

per concorrere all’assegna- l’imposta (L. 720.000), mag- si vota su liste distinte per 

zione della borsa di studio giorato di un quarto per il ed amministrativi, e la 

pluriennale entro il termine primo figlio e di un terzo FIOM era presente con pro¬ 
dei 5 giugno; la domanda per ogni figlio a carico oltre P ria , is *a. *°lo f ra E* 1 impie- 

è quindi subordinata alla ri- H primo. gatl tecni ei. 

serva ' che l’alunno venga L’entità delle borse di stu- I risultati delle elezioni sono 

promosso a giugno. dio rimane confermata in i seguenti (fra parentesi i da- 

La prevista prova scritta lire 60.000 per la scuola me- ti delle elezioni di C.I. 1962): 

di cultura generale è stata dia inferiore, lire 110.000 per Operai - voti totali C.d.G.: 
fissata subito dopo la con- il primo biennio delle scuole FIOM 5235 pari ul 54,03% 

ciusione degli scrutini e de- medie superiori e per l’in- (5353 pari al 52,6%): CISL 1595 

gli esami, e cioè al 28 giu- tero corso degli istituti prò- pari al 16,45% (1491 pari al 

gno per I licenziati dalla fessìonali, e lire 150.000 per 14^67%); Autonomia Aziendale 

scuola elementare e al 5 lu- le rimanenti classi delle 2858 pari al 29,5% (3317 pari 

giio per gli altri. scuole medie superiori. al 32,74%). 

Voti divisi per sezione: 

11 ' ‘ ... ■ , ICO (Fonderia e Caluso): 

• r • - y. . FIOM 3269, 56,2% (3534, 55.D 

■ - per cento); CISL 915, 15,67% 

- JIV; irUQIIQi W ~i . (914, 14,44%); Autonomia 

... W . " Aziendale 1655. 28,34% (1881, 

V ; . J • • ■ •>!•.- :•:•••; 29.72%). - ' - : 

T ’ ' ; * ’ ‘ : i’ :' '• ' • - ■ : . p.m.a. . o.m.o : fiom 545, 

- ' _••• < ■ 60,1% (563, 59.7%); CISL 136. 

nq ' : ■■ 15% (104, 11%); Autonomia 

■«■aAiiBiaq Aziendale 226, 24,9% (275 29,2 

luq liniKq 

. ■ Rqoi L.A. Audit: FIOM 558, 46.9% 

> • • <:'••• (le precedenti 432, =41,1%); 

- CISL; 172, 14,5% (124, 11,8%): 

: h A • Autonomia Aziendale 458 38,5% 

" : 'qlS IaAAob 

T.S. : FIOM 218 44,5% (166 
32,2%). CISL 104 21,2% (99 
’ ^ . 19,2%). Autonomia Aziendale 

1 1 . - 168 34.3% (251 46.6%). 

. . _ Agliè: FIOM 645 51%; (650 

. . - q|. . A. ■ a 49,7%) CISL 268 21,2%) (250 

18,9%); Autonomia Aziendale 

cnimil 351 

■ ■ Impiegati tecnici: FIOM 368 

29,46%; CISL 385 30.82%. Auto, 
nomia Aziendale 496 39,71%. 

Per i patti e la riforma agraria P ,Lrr , ?7nfSor7 t S 1 cS 

glio di Gestione rispetto alla 
C.I. in quanto per il Consiglio 
BARI, 9. *che ci siano non meno di 20 di Gestione votano soltanto co- 
- Una prima giornata di lotta! mila coloni, come ad esempio loro che hanno compiuto i 18 
di coloni, mezzadri, braccianti!quella del conte Del Balzo anni. . . - v .r 


40. CINCIARI RODANO 94 - I-ONGO 


L 


Maria Lisa 
4L COCCIA 

42. CORRAO 

43. CRAPSI 

44. D’ALEMA 

45. D’ALESSIO 

46. DE FLORIO 

47. DEGLI ESPOSTI 

48. DE PASQUALE 

49. DE POLTZER 

50. DIAZ Laura 

51. DI BENEDETTO 

52. DI LORENZO 

53. DI MAURO L. 

54. DI MAURO G. 

55. D’IPPOLITO 


SENATO 


1. ADAMOU 

2. AIMONI 

3. AUDISIO 

4. BARONTINI 

5. BARTESAGHI 

6. SERA 

7. BERTO LI 

8. BITOSSI 

9. BOCCASSI 

10. BRAMBILLA 

11. BUFALIN1 

12. CAPONI 

13. CARUBBIA 

14. CARUCCI 

15. CARUSO 

16. CASSESE 

17. CERRETI 

18. CIPOLLA 

19. COLOMBI 

20. COMPAGNONI 

21. CONTE 

22. D’ANGELOSANTE 

23. DE LUCA 

24. DI PAOLANTONIO 

25. FABIANI 

26. FABRETT1 

27. FARNET1 Ariella 

28. FERRARI - 


95. LOPERFIDO . 

96. LUSOLl'- : . - 

97. MACALUSO 

98. MAGNO • 

99. MALFATTI 

100. MANENTI 

101. MARCHESI 

102. MARICONDA 

103. MARRAS 

104. MASCHIELLA 

105. MATARRESE 

106. MAULIN1 

107. MAZZONI 

108. MELLONI M. 

109. MESSINETT1 

110. MICELI 


r II Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione ha Impar¬ 
tito ai Provveditori agli Stu¬ 
di disposizioni per il bando 
dei concorsi provinciali per 
il conferimento delle borse 
di studio agli alunni delle 
scuole secondarie di ogni 
ordine e grado per l’anno 
scolastico 1963-64. . 

Per coloro che già nel 
presènte anno scolastico 
1962-63 hanno ottenuto bor¬ 
se pluriennali, le conferme 
per II 1963-64 saranno di¬ 
sposte d’ufficio a cura del¬ 
l’autorità scolastica previo 
accertamento dell’avvenuto 
conseguimento della promo¬ 
zione, por-scrutinio, con la 
ibe'dl^.,superiore a 60/100; 
gii intefe8iail non dovran¬ 
no quindi produrre nè do¬ 
manda nè documenti. 

•: Per fare In modo che lo 
effettivo pagamento delle 
'borse'di studio abbia luogo 
prima'dell’Inizio del nuovo 
anno scolastico, gli iscritti 
alle classi Iniziali dei vari 
tipi di scuola e di cicli sco- 
lastici debbono presentare 
la domanda ed i documenti 
per concorrere all’assegna¬ 
zione della borsa di studio 
pluriennale entro II termine 
del 5 giugno; la domanda 
è quindi subordinata alla ri¬ 
serva 1 che l’alunno venga 
promosso a giugno. 

La prevista prova scritta 
di cultura generale è stata 
fissata subito dopo la con¬ 
clusione degli scrutini e de¬ 
gli esami, e cioè al 28 giu¬ 
gno per 1 licenziati dalla 
scuola elementare e al 5 lu¬ 
glio per gli altri. 


Ili*,' ..ì 


Per gli alunni frequentan¬ 
ti nel prossimo anno classi 
intermedie - del vari cicli 
scolastici, e che non ab-, 
biano ottenuto la borsa di 
studio nell’anno scolastico 
1962-63, il concorso verrà in¬ 
detto con un successivo ban¬ 
do il 1° settembre 1963. 

Saranno ammessi al con¬ 
corsi provinciali gli alunni 
che avranno conseguito, per 
scrutinio o nella sessione 
estiva di esami, la promo¬ 
zione o comunque II titolo 
valido per l’iscrizione alle 
suindicate classi iniziali dei 
vari tipi di scuola e di cicli 
scolastici, e che si trovino 
in disagiate condizioni di fa¬ 
miglia, con particolare ri¬ 
guardo al numero di figli. 

■ Al fini dell’ammissione al 
concorso si considerano sus¬ 
sistere le disagiate condi¬ 
zioni di famiglia quando il 
reddito complessivo netto 
familiare del concorrente, 
accertato, o denunciato ai 
fini dell’imposta comple¬ 
mentare progressiva, non 
sia superiore a quello per 
il quale si è esonerati dal¬ 
l'imposta (L. 720-000), mag¬ 
giorato di un quarto per il 
primo figlio e di un terzo 
per ogni figlio a carico oltre 
il primo. 

L’entità delle borse di stu¬ 
dio rimane confermata in 
lire 60.000 per la scuola me¬ 
dia inferiore, lire 110.000 per 
il primo biennio delle scuole 
medie superiori e per l’in¬ 
tero corso degli Istituti prò- 
fessìonali, e lire 150.000 per 
le rimanenti classi delle 
scuole medie superiori. 


Giornata 
di lotta 
dei coloni 

Per i patti e la riforma agraria 


H T „ e coltivatori diretti viticuHori. (1000 ettari di vigneti con più 

La ri alta e^ghe nell econo- g statjf- indetta per ii-;13’mag- di mille coloni), la De Contris 
uqiiqna . vi, sono .,5 due gio ;itt/tutta la; ragione' puglie- (anch’essa di circa mille ettari, 
agricolture,>, -^(quella; -Ticca, se :pqiv. richfailjàfe’l’attenzione con altrettanti coloni), la Ce- 
tlel f éapitàlfóf! agrari-; che del buòvo Parlamento stillarne- ci Consalvo, di Andria. con 500 
hanno accaparrato-le terre cessità di misure immediate ettari e 400 coloni, ecc. 
migliori e coltivano còn si- per il superamento della co- Il movimento del 13 maggio 
stemi mode; ni grandi esten- ionia, e di tutti i patti agrari porrà al centro della giornata 
«inni >,Molta* dal rnntarfinn abnormi, nonché per ottenere di lotta il problema della co- 

con nnca terra) e due orezzi l' imn tcdiato inizio di trattati- Ionia nelle sue componenti 

c poca i raj^e aue pr ve g j j ive jj 0 aziendale, comu- strutturali e contrattuali, fatto- 

ni costo dei grano, insieme na i e> per una regolanttntazio- ri che interessano oltre 150 

alle rese di lu-lo quintali ad ne modo collettivo dei rap- mila coloni pugliesi, concen- 

ettsre del contadino del Sud. porti tra coloni e proprietari, trati nel settore dei vigneti, 
dei poderi mezzadrili di col- La decisione è stata presa Sono previsti scioperi e cor- 
Iina *ecc., stanno le rese di al termine di un convegno in- tei. manifestazioni di zona nei 
35-40 quintali ' delle aziende terregionale delle segreterie centri della provincia di Bari, 
capitalistiche della Padana delie Camere del lavoro e del- come Putignano, Andria. Bar- 
Cnn tutto rio ò nifi facile le Federbraccianti delle regio- Ietta, Canosa. Ruvo; nel Brin- 

Yti» ni Pugliese e lucana. Vi ha disino, a Mesagne. Francavilla. 
passare dalla coltivazione del par £ c f pato n compagno Anto- San Pancrazio Cellino. San 
grano ad a )tre produzioni ni - 0 Bioise della segreteria na- Marco, ecc.; nel Foggiano a 
per 1 industria ecc...) per il zionale della Federbraccianti. Cerignola, Ortanova e nel Gar- 
( frutta^ bestiame da carne. L’azione di lotta si concreterà gano oltre che nelle zone par- 
prodotti per l'industria, ecc.) in particolar irtodo in circa 400 ticolari del Salento e nella pro- 
per il capitalista che per il grandi aziende dove si stima vincia di Taranto, 
contadino. E’ per questo che, 

di fronte alla prospettiva — - - .... — - - ■ — 

della riduizone del prezzo del 

grano che l’evoluzione dei WT a w T 

mercati agricoli rende inevi- ■ | . q W ■ W ■ ^ ^ ^ 1 ■ A ^ I 

tabile per l'avvenire, il prò- ■ 1^1 • . I ^ • 

blema veramente fondamen- . . BL ^ ^ ML M M w . ■ 


72 ore di lotta 

Forte 

sciopero 

dei 


Ha avuto inizio ieri nelle a- 
ziende petrolifere private colle- 
gate ali’Aschimici lo sciopero 
di 72 ore proclamato dai sinda¬ 
cati SILP-CGIL, SPEM-CISL e 
UILPEM. a seguito della rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto. 

Lo sciopero, che proseguirà 
anche oggi e domani, ha regi- 


29. FIORE 

30. FORTUNATI 

31. FRANCAVILLA 

32. GAIANI 

33. GIANQU1NTO 

34. GIGLIOTTI 

35. GOMEZ 

36. GRAMEGNA 

37. GRANATA 

38. GUANTI 

39. GULLO 

40. KUNTZE 

41. LEVI 

42. MACCARRONE 

43. MAMMUCARI 

44. MARCHISIO 

45. MARIS 

46. MARULLO 

47. MENC ARAGLI A 

48. MINELLA Angiola 

49. MONTAGNANI 

50. MORVIDI -, 

51. ORLANDI 

52. PAJETTA G. 

53. PALERMO 

54. PELLEGRINO 

55. PERNA 

56. PESENTI 


57. PETRONE 

58. PIOVANO 

59. PIRASTU 

60. RENDINA 

61. ROASIO 

62. ROFFI 

63. ROMANO 

64. SALATI 

65. SAMARITANI < 

66. SANTARELLI 

67. SCARPINO 

68. SCOCCIMARRO 

69. SCOTTI : 

70. SECCHIA 

71. SECCI 

72. SIMON UCCI 

73. SPANO 

74. SPEZZANO 

75. STEFANELLI 

76. TERRACINI 

77. TOMASUCC1 

78. TRAINA 

79. TREBBI 

80. VACCARO. 

81. VACCHETTA 

82. VALENZI 

83. VERGANI . 

84. VIDAL2 

85. ZANARD1 


tale è, in questo momento, 1^^ _ __ _ — _ _ -strato dovunque una totale par- 


quello di mettere i contadini tecipazione degli operai e una 

in condizione di sviluppare JHICCCDI . «li AvuiaOss altissima percentuale degli im- 

le proprie aziende AUW»rl S IO SCaMOIO 01 UmeiO . piegati, sia nelle raffinerie che 

Le responsabilità della po- L’ADESSPI ha elevato un’energica protesta, invitando le n . ei depositi e nelle sedi dire- 

litica agraria governativa so- ' autorità scolastiche a prendere opportuni provvedimenti, per ZIOnal1 . • - 

no, in questo senso, gravissi* l'inqualificabile iniziativa del preside del Liceo di Orvieto. Lo sciopero è stato invece so¬ 
me. Decine ' di grandi prò- (consigliere comunale del MSI) il quale, nel corso di una speso nel gruppo SANiC. per 

getti di irrigazione pronti da : gita scolastica a Bologna e a Ravenna effettuata dal 24 al 27 ^ t n i co i rde so^elt^iè 
ann i _ : n Cirillo T i,pania .aprile ultimo scorso, ha fatto improvvisamente compiere cat, T in quanto la soc.eia si e 

Puelia Ilmhria Toscana ecc agli studenti ed agli insegnanti una « deviazione » a Predappio. «taccata dalla Dosiz.one negati- 
l'iigiia, umori a, toscana ecc. — : j; va assunta dalla delegazione 


me. Decine ' di grandi pro¬ 
getti di irrigazione pronti da 
anni — in Sicilia, Lucania, 

Pug ' ia :‘i™ ria Y T ,°St-“ e n C , C . ai fina delegum. 

— sono fermj per mancanza Rja de j f asC j snio Aschimici ed ha adento alle 

di finanziamenti. Il governo ‘ • . : . * trattative in corso in questo pe- 

continua a dare la preferen- «_-■.« nodo con l’altra parte delle 

za, ad esempio, alla mecca- AlVtOStrOde: llUOVe OgitOZlOni . 

niz7ii7lfìTip niuttn^to elio acli ^ prcopntatp djìl*3 c o*i»i 

imnianti di irrigazione 6 alle 1 servizi'di controllo ed esazione ai caselli delle auto- Unione Petrolifera Con questa 
ii„ f/f’’ fJr. strade in gestione dellTRI saranno nuovamente abbandonate parte di aziende una sessione di 

iniziative delle granai azien- da ^ p ersonale. poiché t sindacati di categoria hanno annun- trattative è In atto propno oggi, 
de capitAl.sticne piuttosto cric ciato nuove agitazioni In seguito alla rottura delle trattative Diamo di seguito !e più sism- 
ai progetti pubblici che van- 5U n a richiesta di un premio di Droduzione. Non è improbabile ficatìve percentuali di adesione 
no a favere di tutti i conta- che l’astensione avvenga in qualche prossima giornata festiva, allo sciopero: Trieste: Ramnc- 
dini. F.ppure senza l’attuazio- ri. a AQUILA, operai ioo%, ini- 

è impossibile «uJ?rlrS®“ AssenAlea del Forum nucleare ’ ' 

conversione dalia coltura gra- i rappresentanti dei principali enti ed industrie operanti ra { 0 gjj stabilimenti Purfina. 
naria a produzioni piu reddi- nel settore nucleare in Italia si sono riuniti oggi a Roma pei iCEP, e RONDINE, le direzioni 
tizie. Ma il governo vuole l’assemblea annuale del Forum italiano dell’energin nucleare roL e BP con percentuali al- 
questa riconversione che con- (FIEN). L’assemblea ha approvato all’unanimità la relazione tìssime; anche gli impiegati del- 
senta a milioni di contadini del presidente uscente, prof. ing. Carlo Matteini, e un ordine j a direzione Purfina hanno scin¬ 
di rimanere e migliorare il del giorno rivolto al parlamento e al governo, nel quale si perato all’85%. Genova: Raffi- 


Autostrade: nuove agitazioni 


ai progetti pubblici che van¬ 
no a favere di tutti { conta¬ 
dini. F.ppure senza l’attuaziG- 
ne dei progetti di irrigazione 
è impossibile attuare la ■ ri- 
conversione dalla coltura gra¬ 
naria a produzioni più reddi- 


Assemblen del Forum nucleare 


di rimanere e migliorare il ael S ,orno rivolto ai panamemo e ai governo, nei quaie si perato all’85%. Genova: Ham- 
nrrmrio reddito «lilla forra? chiede la sollecita presentazione e approvazione di un provve- neria e deposito Purfina 100%, 
Y O Vlcoo^ o o,,f«to dornoo dimento di legge che permetta al CNEN di ricevere gli stanzia- BP 100%. SANQUIR1CO 100%. 
A , Vi ? u .»f u 0n lA n * menti per il sfondo piano quinquennale Ancona: Raffineria API di Fal¬ 

da la danno I fatti che vedo- Alla presidenza del Forum, in seguito alle dimissioni del conara operai 99%, impiegati 
no estendersi 1 esodo dai mez- prof. Carlo Matteini, è stato chiamato il prof. Felice Ippolito. 80%. Roma: Raffineria Purfina, 
zadri ai piccoli produttori In il prof. Matteini conserva la carica di vice presidente insieme operai 100% impiegati 95%, de¬ 
misura impressionante. all'ing. Enrico Casò. Iposito CALTREX 100%. 


AjÌ&I-HjCu-. vó&|ì£ 
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L'IT ALI A DOPO IL 28 APRIL 
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Prima di partire per Roma 





rimo 



L’avanzata comunista in tutti 
i quartieri - Il voto degli im¬ 
migrati - La riscossa operaia 
della FIAT si è manifestata 
anche nel voto 

v Dal nostro inviato 

\ T , ; - TORINO, 9. ’ 

Nel cuore di Torino, attorno al municipio e a Porta 
Palazzo, gli elettori sono diminuiti dai 17.485 del 1958 ai 
15.847 di oggi. Siamo nel vecchio centro cittadino, là 
« Scianghai * che si spopola a poco a poco: le vecchie fa¬ 
miglie torinesi hanno ormai abbandonato gli storici pa¬ 
lazzi della «capitale* trasformatisi, in gran parte, in 
magazzini, in negozi, in uffici. Tutti i vani abitabili (o 
quasi abitabili) sono zeppi di meridionali che ormai do¬ 
minano incontrastati da via Barbaroux a via Boterò, 6Ìno 
alla borgata Aurora, tutto il centro della città vecchia. 
Porta Palazzo è, alla domenica, una grande piazza me¬ 
ridionale Il più grande comizio lo ha fatto qui Li Causi 
e ad ascoltarlo c’erano più siciliani che nella piazza cen¬ 
trale di Palermo (son 0 le parole di Li Causi stesso). Ma 
anche gli immigrati si fermano poco in questi vecchi, 
grigi, umidi palazzi che di dignitoso hanno solo la fac¬ 
ciata. « Porta Palazzo v — ci dicono — è la "Marsala” di 
Torino. Qui sbarcano i mille, mille immigrati alla volta, 
cercano un buco per dormire, e poi via a cercar lavoro, 
e appena c’è lavoro, via di nuovo a cercare una vera 
casa...». .... 


Immigrati 


Operai 




sto 


a scuotere 


MMD 


per molte ore 
con Gomulka 


della soggezione de 

- • : ■ , ■ ■ ». ... ... • ■ » ' ■ • 


RECLUTAMENTO 


Centinaia di nuovi 
iscritti al PCI 
e alla FGCI 


Slancio nel proselitismo ad Alessandria, 

Brescia e Trieste , 


Il partito di Moro ha persola mag- 
1 gioranza assoluta - Nuovi voti al 
m | PCI da tutti gli strati sociali 


« Porto di mare * dunque, tappa provvisoria di que¬ 
sta colossale corsa al Nord: in dieci anni, dal 1951 al 
1961, sono giunti a Torino circa mezzo milione di im¬ 
migrati e gran parte di essi, appena scesi a Porta Nuova 
o a Porta Susa, sono arrivati qui, a cercare l’amico, il -> 
parente; il «compare» in un caffè di Porta Palazzo. 
Prima delle elezioni, parlando con calma, con aria' di- 7 
staccata, i teorici dei « movimenti di opinione » assicu- 
ravano che il PCI avrebbe raccolto sicuramente mólti 
voti nei seggi « meridionali » del centro, voti « da choc », 
voti «di protesta». 

Voto comunista, dunque, quello meridionale ancora 
ai margini della città, non « integrato »• nello « stato »-: 
della Fiat; voto socialdemocratico quello, invece, del me¬ 
ridionale «inserito* e dell’operaio torinese «classico»: 
queste erano le previsioni, questo lo schema mandato in 
frantumi dal voto del 28 aprile. • • 

Perchè è accaduto questo: puntualmente il PCI è pas-. 
sato dal 22.2 al 29.6 nella vecchia « Scianghai », ma la ! 
avanzata comunista non si è verificata solo in questo pit- . 
toresco quartiere di Torino, ma anche « al di là dell’an- s 
golo della strada *, lungo i grandi viali del nuovo cen¬ 
tro, nei nuovi quartieri, nei centri operai della periferia, , 
nei nuovissimi centri residenziali: un’avanzata costante 
netta, che ha portato il PCI ad essere il primo partito 
della città, la sinistra a compiere un grande balzo in 
avanti. • • - - ,. 

Ecco qualche dato esemplificativo: 

LUCENTO: E’ un quartiere in espansione. Gli elettori 
passano dai 5.675 del 1958 a 14.561. Attorno al vecchio 
centro operaio vi sono qui migliaia di immigrati « inse¬ 
riti » e una zona di ceto medio. Il PCI passa da 2.887. 
voti (30,1 per cento) ai 5.100 (35,1). La DC scende dal 
34,5 al 29.2. 

FALCHERÀ:• Sono i «ghetti», un quartiere nuovo 
dell’ultima periferia, dopo il ponte ferroviario verso l’au¬ 
tostrada per Milano. Gli abitanti della Falcherà sono tra 
i « fortunati » che hanno avuto assegnato l’appartamento 
dallTNA-Casa. Al centro del quartiere c’è la chiesa, con 
l’oratorio ed il cinema parrocchiale. Tutta la vita sociale 
è controllata dal parroco e dall’assistente sociale. Il PCI 
passa dal 25,9 per cento al 32 per cento, il PSDI scende 
dal 7,4 al 5 per cento, il PSI dal 16.6 al 13.5 per cento, 
la DC dal 33 al 31 per cento. 

POLO NORD: Il nome del quartiere dice che qui era, 
una vòlta, l’estrema periferia di Torino. Ora però gli ap¬ 
partamenti costano due milioni e mezzo al vano, e, a' 
poco a poco, il quartiere operaio si è trasformato in un 
centro residenziale d« ceti medi. I palazzi nuovi sono, in 
genere, condomini. Manca la edilizia sovvenzionata. Il - 
PCI avanza meno, ma avanza, dal 21,5 al 23.5, la DC 
precipita (anche per l’attacco del PLI che qui quasi 
quadruplica i voti) da) 29 al 25 per cento. 

BARRIERA DI MILANO: Zona di espansione verso 
la autostrada per Milano prevalentemente operaia. Nu¬ 
merosi gli immigrati diventati operai. Il PCI passa dal 
32 per cento al 37.3, la DC dal 25,3 al 24.9. 

VENCHI UNICA:.Anche qui Io sviluppo è tumultuo¬ 
so. Gli elettori passano da 4 214 a 13.006. Sono i « tori¬ 
nesi » fuggiti dai centro, gli immigrati che hanno trovato 
casa, famiglie di giovani impiegati e funzionari Non c’è, 
nel quartiere, edilizia sovvenzionata. Gli immigrati qui 
sono perciò quelli che « ce l’hanno fatta * • I) PCI passa 
dal 28.4 al 34.3 per cento, il PSI dal 17.1 al 17.2. il 
PLI dal 2,6 al 9,6, distruggendo le destre, la DC dal. 

29.7 al 24.3. 

L’avanzata del PCI dunque è costante al centro come 
in periferia, nei quartieri operai come in quelli misti, 
ed è una avanzata che morde direttamente nell’elettorato 
della DC, come è dimostrato dal fatto' che il PSI nel 
complesso avanza, e che il PLI demolisce le destre ma 
non riesce a «coprire» tutta la frana democristiana (dal 

32.7 al 25,2 per cento). 


La campagna di tesseramento e re¬ 
clutamento al nostro Partito ,che alla 
vigilia della competizione elettorale 
aveva già segnato un notevole succes¬ 
so raggiungendo il 95 per cento degli 
; iscritti dello scorso anno, ha ripreso 
con maggior vigore in questi giorni. 

Ad Alessandria, l’avanzata del PCI 
ha creato un clima di entusiasmo e 
nelle- manifestazioni, avvenute un po’ 
ovunque : per festeggiare la vittoria, 
numerosi cittadini hanno chiesto per 
la prima volta 1 la tessera del PCI. Nello 
spazio di pochi giorni oltre 120 nuovi 
compagni sono entrati nelle nòstre file 
ed una quarantina di giovani hanno 
aderito alla FGCI. 

.. A Trieste sono già 94 1 compagni 
reclutati al PCI e alla FGCI dal 28 
' aprile. " ’ 

li Comitato direttivo della Federa¬ 
zione ha fissato un piano di recluta¬ 
mento valido fino a metà giugno, quan- 
; do si riunirà la conferenza di orga- 
' nlzzazione che trarrà le conclusioni del 
- lavoro svolto. 

Manifesti e volantini invitanti i cit¬ 
tadini ad iscriversi al Partito comu- 
. nista sono stati largamente diffusi in 
città e sull’altopiano. 

' y Ieri, inoltre, a Trieste ha avuto luo¬ 


go una riunione di attivisti comunisti 
per festeggiare la vittoria elettorale e 
lanciare la campagna di reclutamento. 

Un cenno particolare merita l’azione 
svolta dai giovani. \ 

A Trebiciano, a Opicina e a Sotto- 
longera sono stati reclutati 38 giovani. 
A Trebiciano poi è risorto il Circolo 
— con 29 iscritti — che dal 1958 ave- 
. va cessato di funzionare. I compagni 
di Trebiciano vogliono fare-del loro 
villaggio un centro di attività per il 
proselitismo ih tutti i paesi vicini (Grò- 
pada, Banne, ecc., con l’obiettivo di 
fondare anche in queste ultime loca¬ 
lità dei Circoli). I compagni di San¬ 
t’Anna hanno dimostrato non minore 
impegno: difatti hanno reclutato 16 
giovani. Tutta questa attività è stata 
svolta In vari modi: andando casa per 
casa a discutere fra i giovani, oppure 
organizzando attività ricreative e cul¬ 
turali. A Sottolongera, per esemplo, è 
- stato proiettato un film su Cuba, se¬ 
guito da un dibattito, al termine del 
quale set giovani hanno chiesto la 
tessera della FGCI. 

La FGCI, inoltre, lia deciso fra l’al- 
' tro di condurre un’inchiesta sulla con¬ 
dizione dei giovani nelle fabbriche. 


I___ 

• TRENTINO A. ADIGE 

Pér la prima volta 
eletto uà comunista 

_ * - e “ _ • 

Era l'unica circoscrizione che non aveva mai inviato al 
Parlamento un candidato del PCI 


Da’ dove vengono prevalentemente i voti comunisti? 
Gli immigrati, anzitutto, abbiamo visto, e gli operai. La 
riscossa della ■ Fiat si è manifestata, dunque, anche col 
voto, con una prova di coscienza di classe anche a livello 
politico. L’analisi del voto nei 13 seggi ove hanrto.vo¬ 
tato i lavoratori delle « case Fiat » dice che il PCI passa 
dal 27,9 al 28.67 per cento, il PSI dal 14.84 al 15,7, la 
DC dal 31.6 al 28,4. Ma si tratta di dati non molto in¬ 
dicativi giacché, come è noto, le « case Fiat » sono sem¬ 
pre stale assegnate dal monopolio con criteri discrimi¬ 
natori. Molto più indicativi i dati che riguardano i quar¬ 
tini operai (La Nuova Fiat, la Barriera di Milano ecc.). 

AdrUno Guerra 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 9 

Anche il Trentino Alto 
Adige avrà finalmente alla 
Camera dei deputati un suo 
rappresentante comunista. 
Tra gli eletti attraverso il 
collegio unico nazionale fi¬ 
gura infatti il compagno 
' Giuliano Pajetta, eletto an¬ 
che nel collegio senatoria¬ 
le di Ferrara, che era stato 
presentato come capolista 
del PCI nella circoscrizio¬ 
ne elettorale comprendente 
le province di Trento e 
Bolzano seguito dal segre¬ 
tario regionale del Partito 
comunista, dott. Carlo Sco¬ 
toni. ■ Anche questo è uno 
dei risultati del 28 aprile, 
sommerso ■ forse da altri 
aspetti più clamorosi delia 
generale avanzata del PCI. 
ma per nulla trascurabile 
in rapporto alle possibilità 
che offre é alle novità che 
in esso si esprimono. 

La regione Trentino-Alto 
Adige era stata finora l’uni¬ 
ca circoscrizione elettorale 
del nostro Paese dove i co¬ 
munisti non fossero mai 
riusciti a inviare un loro 
candidato nè alla Camera 
nè al Senato. A questo ri¬ 
sultato 1 della irrilevanza 
elettorale del PCI portava¬ 
no, nelle due province della 
regione, due cause fonda- 
mentali completamente di¬ 
verse: l’inattaccabile pre¬ 
dominio della DC nel Tren¬ 
tino, certo il maggior feudo 
democristiano d’Italia, e fa 


prevalente attrazione degli 
opposti nazionalismi nella 
provincia di Bolzano.. . 

- Ebbene, i risultati del 28 
aprile mostrano che l’avan¬ 
zata del PCI è stata conse¬ 
guita proprio come vittoria 
contro queste due tenden¬ 
ze di fondo della situazio¬ 
ne locale. 

ì Nelle elezioni per la Ca¬ 
mera. quelle cioè che ap¬ 
punto riguardano reiezio¬ 
ne del candidato comuni¬ 
sta. il PCI ha registrato un ’ 
aumento di quattromila ; 
voti nell’intera circoscrizio¬ 
ne, suddivisi all’incirca in 5 
tremila nella provincia di 
Bolzano e mille in quella 
trentina. A questa avanzata 
del PCI. che si accompagna 
a un - forte progresso dei 
socialisti, fanno riscontro 
degli arretramenti assai si¬ 
gnificativi proprio perchè 
con essi si registra in en¬ 
trambe le province un ini¬ 
zio di sfaldamento della si¬ 
tuazione, da tempo cristal¬ 
lizzata e caratteristica di 
ognuna di esse. Va indie¬ 
tro. cioè, soprattutto la DC 
nel Trentino, perdendo la 
bellezza di diecimila voti, 
e retrocedono, in Alto Adi¬ 
ge .tanto il MSI (di circa 
un punto in percentuale) 
che la Suedtiroler Volk- 
spartei (del 4,35%), cioè 
le due forze più apertamen¬ 
te fautrici degli opposti 
nazionalismi. 1 : 

' Nel quadro dei risultati 
generali scaturiti dalla con¬ 


sultazione del 28 aprile, il 
voto del Trentino Aldo Adi¬ 
ge sta quindi, pur con la 
modestia della propria por¬ 
tata, a dare una conferma 
alla tendenza più profonda 
e ■ più importante che a 
questi risultati ha portato: 
il tramonto della mitologia, 
l’evoluzione della coscienza 
politica dell’elettorato. Fa¬ 
re breccia nella fortezza 
clericale trentina e nei 
compatti schieramenti na¬ 
zionalisti alto-atesini vuol 
dire, per il partito di avan¬ 
guardia della democrazia 
italiana, per i suoi dirigenti 
'locali, i suoi attivisti, per 
tutti i compagni, per i de¬ 
mocratici che hanno forni¬ 
to ad essi il loro appoggio, 
aver svolto, e non soltanto 
nel corso della campagna 
elettorale, un’opera che, nel 
quadro della politica nazio¬ 
nale del PCI, ha contribui¬ 
to a spostare la battaglia 
politica vèrso i suoi termi¬ 
ni reali e sostanziali. . 

•=■ Quanto alle nuove pos¬ 
sibilità che la presenza di 
un deputato comunista del 
Trentino Alto Adige alla 
Camera offre, si può affer¬ 
mare subito con tutta tran¬ 
quillità che le avvertiran¬ 
no non soltanto i lavora¬ 
tori comunisti o socialisti 
o quelli di lingua italiana, 
ma anche i lavoratori del 
gruppo linguistico tedesco. 

Ferdinando Mautino 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 9. , 
> La favola del voto comu¬ 
nista. come voto « prote¬ 
statario » è già stata con¬ 
futata efficacemente sul 
piano . nazionale. Sarà co¬ 
munque interessante osser¬ 
vare come in provincia di 
Lucca (Lucchesia e Versi¬ 
lia) essa sia smentita da un 
esame enche molto rapido 
dei risultati. Ed ecco per¬ 
ché e come 

A Lucca città, un vento 
malizioso e anticonformi¬ 
sta è penetrato attraverso 
le alte mura, che ‘ in un 
perimetro di soli quattro 
chilometri racchiudono più 
di cento chiese in piena 
efficienza, conventi, collegi, 
tetri palazzi dai pesanti 
cancelli di ferro battuto, 
ed eserciti di sacerdoti, 
suore. ‘ prelati, vescovi e 
arcivescovi. 

La.DC ha perduto qui la 
maggioranza assoluta, che 
deteneva da sempre. E da 
qui cominciamo dunque il 
discorso sulla « protesta ». 

- E ’ vero che nel capoluo¬ 
go la DC è scesa al di sotto 
del 50% anche o càusa del 
senso di profonda delusio¬ 
ne provocato dalla, totale 
mancanza di progresso eco. 
nomico e industriale nel 
capoluogo (una recente in¬ 
chiesta di uri giornale to¬ 
scano intitolata « Processo 
alla città » si risolse prati¬ 
camente in un processo 
alla DC). Si potrebbe dire 
quindi che gli elettori di 
Lucca abbiano tolto voti 
alla DC e ne abbiano dati 
al PCI e agli altri partiti 
di sinistro in segno di pro¬ 
testa. Ma, se scendiamo nei ' 
particolari ed esaminiamo 
altri centri della provincia, 
scopriamo che nel comune 
di Porcari, dove invece c’è 
stata una certa industria¬ 
lizzazione, la DC ha perdu¬ 
to lo stesso 200 voti e il 
Partito comunista ne ha 
guadagnati quasi 100 (pas¬ 
sando da 765 a 863). E fac¬ 
ciamo ora un salto verso il 
mare. Con un po’ di buona 
volontà e l’ausilio di qual¬ 
che reminiscenza ottocen¬ 
tesca, si potrebbe definire 
« protestatario » il voto de¬ 
gli edili di Viareggio, la 
cui partecipazione al mi¬ 
racolo economico si riduce 
il più delle colte all’even¬ 
tuale successo nei riguardi 
delle turiste svizzere e te¬ 
desche, generosamente ri- 
battezzate « vichinghe ». . 

Ma come spiegare, allo¬ 
ra, l’aumento di suffragi 
comunisti anche nei seggi 
elettorali della campagna 
che si stende a cavallo del¬ 
la via Aurelio. dove votano 
■ contadini agiati - e ricchi, 

• coltivatori di fiori, frutta 
e ortaggi, proprietari di 
aziende bene avviate, di 
automobili e di case? 

Il fatto è che noi abbia¬ 
mo guadagnato voti anche 
qui e la DC ne ha perduti, 
in tutti gli strati sociali e 
in tutte le zone: nei comu¬ 
ni mezzadrili della Luc¬ 
chesia. Altopascio e Monte¬ 
carlo . - amministrati da 
giunte socialcomuniste e 
nelle campagne intorno a 
Lucca, dove invece preval¬ 
gono i coltivatori diretti 
cattolici fortemente in¬ 
fluenzati dal clero e dalla 
DC; nel centro operaio, di 
cavatori e marmisti, con 
forti tradizioni ■ socialiste, 
di Serravczza; e nella ce¬ 
lebre stazione turistica di 
Forte dei Marmi, dove non 
esiste praticamente un 
vero e proprio proletariato 
e dove tuttavia siamo pas¬ 
sati dal 173 al 223%; fra 
gli operai metallurgici del¬ 
la SMI , in Lucchesia, carne 
nei tradizioanli feudi de¬ 
mocristiani di Camaiore e 
di Massarosa in Versilia. 

In tutta la provincia di 
Lucca la DC ha perduto 
' 13088 coti, passando dal 
54J3 al 433%. Non si può 
ancora parlare di tin crollo 
clericale, ma la scossa è 
stata molto forte. Nel com¬ 
plesso, il partito che qui 
era di maggioranza assolu¬ 


ta, è diventato di maggio¬ 
ranza relativa. A ■ Viareg¬ 
gio, per la prima volta, i 
voti comunisti e socialisti 
superano comunque quelli 
de. A Pietrasanta e a Via¬ 
reggio, il partito di Moro è 
sceso addirittura al di sotto 
della media nazionale: 323 
e 33.9%. 

' Un cronista si è divertito 
a calcolare che se le elezio¬ 
ni fossero state ammini¬ 
strative anziché politiche, 
la DC avrebbe perduto ben 
4 seggi al Consiglio comu¬ 
nale di Viareggio. Non sia¬ 
mo in presenza di un crol¬ 
lo ma forse il giudizio dei 
compagni della Federazio¬ 
ne comunista di Lucca (che 
si riassume nella frase « si 
tratta dell’avvio a una in¬ 
versione di tendenza >) è 
ancora troppo cauto. : . ; 

■ Vero è che il Partito co¬ 
munista ha guadagnato vo¬ 
ti soprattutto ■ nell’ambito 
della Federazione di Via¬ 
reggio (4321 voti su 5735) 
e che i guadagni socialisti 
(6920), socialdemocratici 
(7885) e liberali (7115) 
superano largamente, su 
tcala provinciale, i nostri 
ma non si può pretendere 
che una popolazione in 
gran parte tàgliata fuori 
dalle correnti storiche na¬ 
zionali (parliamo, è chiaro, 
della Lucchesia vera e 
propria) si liberi di ■ un 
tratto da una cappa - di 
piombo secolare,, saltando 
a pie* pari dal voto de o 
quello : comunista. La no¬ 
stra personalissima opinio¬ 
ne è che anche i voti sa- 
ragattiani e persino quelli 
liberali, nelVentroterra di 
questa provincia, abbiano 
un significato sostanzial¬ 
mente positivo: di inizio di 
una rottura, se non altro, 
con un passato troppo pie¬ 
no di residui feudali, ideo¬ 
logici e materiali, come i 
famigerati « livelli », i ca¬ 
noni medioevali che i con¬ 
tadini pagano ancora alla 
chiesa. 

Non a caso, del resto, al- 
l’arretramentó de a corri¬ 
sponde il crollo dei monar¬ 
chici che perdono più del 
50% dei voti (da 6187 a 
2661) e una notevole fles¬ 
sione dei fascisti (da 10285 
a 9646). Il voto della pro¬ 
vincia x lucchese è * stato 
quindi, nel complesso, un 
voto comunque « più mo¬ 
derno * che nel passato . 

Certo ci sono delle con¬ 
traddizioni, prima fra le 
quali la strana contraddi¬ 
zione fra il voto per il Se¬ 
nato e il voto per la Ca¬ 
mera. In Lucchesia. per 
esempio, il partito comuni¬ 
sta ha guadagnato 2796 vo¬ 
ti alle « senatoriali > (qua¬ 
si il doppio, dunque, ri¬ 
spetto alle « camerali*). 
E’ una contraddizione strì¬ 
dente, che i compagni non 
riescono a spiegarsi se non 
con errori mu'.eriali provo¬ 
cati dalla diversa disposi¬ 
zione dei simboli e quindi 
da una deplorevole confu¬ 
sione tra voti comunisti e 
voti socialisti. Ma è una 
spiegazione che i compagni 
stessi. per primi, non tro¬ 
vano affatto convincente. 

Entrando in una analisi 
piii dettagliata, occorre 
dire che il giudizio è di- 
verso a Viareggio e a Luc¬ 
ca: a Viareggio i compagni 
sono soddisfatti; a Lucca 
lo sono molto meno. E 
questo spiega anche la cau¬ 
tela delle loro interpreta¬ 
zioni. Dal calo della DC 
— essi dicono con ramma¬ 
rico — non- siamo ancora 
riusciti a far derivare un 
forte, netto, decisivo au¬ 
mento dei nostri voti che 
avrebbe davvero cambiato 
la fisionomia politica della 
zona. E’, questo, un atteg¬ 
giamento autocritico, che 
apre un discorso positivo 
sulle battaglie politiche dei 
prossimi mesi ed anni e 
che comunque non muta 
sostanzialmente il nostro 
giudizio sul significato del 
voto nella provincia di 
Lucca. 

' Arminio Savioli 


Dal nostro < corrispondente 

' ' ,/• VARSAVIA’ 9 

Il Segretario dell’Episcopa¬ 
to polacco, mons. Choromaiu 
ski ha confermato oggi che. 
prima di partire per Roma, il 
primate polacco cardinale 
Wyszynskf ha avuto un lun¬ 
go colloquio col Segretario 
del Partito Operaio Unificato 
Polacco, compagno Gomulka. 

Secondo * le dichiarazioni 
del prelato, 1’incontro è stato 
a quattr’occhi ed è durato 
parecchie ore. Monsignor 
Choromanski si è rifiutato 
di rivelare alcunché sugli ar¬ 
gomenti ' che sono stati di¬ 
scussi dal leader comunista 
e dal cardinale. > 

Le prime indiscrezioni sul. 
l’avvenuto colloquio erano 
cominciate a circolare ieri. 
Nella serata di ieri il ricevi¬ 
mento per la festa nazionale 
cecoslovacca aveva riunito 
il corpo diplomatico e molti 
membri. del governo e del 

f iartito polacco e la voce del. 
'incontro, ferreamente taciu¬ 
ta dalle fonti ufficiali polac¬ 
che, aveva finito col prende¬ 
re-corpo di notizia In assen¬ 
za di conferme o smentite uf¬ 
ficiali. i motivi dell’incontro 
vengono ipotizzati nella ma¬ 
niera più controversa. E’ tut¬ 
tavia certo che la visita del 
cardinale Koenig e il suo in¬ 
contro col vice presidente del 
Consiglio di Stato, Poded- 
womy; il lunghissimo collo¬ 


quio di Gomulka col cardi¬ 
nale Wyszynski prima della 

S artenza di quest’ultimo per 
loma; infine la - voce insi¬ 
stente, e non smentita, di un 
lungo colloquio del cardinale 
Koenig col *: presidente del 
Consiglio Cyrankiewicz che 
sarebbe avvenuto a Craco¬ 
via, lasciano intendere che la 
ripresa del colloquio è deci¬ 
samente avvenuta su questi 
due binari principali: la ri¬ 
cerca di un accordo fra il go¬ 
verno e l’Episcopato che rin. 
novi quello firmato nel ’60, e 
la ricerca di un accordo che 
porti aila ripresa dei rappor¬ 
ti ufficiali tra Varsavia e il 
Vaticano.. Le due questioni 
sono diverse ma, ovviamente, 
marciano di conserva poiché 
il • Vaticano non sembra di¬ 
sposto ad iniziare conversa¬ 
zioni sui rapporti con Varsa- • 
via se prima non è stato rag¬ 
giuntò un modus vivendi tra 
governo ed episcopato P>ù 
aggiornato di quello del ’60. 

Fino qui la questione può 
anche non essere insormon¬ 
tabile, poiché il governo non 
ha mai nascosto la sua vo¬ 
lontà di definire un modus 
vivendi accettabile per le due 
parti, e lo ha ampiamente di¬ 
mostrato quando si è trattato 
dell’ osservanza dell’ accordo 
del ’50 e anche di quelle mo¬ 
difiche di fatto che vi sono 
state apportate dopo l’otto¬ 
bre ’56. 

Franco Bertone 


La cerimonia in San Pietro 


Oggi al Papa 
il Premio 
Bahan 


Presenzieranno Segni e Gronchi - Sabato 
Giovanni XXIil si recherà al Quirinale 


Stamane alle ore 11 il Pa¬ 
pa riceverà in San Pietro il 
Premio Balzan per la pace e 
Famicizia tra i popoli. La ce¬ 
rimonia (che verrà ripresa 
in collegamento diretto dal¬ 
la Radio e dalla Televisione 
italiana) si annuncia parti¬ 
colarmente solenne. Vi par¬ 
teciperà, tra le altre autori¬ 
tà, il Presidente della Re¬ 
pubblica Segni che conse¬ 
gnerà di persona a Giovan¬ 
ni XXIII le insegne del pre¬ 
mio. Sarà, inoltre, il senato¬ 
re Gronchi, che è presidente 
del Comitato di quella fon¬ 
dazione internazionale, a ri¬ 
volgere al Pontefice l’indi¬ 
rizzo ufficiale, cui seguirà la 
parola di ringraziamento del 
Papa. 

Tra le personalità stranie¬ 
re che assisteranno alla ceri¬ 
monia è Serghiei Romanow- 
ski, presidente del comitato 
statale sovietico per le rela¬ 
zioni con l’estero, giunto ieri 
a Roma. 

Il segretario generale del- 
l’ONU U Thant, impossibili- 
tato a giungere a Roma, ha 
inviato un messaggio in cui 
formula i più fervidi voti di 
lunga vita al Papa « per il 
suo nobile cammino verso la 
pace e per gli alti benefici 


Budapest 

Mons. Casaroli 
a colloquio 
con Mindszenty 


BUDAPEST. 9. 

Circola questa sera la voce 
nella capitale magiara che rin¬ 
viato del Vaticano, mons. Ago¬ 
stino Casaroli.. sottosegretario 
della congregazione degli affa¬ 
ri straordinari, ha avuto oggi 
un lungo colloquio con il car¬ 
dinale Mindszenty nella sede 
della delegazione americana. 
Si ritiene che mons. Casaroli 
abbia informato il porporato 
dei colloqui da lui avuti con i 
rappresentanti del governo 
ungherese. 

L'inviato vaticano si è pure 
incontrato con ■ l’incaricato di 
affari americano a Budapest. 
Owen Jones. Infine a mezzo¬ 
giorno mons. Casaroli è inter¬ 
venuto ad una colazione alla 
quale erano presenti il vesco¬ 
vo Endre Hamwas, responsabi¬ 
le ad interim della conferenza 
episcopale ungherese, . e fun¬ 
zionari governativi 


che la sua azione e il suo 
esempio recano al mondo ». 

Ieri, proprio in occasione 
di questa cerimonia, e della 
visita di Giovanni XXIII in 
Quirinale, prevista per do¬ 
mani pomeriggio, il Presi¬ 
dente Segni ha ricevuto 
« l’Ordine Supremo del Cri¬ 
sto », di cui è stato insignito 
dal Papa. Il Nunzio Aposto¬ 
lico monsignor Carlo Grano 
si è recato in mattinata in 
Quirinale per attuare la con¬ 
segna personalmente all’on. • 
Segni. Dopo la lettura del 
« breve » pontificio di confe¬ 
rimento, monsignor Grano 
ha pronunciato una breve aL 
locuzione in cui ha sottoli¬ 
neato la benevqlenza e la 
stima del Pontefice verso il 
Presidente della Repubblica, . 
e i sentimenti di amicìzia 
che corrono tra ITtalia e lo 
Stato del Vaticano. Il diplo¬ 
matico pontifìcio ha inoltre 
ricordato le recenti encicli¬ 
che di Giovanni XXIII « Ma- 
ter et Magistra » e « Pacem 
in terris ». 

Il Presidente Segni a sua 
volta, ha risposto all’indiriz¬ 
zo di saluto ringraziando 
dell’altissima distinzione ri- ' 
cevuta e aggiungendo: « So¬ 
no certo che il procedere del¬ 
la nazione italiana, nello or¬ 
dinato sviluppo delle sue 
istituzioni democratiche, ver¬ 
so il conseguimento di sem- ' 
pre maggiore prosperità ed 
elevazione spirituale conti¬ 
nuerà a svolgersi nel vincoli 
di queU’amicizia tra la San¬ 
ta Sede e ITtalia che sua 
Santità ha voluto ricordare • 
nel "breve" con cui mi con¬ 
ferisce l’ordine testé impo¬ 
stomi *. 

Erano corse alcune voci 
circa ’ un leggero malessere 
del Pontefice. Ieri gli am¬ 
bienti vaticani precisavano 
però che il Papa si trova in 
buone condizioni di salute e 
ogni preoccupazione per la 
sua presenza alla cerimonia 
del Premio Balzan ormai 
fugata. Sabato, in Quirinale, 
riceveranno le motivazioni e - 
le consegne dei premi, oltre 
ai Papa, gli altri vincitori: - 
il prof. Paul Hindemith, del- r 
la Germania, per la musica; 
il prof. Andrej Kolmogorov, > 
sovietico, per la matematica; ' 
il prof. Samuel Heliot Mori- 
son, della Gran Bretagna, ' 
per la storia; il prof. Karl 
Von Frisch, austriaco, per la 
biologia. In serata si svolge¬ 
rà a Villa Abamelech, un ri¬ 
cevimento offerto in onore 
dei premiati dall’ambasciato¬ 
re dell’URSS presso il Qui- ' 
rinato. 
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ALLE 9 IL GRANDE COMIZIO DI PROTESTA AL COLOSSEO 


, * ' ’ * * \ 

edili rispondono ai costruttori 
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Colpo di scena: sfumato 
per il. giallo di via Veneto 


i cantieri «L’ho uccisa io» 
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Mozione comunista al consiglio comunale 

Unità tra le organizzazioni sindacali 
Solidarietà degli studenti d'ingegneria 
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Ieri nei cantieri è stata effettuata una diffusione straordinaria dell’« Unità». Nume¬ 
rosi edili si sono uniti ai nostri compagni nella diffusione del giornale. Nella foto: gli 
operai leggono le notizie sull’agitazione. ; ' * ' - , 


I settantamila edili rispondo¬ 
no oggi alla provocazione dei 
costruttori con uno sciopero di 
24 ore e con una grande ma¬ 
nifestazione di protesta al Co¬ 
losseo. Alle ore 9 1 compagni 
Aldo Giunti, della segveteria 
della Camera del Lavoro, e Al¬ 
berto Fredda, segretario pro¬ 
vinciale della FILLEA-CGIL. 
parleranno agli operai dei can¬ 
tieri e delle falegnamerie. 

II sindacato ha confermato la 
direttiva dello sciopero anche 
per gli ecjili che lavorano alle 
dipendenze di imprèse' che ab¬ 
biano -promesso di dissociare 
1 C proprie responshbllità dalla 
ACER e di corrispondere per 
intero 1 salari. ;senza- cioè pra ; 
tleare ■ la decurtazione del 15 
per cento decisa dalla orga¬ 
nizzazione padronale. 

La risposta degli edili ai co¬ 
struttori —■ in base alle prime 
vivaci reazioni registrate ieri 
nei cantieri — si annuncia e- 
stremamente decisa: gli operai 
sbarreranno la strada ai - pi¬ 
rati dell’edilizia ». 

Non c’è dubbio che per il 
momento scelto da» dirigenti 
dell’ACER — il momento della 
discussione 1 sui risultati delle 
Selezioni e della vittoria comu¬ 
nista — la provocazione anti- 
operaia assume significati che 
travalicano la pur grave prete¬ 
sa di addossare allo Stato e 
agli altri enti pubblici gli one¬ 
ri derivanti dagli aumenti sa¬ 
lariali, e investono i problemi 
dell’indirizzo politico del Co¬ 
mune e del Paese. 

Non a caso l’ingegner Bi- 
nettl, presidente dell’ACER. 





Sdégno é collera nei cantieri 






• 4M’ 


: • - 7 : r.~ • f 


«Siamo tutti decisi 

r 

a spezzare il ricatto» 


Diffusione straordinaria dell'Unità 
Brevi scioperi di protesta 


Il prococaforio colpo di testai 
dei costruttori ha suscitato nel] 
duemila e più cantieri romani 
e della procincia un'ondata di 
sdegno e di collera. In alcune 
località gli operai hanno ef¬ 
fettuato brevi sospensioni del 
lavoro e hanno inviato delega¬ 
zioni all'Associazione degli im¬ 
prendi tori per protestare con¬ 
tro la decurtazione del salario: 
i! centralino delia Camera del 
Lavoro e anche quello della no¬ 
stra redazione hanno squillato 
in continuazione per tutta la 
giornata di ieri perchè centi¬ 
naia di edili volevano avere 
conferma dell'incredibile ricat¬ 
to padronale. 

Le auto del sindacato, munite 
di altoparlanti, hanno informa¬ 
to i laboratori della ripresa 
della lotta percorrendo la ca¬ 
stissima area della periferia. In 
alcune zone della città è stata 
organizzata una diffusione 
straordinaria dcll’Utiità. Il gior¬ 
nale è andato a ruba e in nu¬ 
merosi cantieri una parte degli 
edili ha dato una mano ai nostri 
diffusori. 

La pronta reazione della 
FILLEA-CGIL e degli altri sin. 
ducati della categoria ha spinto 
alcuni costruttori a dissociare 
le proprie responsabilità da 
quelle delVACER e a promet¬ 
tere agli operai il rispetto del¬ 
l’accordo sindacale in cambio 
del ritiro della decisione di 
scioperare: i lavoratori hanno 
però risposto che oggi si 
asterranno da ogni attività e 
manifesteranno ai Colosseo sia 
per solidarietà con t loro com 
pagni sia per imporre agli im¬ 
prenditori di rendere pubblico 
tl loro orientamento. 

Abbiamo avvicinato durante 
l’ora del pranzo pii operai che 
lavorano nei cantieri di Val 
melaina. un nuovo Immenso 
quartiere che si sta sviluppati' 
do nella zona nord. La collera 
era nei volti e nelle paròle 
degli edili anche se tutti fa¬ 
cevano uno sforzo per domi 


Sarto di moda 

Via NomenUna 31-33 
‘ (a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto II più elegante assor¬ 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti 120 
misura FAC1S . ABITAL - 
MARZOTTO. 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo al nostri lettori 


narsi e uniformarsi alle de¬ 
cisioni del sindacato .. -• Questa 
mattina, appena ho saputo che 
ci vogliono togliere un'altra 
volta gli aumenti — ha detto 
un lavoratore — mi è venuta 
voglia di prendere l’ingegnere 
dell’impresa e dargli una sca¬ 
rica di pugni ma poi i com¬ 
pagni mi hanno calmato: doma¬ 
ni andremo tutti al Colosseo. E' 
passato il tempo in cui faceva¬ 
no tutta quello che volevano: 
se cercano di rifarsi per lo 
smacco avuto nelle elezioni 
hanno sbagliato i conti ». 

Le Implicazioni politiche del 
ricatto padronale non sfuggono 
ni lavoratori edili che a Roma 
costituiscono il nerbo della 
classe operaia e la forza prin¬ 
cipale del nostro partito. Ieri 
nelle osterie o sui marciapiedi 
dove gli operai del cantieri con¬ 
sumano pasti ancora troppo fru¬ 
gali non si discuteva che della 
nuova prepotenza dei costrut¬ 
tori: il discorso si allargava poi 
all’incessante aumento del co¬ 
sto della vita, ai risultati delle 
elezioni, alla necessità di cam¬ 
biare le condizioni di vita e di 
lavoro. 

La rilegale decurtazione dei 
salari è risultata profondamen¬ 
te impopolare. Ne hanno dovu¬ 
to tener conto anche quei gior¬ 
nali della capitale, che pure sf 
sono sempre segnalali per la 
loro faziosità anttoperaia nelle 
vertenze degli edili: questa vol¬ 
ta non hanno potuto fare a me¬ 
no di condannare — sta pure 
con accenti diversi — l'operato 
dei costruttori. 

Il Messaggero scrive • Sor¬ 
prende che una decisione cosi 
grave sia stala presa senza che 
fossero esperiti ulteriori passi 
diretti ad ottenere la realizza 
zione degli impegni assunti dal 
governo •: il Tempo parla di 
-azione intrapresa con più 
energia che ponderazione ». 

Paese Sera — dal canto suo — 
ricorda che - il rispetto degli 
accordi privati fra il governo e 
i titolari delle imprese è cosa 
che non riguarda le maestranze 
che hanno sostenuto la loro lot 
ta per pii aumenti non con la 
prospettiva di questi accordi ma 
solo perchè le loro paghe era¬ 
no troppo basse-: T Avanti! af¬ 
ferma che - le parole adatte a 
definire la decisione e la for¬ 
ma dell'annuncio sono tante: 
colpo di testa irresponsabile 
provocazione senza precedenti, 
cinismo, ecc. Ma la definizione 
migliore resta quella scritta sul 
codice penale per atti analoghi: 
ricatto -: anche il Popolo e la 
Giustizia hanno preso posizione 
in favore degli edili. 


Riprende la lotta 



dei falegnami 


I settemila lavoratori del le¬ 
gno della provincia, in lotta da 
circa un mese per migliorare 
le proprie condizioni dì lavoro, 
ecioperano oggi per 24 ore e 
parteciperanno anch’essi al co¬ 
mizio dei lavoratori edili in¬ 
detto per questa matt : na alle 9 
al Colosseo. La manifestazione 
segna l’inizio di una nuova fase 
di lotta dopo la rottura delle 
trattative che si erano iniziate 
presso l’Unione industriali, do¬ 
vuta alla intransigenza dei rap¬ 
presentanti padronali. 

I lavoratori del legno sono 
fermamente decisi a continua¬ 
re l’agitazione fino all’accogli¬ 
mento delle richieste. La cate¬ 
goria, oltre ad essere rimasta 
ferma al più antiquato rappor¬ 
to di lavoro, è costretta a la¬ 
vorare in ambienti nocivi, sen¬ 
za alcuna protezione antinfor¬ 


tunistica. Le qualifiche non 
vengono rispettate* e. specie ai 
giovani * che costituiscono la 
maggioranza dei lavoratori, ven 
gono corrisposti salari di gran 
lunga inferiori agli adulti che 
svolgono le stesse mansioni. Le 
rivendicazioni possono essere 
riassunte in un adeguamento 
dei 6alari all’accresciuto rendi¬ 
mento del lavoro, più giuste 
qualifiche, maggiorazione del 
compenso per lavoro nocivo. 

I lavoratori del legno hanno 
già ' effettuato compatti due 
scioperi di 24 ore. Ciò dimo¬ 
stra la consapevolezza raggiun¬ 
ta dalla categoria che. con la 
costituzione del sindacato ade¬ 
rente alla FILLEA, ha inteso 
rendere permanente la sua mo¬ 
bilitazione per imporre il ri¬ 
spetto delle norme contrat¬ 
tuali. 


Sartine: 

fallite 

le trattative 


Le sartine dell’- alta moda » 
riprendono oggi la lotta ini¬ 
ziando alle 14 uno sciopero di 
24 ore. Le trattative svoltesi nei 
giorni scorsi aU’Ufficio dei La¬ 
voro sono completamente fal¬ 
lite per l’intransigenza padro- 
dale: alle giovani lavoratrici 
non è rimasta altra via che ri¬ 
correre nuovamente allo scio¬ 
pero. 

Le sartine chiedono che an¬ 
che a Roma venga riconosciuto 
il contratto nazionale della ca¬ 
tegoria e che * quindi venga 
messo fine ad una caotica si¬ 
tuazione di eupersfruttamento 

Le giovani lavoratrici hanno 
già dato ampie prove della loro 
combattività effettuando nume, 
roal scioperi c manifestando ri¬ 
petutamente nelle strade. 


Sfrattato 
con 6 
bambini 


Un edile con moglie e sei 
figli verrà sfrattato oggi dalla 
modestissima abitazione in cui 
abita, alla Borgata Focaccia: 
Francesco Scordamaglia non 
deve nulla «al padrone di casa, 
non un solo mese di affitto, 
ma appigliandosi ad un cavillo 
il proprietario inette La fa¬ 
miglia in mezzo alla strada 

Anche altri tre appartamen¬ 
ti dello stabile in via Sartori 51 
verranno sgomberati. 

« Non riusciranno a cacciar¬ 
ci — dicono gli uomini — piut¬ 
tosto che andare al dormitorio 
faremo un macello ». E* ne¬ 
cessario esasperare in questo 
modo tre famiglie sapendo, tra 
l’altro, che a settembre do¬ 
vranno comunque abbandona¬ 
re gli appartamenti? 


nella stupefacente conferenza- 
stampa dell’altro giorno ha af¬ 
fermato che ** si è determinato 
un nodo in ctu sono collegato 
tra loro varie situazioni, tut¬ 
te di scottante attualità, dal 
piano regolatore agii appalti 
pubblici, dagli aumenti sala-1 
riali alle revisioni dei prezzi-. 

I •< pirati dell’edilizia » che 
per anni e anni hanno accu¬ 
mulato favolose ricchezze 
sfruttando scandalosamente gli 
operai, speculando sulle aree, 
violando le leggi - sulla sicu¬ 
rezza del lavoro, arraffando a 
piene mani i miliardi dell’ae¬ 
roporto di Fiumicino e di al¬ 
tre costose opere pubbliche, 
vogliono ora impedire che la 
spinta a sinistra dei lavora¬ 
tori — spinta che a Roma nel¬ 
l'ultimo anno è culminata nel¬ 
le grandi lotte degli edili e 
nella fine delle giunte eleri- 
co-fnsciste in Campidoglio — 
mette fine alle loro posizioni 
di privilegio. Particolarmente 
scoperta la manovra contro la 
Giunta per costringerla a mo¬ 
dificare le norme di attuazio¬ 
ne del piano regolatore 

II gruppo consiliare comuni¬ 
sta, v’aiutando il significato 
politico del ricatto dei costrut¬ 
tori ha presentato ieri una mo¬ 
zione che sarà sottoposta alla 
assemblea capitolina. Ecco il 
testo del documento: « Il con¬ 
siglio comunale di Roma, ap¬ 
presa la notizia della inquali¬ 
ficabile e provocatoria inizia¬ 
tiva assunta dai costruttori ro¬ 
mani e comunicata dal presi¬ 
dente dell’ACER. con la de¬ 
cisione di non corrispondere 
ai lavoratori edili gli aumenti 
recentemente conquistati, ciò 
mentre le trattative tra l’asso¬ 
ciazione padronale e gli organi 
ministeriali per la revisione 
dei prezzi dei capitolati di ap¬ 
palto sono tuttora in corso e 
quando gli * aumenti salariali 
sono stati regolarmente siglati 
in un ■ accordo sindacale rag¬ 
giunto al termine di una lunga 
agitazione; nel denunciare la 
posizione dei dirigenti • del- 
l'ACER. tesa soltanto a co¬ 
prire i privilegi dei maggiori 
gruppi imprenditoriali, senza 
alcuna considerazione dell'in¬ 
teresse pubblico e di quelli 
delle stesse piccole e medie 
imprese che da un inaspri¬ 
mento dell’agitazione sindaca¬ 
le sono certamente le prime 
ad essere danneggiate; impe¬ 
gna il sindaco a svolgere, con 
tutti i mezzi disponibili, una 
immediata e concreta azione, 
per costringere i grossi im¬ 
prenditori romani a recedere 
dalla provocatoria e ingiusti¬ 
ficabile decisione presa ». 

I rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati nazionali degli edili si sono 
recati ieri a protestare presso la 
associazione nazionale dei co 
struttoli. Nell’incontro i dirigen¬ 
ti dell’ANCE hanno affermato 
di non essere responsabili della 
decisione adottata dagli impren¬ 
ditori romani. Tale posizione è 
stata poi ribadita in un ambiguo 
comunicato nel quale si afferma 
che il » taglio » sui salari è stato 
deliberato dalle imprese della 
Capitale in modo -autonomo 
Lo stesso comunicato, però, giu¬ 
stifica la provocazione, asseren¬ 
do che essa è frutto della - esa¬ 
sperazione» delle ditte appalta 
trici di opere pubbliche da mol¬ 
to tempo in attesa di nuove re 
golamentazioni e di più alte ta¬ 
riffe. * ’ 

In realtà i dirigenti dell’asso¬ 
ciazione nazionale dei costrut 
tori sono in gran parte gli stessi 
che dirigono TACER e sono gli 
stessi che hanno ispirato la prò 
vocazione antioperpia. cercando 
di utilizzare le piccole imprese 
come massa di manovra. 

Le segreterie nazionali del¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
degli edili — in un comuni¬ 
cato unitario — hanno preso 
una posizione recisa: raccor¬ 
do sugli aumenti salariali de¬ 
gli operai ’ romani deve esse¬ 
re integralmente applicato. 

La segreteria delia Cd.L 
dal canto suo ha diffuso un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma: - La segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro saluta la pron¬ 
ta decisione della FILLEA- 
CGIL provinciale di risponde¬ 
re con energia alla inaudita 
provocazione dei costruttori 
romani ed esprime ai lavora¬ 
tori la piena e totale solida¬ 
rietà del movimento sindaca¬ 
le romano. Il comportamento 
intollerabile e senza preceden¬ 
ti dell’ ACER deve essere fer¬ 
mamente respinto ed il tenta¬ 
tivo di porre in forse la vali¬ 
dità stessa della contrattazio¬ 
ne collettiva deve essere com¬ 
pletamente liquidato. 

* La segreteria della C.d L. 
mentre si riserva di seguire 
gii sviluppi della vertenza al¬ 
la quale, per owii motivi di 
principio, sono interessate tut¬ 
te le categorie, sollecita l’in¬ 
tervento delle competenti au¬ 
torità governative affinché, re¬ 
spingendo il ricatto dei co¬ 
struttori. impongano all’asso- 
ciazione padronale il pieno ri¬ 
spetto degli accordi sindacali 
sottoscritti ». 

Gli studenti della cellula co¬ 
munista della Facoltà d'inge¬ 
gneria hanno espresso in un 
telegramma la loro piena so¬ 
lidarietà con i lavoratori in 
lotta. > . ' * • '» 


ma e 





Christa Wanninger, la ragazza tedesca assassinata a coltellate 


‘Delegazione di baraccati in Campidoglio 

X < ) _ _ 

Tassa sul tuguri: 
impegno del Comune 


: . Doménica . 
tutti 

all'Adriano , 

' 1 Domenica, ,J alle ore 
lt, nel teatro Adriano 
parleranno I compagni 

G.C Pajetta 
;,t P. Buffalini ; 

li tema del comizio è: 
« L’Italia dopo il voto 
del 28 aprile» 

Amendola 
a Quarto Miglio 

r Questa sera il com¬ 
pagno Giorgio Amen¬ 
dola parteciperà • al¬ 
l’assemblea indetta 
dalla sezione di Quar¬ 
to Miglio alle ore 29 . 

Sul risultato del voto 
avranno luogo inoltre 
stasera le seguenti as¬ 
semblee: 

APPIO NUOVO ore 2§: 

’ D’Onofrio 

PARIOLI ore 20: Ca¬ 
rocci e Alatri 
AURELIA ore 16: Ro¬ 
dano 

GARBATELLA ore 20: 
Rodano 

ESQUILINO ore 20: 

Gigtiotti e Trivelli 
A CULI A ore 20: Cianca 
PRIMAV ALLE 
ore 19,30: Nannuzzi 
DONNA OLIMPIA ore 
19.30: Modica 
AURELIA ore 19.30: 
Cannilo 

MAZZINI ore 20: Della 
Seta 

NUOVA GORDIANI 
ore 20: FrancheUncci 
PORTO FLUVIALE 
ore 20.30: Mancini 
MAGLIANA (Petrelll) 
ore 20: Paglie! 
CISTERNOLE ore 19: 
Velletri. 


Il pro-sindaco interverrà ufficialmente 
per Ja sospensione del tributo 




L’amministrazione comunale 
compirà un passo ufficiale pres¬ 
so l’intendenza di finanza per 
chiedere la sospensione della 
« tassa eulle baracche » che ha 
colpito alcune decine di fami¬ 
glie che vivono nei tuguri di 
viale dell’Acquedotto Alessan¬ 
drino a Torpignattara. Come 
abbiamo pubblicato ieri, l'uf¬ 
ficio distrettuale delle imposte 
dirette ha tassato le famiglie 
dei baraccati imponendo loro 
il tributo sui fabbricati priva¬ 
ti. come se si trattasse di co¬ 
struzióni regolari. Anzi, que¬ 
ste. godono della esenzione dal¬ 
la tassa per 25 anni, contraria¬ 
mente • alle baracche. 

Comunque, a parte la strana 
interpretazione della legge, sus¬ 
sistono • ragioni - umane facil¬ 
mente immaginabili per non 
imporre una tassa cosi odiosa 
a famiglie che da dieci e più 
anni sono costrette a vivere in 
tuguri, poiché il 1 oro reddito 


non consente di pagare gli af¬ 
fitti cosiddetti liberi. Il vice 
sindaco Grisolia. che ha rice¬ 
vuto m Campidoglio la com¬ 
missione di baraccati accom¬ 
pagnata dal consigliere comu¬ 
nale compagno Franchellucci. 
ha convenuto con gli interes¬ 
sati su questo aspetto della 
questione, prendendo l'impe¬ 
gno • di intervenire presso la 
Intendenza di Finanza. 

La richiesta di sospendere il 
pagamento del tributo imposto 
ai baraccati dell’Acquedotto, 
verrà accompagnata dalTimpe- 
gno di rivedere con un apposi¬ 
to provvedimento tutta la que¬ 
stione. affinchè non si ripetano 
casi del genere. Rimane fer¬ 
mo comunque il problema più 
generale di dare una sistema¬ 
zione civile a tutte le famiglie 
che "ivono da troppi anni nel¬ 
le famigerate abitazioni * im¬ 
proprie -, come vengono defi¬ 
niti i tuguri dalla burocrazia. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO - - ' 

— Oggi venerdì !• maggio (130- 

235). Onomastico: Antonino. Il 
sole sorge alle 5,1 e tramonta al¬ 
le 19.39. Ultimo quarto di luna 
il 16. . • 

BOLLETTINI 

— Demografico: nati maschi 61 
e femmine 47; morti maschi 23 c 
femmine 23. dei quali uno infe¬ 
riore ai 7 anni. Matrimoni 222. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8 e massima 23 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dot». M. Caduti tei. 832172. 

UFFICI DEL GAS 
CHIUSI IL SABATO 

— Da) 18 maggio at 28 settembre 
ii sabato gli uffici del gas rimar¬ 
ranno chiusi. Sono comunque ga¬ 
rantiti i servizi'd’emergenza ed 
anti-fughe. , 

NOZZE 

— La signorina Pania Vartxco e 
l’Ing Massimo De Carolis si sono 
sposati Ieri in San Teodoro. Ai 
giovani sposi i nostri rallegra¬ 
menti ed auguri. 


il partito 


Domani, alle ore 9. si riunisce 
il comitato direttivo della Fede¬ 
razione. Odg: * La situazione po¬ 
litica e’ l'azione del partito dopo 
la vittoria elettorale del 28 aprile». 

Convocazioni 

Cavallrggrri. ore 20. assemblea 
attivo.; Ponte Mflvio, ore 20. at¬ 
tivo zona Flaminia; Ltidovisl. ore 
20.30. assemblea; Centocclle Abe¬ 
ti. ore 20. segreterie zona Prenc- 
stina; Mammella, ore 20, assem¬ 
blea generale iscritti; Trionfate, 
ore 20-30. presso sezione assem¬ 
blea generate della Balduina: 
Campo Marzio, ore 20, comitato 
direttivo e collegio dei probiviri 


. Em 

che ta riuntone dei Comitato fe¬ 
derale à stata rinviata a lunedi 
alle ore 19. • •• 

Circolo Universitario: cellula 
d’Àrchltettura ore 19,30. Pietra¬ 
lata. -ore 19.30. con Calicela. 
Montespaccato, ore 20, con Car¬ 


bonaro. 


ii 1 .. i\/>\ 


- Sono Tassassino che cercate 

10 ho ucciso Christa Wanninger. 
Arrestatemi ». Mancava un quar¬ 
to d'ora alle 21 quando un gio¬ 
vane ha fermato una auto della 
polizia che passava per piazza 
V.ttorio Era sconvolto Poche 
ore più tardi era già alla » Neu- 
ro • : Nicola Concila, di 27 anni, 
abitante in piazza Re di Roma 3 
era già stato ricoverato in una 
casa di cura per malattie men¬ 
tali In una nuova ensi di foli.a 
iveva inventato tutto 

Per oltre mezz'ora ha tenuto 
con il fiato sospeso /1 poliziotti: 
: 1 « giallo di via Emilia » sem¬ 
brava risolto in modo inatteso e 
tanto clamoroso Poi. mano a 
mano che il giovane parlava si 
e capito che era uno squilibrato. 

11 dottor Jeppariello. del locale 
commissariato, comunque, lo ha 
consegnato alla Mobile. Da San 
Vitale è stato portato anche nel¬ 
la casa del delitto: messo a con¬ 
fronto con la portiera e con gli 
altri testimoni, non è stato rico¬ 
nosciuto per » l’uomo in blu ». 

Un altro colpo di scena è sfu¬ 
mato nel giro di pochi minuti. 
Un giovane straniero è stato 
bloccato a Termini mentre sali¬ 
va sul rapido per Venezia. I suoi 
connotati sono quelli del volto 
dell’assassino, ricostruito con lo 
identi-kit Trascinato in questu¬ 
ra si è ben presto capito che era 
completamente estraneo all’uc- 
eisione di Christa Wanninger. E’ 
finito egualmente a Regina Coe¬ 
li per furto. Gabor Pendes. di 
27 anni, ex cittadino ungherese, 
era ricercato da mesi per un 
colpo nel ristorante » Golf * di 
Ascona. in provinica di Bellin- 
zona. Doveva imbarcarsi sulla 
motonave •< Ausonia » per rag¬ 
giungere l'Egitto. 

Altre decine di persone. Ieri, 
sono state fermate e interrogate 
in San Vitale: nessuna di esse, 
però, è risultata in qualche mo¬ 
do implicata con il » giallo » 
della bella tedeschina assassina¬ 
ta sul pianerottolo di via Emi¬ 
lia 81. 

Le indagini, intanto, prose¬ 
guono ma senza speranze. Gli 
investigatori non hanno nemme¬ 
no una pista sicura da battere. 
I fatti più salienti di ieri sono: 
il nuovo interrogatorio di Gerda 
Hoddap a Reblbbia. la consegna 
al magistrato di un nuovo rap¬ 
porto di 60 pagine sull’arrestata 
e l’apparizione a San Vitale di 
un’altra giovane amica della ra¬ 
gazza assassinata. Ella Weillein. 
figlia di un ricco industriale 
tedesco. 

Gerda Hoddap è stata ascol¬ 
tata per oltre due ore dal dottor 
Luongo: dalle sue labbra, però, 
non è uscita un'ammissione in 
più di quelle che già si conosce¬ 
vano. Il rapporto a suo carico 
non contiene elementi nuovi. 

- La posizione di Gerda dopo 
questo nuovo interrogatorio — 
ha ripetuto un funz.onari 0 — 
non è mutata rispetto al gior¬ 
no dell’arreòto per favoreggia¬ 
mento ». 

Nemmeno Eli a Weillein ha 
racèontato cose importanti. La 
giovane è arrivata in questura 
da Rimini nel primo pomerig¬ 
gio. Poco dopo il dottor Caggia- 
no ha cominciato a martellarla 
di domande. • La straniera ha 
raccontato di aver visto Christa 
per l'ultima volta il 30 aprile. 

- Siamo state a colazione in un 
ristorante dell’Eur. C'erano an¬ 
che degli amici. Era tranquilla, 
serena, non aveva problemi, non 
aveva timon ». Le due ragazze 
avrebbero dovuto rivedersi il 
primo maggio. La mattina alle 
10 . Ella Wellein telefonò nella 
pensione di via Sicilia e trovò 
Christa ancora piena di sonno. 
Parlarono pochi minuti: Chr òta 
disse che avrebbe dovuto recar¬ 
si al mare ma aveva dovuto ri¬ 
nunciare alla gita per il tempo 
incerto Dovevo rivederla il 
giorno tre. Purtroppo è stata 
uccisa. L’ho - saputo mentre 
pranzavo in un ristorante sulla 
via Aurelia. Terrorizzata sono 
ripartita per Rimini ». L’inter¬ 
rogatorio è durato fino a notte. 

Le attenzioni della polizia si 
sono appunta*e su un altro 
particolare: la no’te prima del 
delitto Christa si era recata in 
via Panama, in aa-a del fidan¬ 
zato AnRe'.o Calassi con un 
tari preso in via Veneto Nes¬ 
sun autista pubblico, però, si 
_lè ancora presentato in que- 
i#ircTTlYO| s ; unì l 3 circostanza ha • fatto 
pensare che la ragazza sia 
stata portata in via Panama 
da un misterioso accompa¬ 
gnatore che sarebbe coinvolto 
nel delitto Ma anche questo 
elemento non appare certo ri¬ 
solutivo -Tutto per noi è utile 

- dicono gli investigatori — 
e non tralasciamo nulla ». 

Ora cercano Dersino un - kil¬ 
ler - venuto da lontano ’ I-a 
ipotesi è suggestivi, la polizia 
non la smentisce: - E’ una del¬ 
le tante piste che seguiamo — 
dicono gli investigatori — ma 
nulla di più» Non c’è un solo 
riscontro obiettivo che confor¬ 
ta la tesi dei poliziotti 

Il sicario sarebbe giunto 
espressamente dalla ' Baviera 
avrebbe dovuto uccidere Cor¬ 
da, ci sarebbe stato uno scam¬ 
bio di persona Ma l’iiomo. in 
blu parlava italiano: io dicono 
concordemente i sette testimo¬ 
ni che Io hanno veduto scen¬ 
dere le scale di via Emilia 81, 
subito dopo il crimine. 
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Violenta battaglia fra i legali 
dell'amministrazione dello Stato 
e della «Terni» sulle responsa¬ 
bilità del clamoroso ammanco 


alla dogana - L'ha risolta il prò- 
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sidente,rinviando ogni decisione 
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a quando il processo sarà più 
«maturo»/; con quésta battuta 
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E' cominciato l'interrogatorio del « doganiere mi¬ 
liardo» che continuerà- oggi — La storia dei 
ricattatori e le violazioni del segreto istruttorio 
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TERNI — Piastrella fotografato col teleobiettivo nel 
carcere mentre prende "l’aria” (Telefoto Ansa-<l’Unità») 


Dal nostro inviato 

TERNI. !>. 

-/n Italia succedono tanti 
linai di questo genere. Non c’è 
da preoccuparsi...». Questa una 
dellg prime frasi che Cesare 
Mastrella hu - pronunciato oggi 
in aula con tono-fommesso, un 
po’ timido. E;\ balbuziente, lo 
» ispettore miliardo ». e non si 
riesce mai a capire quando il 
suo è un vero imbarazzo o 
quando la linguq. dti s'inceppa 
per un difetto naturale. 

Comunque, la frase non era 
sua: Cesare Mastrella . l’ha messa 
in bocca ad un nomo di legge, 
all'avvocato che lo consigliò un 
mese prima dell’arresto. 

» Ero stanco, fisicamente e 
psicologicamente, stanco della 
situazione in cui mi ero venuto 
a trovare — ha raccontato ai 
giudici ■ Cesare Mastrella. allo 
inizio del suo interrogatorio, che 
ha occupato tutta la seconda 
metà dell'udienza di stamani —- 
Mi rivolsi a un avvocato dello 
studio Carnelutti, a Roma: vo¬ 
levo un consiglio, volevo sape¬ 
re le conseguenze cui stavo an¬ 
dando incontro. Oli parlai, at¬ 
tribuendo tutta la vicenda a una 
persona a ine cara. Gli dissi che 
questa persona era stata vittima 
di ricatti, che per questo aveva 
dovuto prendere i soldi .dalle 
casse dello Stato. Ero enorme¬ 
mente spaventato delle conse¬ 
guenze cui andavo incontro e 
l'avvocato mi disse di non pre- 
occupqrrnLMi jicórilo che.disse: 
"Itf-Italia né sUccedóftfc.tpni r^d i 
questi guai... ne su cordono‘tan¬ 
fi..." . • • • - • 

La frase non è stata raccolta 
nel verbale. Eppure. Mastrella 
Ita dato la spiegazione del per¬ 


Un tasto solo al « processone » 

Continua l'offensiva 
contro l'istruttoria 


Boston 


io strangolatore 
ha ucciso 


. _ _ • _ consegnare, dal funzionano do- 

La difesa di Ghiam ha scoperto le bat- 

_ • • ■ n ' Il . razioni di dogana della società 

ferie: oggi la replica della parte civile stessa, ora i a 'Temi - ha chia- 

" ■ • maio in causa direttamente la 

e del Pubblico'ministero ; >, . persona del ministro delle Fi- 

à: " fj ■ x f.f ~:' T ■"* '«;# V ?! nanze perchè risponda, ciril- 

Eccczioni, sempre eccezioni:] Ghiani. di Fenaroli e di Inzolia, "jfJ 11 ?’ JP? 1 ? 

è la quarta udienza di seguito i quali hanno l’impressione che s Ji° funzionario. L avvocato di 

cne non avviene altro, nel ci -sia sotto qualche cosa-: ma ? tato ’ dal canto suo. proprio 

_ i.- ... »»» apertura d’udienza, ha chie¬ 


di i> il processo suscita, ogni 
giorno, la curiosità c l’interesse 
di migliaia di italiani: la gente 
sa che in Italia succedono tanti 
guai, piti grandi e più piccoli 
di questo..e vuol capirne il mec¬ 
canismo, vuol individuarne i ve¬ 
ri responsabili. - 

Tutta l’attenzione si accentra 
sul personaggio di Cesare Ma¬ 
strella: tutti vogliono sapere an¬ 
cora una volta la storia, sempre 
la stessa, delle sue truffe, della 
vita che conduceva, delie sue 
donne. E oggi, ancora una volta. 
Mastrella ha parlato. Una storia 
piena di reticenze, di incertezze, 
la sua. Ci sono dietro misteriosi 
spacciatori di droga, che avreb¬ 
bero ricattato il - doganiere-mi¬ 
liardo - per vendicarsi. Nel WS2. 
infatti. Cesare Mastrella - fece 
arrestare uno spacciatore di co¬ 
caina di passaggio all’aeroporto 
di Ciampino e proprio nel ’5 2 
avrebbe cominciato anche a es¬ 
sere ricattato da misteriosi in-, 
dividui. che minacciarono di 
morte lui e la sua famiglia se 
non avesse pagato: e lui, per pa¬ 
gare. fu costretto a rubare nelle 
casse dello Stato. 

Questo dice Mastrella. e infio¬ 
ra il suo racconto con partico¬ 
lari da romanzo giallo, con os¬ 
servazioni patetiche e commo¬ 
venti. . ~ 

Nell’udienza di stamane, è sta¬ 
to praticamente deciso che l'am¬ 
ministrazióne dello Stato rimar¬ 
rà sotto a.cctlsa per tutta la du¬ 
rata del processo. Solo alla fine 
del . dibflttfmèttiqc si- pqtrà',sta¬ 
bili rèyéiQè sé l'aiiim’inlstraiiòfie 
statalè è colpévole o ififiàceriie. 
Fino alla fine, essa rimane ' un 
imputato, proprio come. Cesare 
Mastrella: proprio cóme : Cesare 
Mastrella Ila bisogno di un av¬ 
vocato, proprio come Cesare 
Mastrella verrà giudicata colpe¬ 
vole o innocente. 

Ma rifacciamoci all’episodio 
concreto che ha fatto scoppiare 
la bomba: c’è stato un gran 
duello, oggi, ih apertura di 
udienza, fra l'avvocato dello 
Stato, prof. Enzo Ciardulli, e 
l'avvocato della società -■ Ter¬ 
ni -, prof. Liuzzi, il quale ha 
chiamato in causa l’amministra¬ 
zione statale, come responsa¬ 
bile civile di una malversazione 
di ben 38 milioni. 

Come è noto, infatti, al mo¬ 
mento dello scoppio dello scan¬ 
dalo, la società - Terni - si tro¬ 
vò ad essere creditrice a Cesare 
Mastrella di una somma di 38 
milioni. Era questa una cifra 
che il doganiere si era fatto 
consegnare, dal funzionario do¬ 
ganale della società ' Terni -, 
come anticipo delle future ope¬ 
razioni di dogana della società 
stessa. Ora la "Terni - ha chia¬ 
mato in causa direttamente la 
amministrazione statale nella 
persona del ministro delle Fi¬ 
nanze ■■ perchè risponda, cìvil- 


New York 


cne non avviene altro, nei ci ~ sia sono quaicne cosa ma r -V. y- • 

ancora -processone-, E oggi si conti- come possono dimostrarlo? Non L?„ Jre.^dent* rf^f°Trih,. 

BOSTON, 9 nuerà su questo tono. Ieri, è c’è che una strada: prendere le ^ ./P ràaliTnti^h J'Fammi' 

Un’altra giovane donna - la stala la volta dei difensori di cose alla lontana, dire che U dazione dello Stato sia Zclu- 
decima in undici mesi - è Ghiam . avocati Nicola Madia magistrato > non ha r agito legai- da faJe ^ oce dimento L’am- 

stata strangolata con una cal- e f’ ranz ,,^"°\f C „ l d minorazione dello Stato — è 

za di seta, nella regione di elle, avvocati Umberto Rossi e ta avanti a senso unico. stata l’argomentazione dell'av- 

Boslon, a Cambridge. I gior- Giuseppe Pacint. Oggi toccherà Se la difesa come avviene voca t Q Ciardulli — non può es¬ 
itali, oggi, sono usciti con ti- allcl P Qrte civile e poi nel paesi giuridicamente piu xerg res p 0nsa bile dei furti che 

toli cubitali: «Lo strangolato- oI „ , progrediti potesse assistere. d proprio funzionario ha per¬ 
le ha ucciso ancora *. Madia e Sarno, pC r <*u*ore. Un dal primo momento, alle in. p€trato Mastrella non ha agito 

In effetti, questo delitto so- hanno combattuto una battaglia dagim queste cose non acca- pcr conto deIIo Sfato , q Uan do si¬ 
miglia in modo impressionante veramente improba, attaccando drebbero. Ora. contro Ghiam e ^ impossessato dei milioni della 
ai nove che lo hanno prece- ancora una. volta i punti « c i a- Fenaroli ci sono una montagna dogana: lo ha fatto per i propri 
duto. La vittima — Olivia Sa- ve - dell istruttoria, nel tentati _ di prove e di testimonianze, la ^ nt egoistici. Ma l’avvocato di 
mans, un’insegnante di musica j' 0 dt invalidarli. I gioielli. or- Trentini. Ferraresi, i gioielli, il g t ato è andato oltre: ha espil¬ 
ali 27 anni — è stata ritrovata baro. Socchi, la perizia automa- biglietto verde, ecc. Si sa che c namente incolpato la "Terni- 

nuda sul letto della sua ahi- bihstica. sono stati gli argo- la Trentini vide Ghiani prima d j c jj iamare in causa Io-Stato 

tazione: era stata strangolata, menti principali di discussione, di riconoscerlo, si sa che Fer- 0 j so j a sCO p Q d j stornare i so- 
probabilmente domenica sera. Sono, piùi o meno, tiote le raresi arerc impressa la ftsto- sp etti che, gravissimi, si adden- 
con una calza di seta, aveva teorie dei difensori su nomia dell elettrotecnico, per sano su j f unZ ionari della "Ter- 

le mani legate, con un’altra punti della causa. Sarà comun. averla vista su decine di foto. ni , stessa 

dietro la schiena e re- que. bene, ripeterli: di Barbaro, Si sa che i gioielli furono se- . , 

cava'sul corno tracce di vio- cl ** è * erv Ui, ma solo fino d queslrati da magistrati che non .. . 

lenza e diverse ferite da arma che ha 1atto comodo all’accusa: potevano farlo. Che dece fare n *• ■ • . 

rH taafio” il procedimento per ricetlazio- adesso la difesa? Con chi può RaDDOTtO fldUClttflO 

a 8 * ne contro ignoti, aperto dopo prendersela se non con i magi- ■ ■ 

il ritrocomento dei gioielli, è strati. » quali potrebbero aver 'Risulta infatti chiaro dalla 
—-—-. illegale: la perizia automobili- fatto, invece, solo il loro do- requisitoria del P.M. che il Ma¬ 
stica non è state condotta nei tzere? ■ - strella ha potuto rubare pro- 

u aul Ynrb modi previsti dalla legge: la ùladtaeSamo.comeAuQen. pr| - 0 perc f,é c'era un rapporto 

new I OTK Stessa sorte ha subito la peri- fi. De Cataldo e Degli Occhi, si fiduciario molto . equivoco fra 

- -— zia sui microfilm: Socchi è an - trovano davanti a una costru- Cesare Mastrella e il direttore 

_ « ■ che lui un assassino o un ca- zìone imponente: un castello doganale della - Terni-, comm. 

l& *< orca II lady » lunmatore. non un teste e l'avv. che è stato formato, pietra su Antonio Gamero: i due'teneca- 
9 * Sarno ha annunciato che lo de. pietra, a loro completa insa- no su un registro privato un 

mmg-g-mJ* nuncerà per correità in orni- pula. Non hanno forse il diritto c0n to scalare, che permetteva 

UVVlHv cidio. di sospettare di tutto c di tutti? a j -doganiere miliardo » di tm- 

# i. • . Bisogna specificare che gli E non potrebbero anche aver possessarsi di certificati doga- 

f mendicanti interventi di ieri non si sono raaione? nali dell’ammontare di milioni 

- interessati di Barbaro, di Sac- L'accusa nega che I istrutto- e milioni di lire 

NEW YORK. 9. chi. dei gioielli, del foglio verde ria sui gioielli e le altre inda- -Terni - sferra quindi il 

Ventotto sono i mendicami e delle perizie come elementi pini siano state condotte in mo- su0 attacco contro lo Stato, pro¬ 
morti a New York, nel giro di prova, ma solo per sostenere do mcn che corretto, ma lascia pr j 0 per crearsi una veste mo¬ 
di una settimana, per aver che di essi l’accusa non può intendere che, comunque, que- rfl f e c hc in realtà non detiene 
bevuto alcool metilico. Altri servirsi, perchè non sono proce. ste prove esistono e che so- e per rovesciare le carte in 
venticinque stanno lottando fra dnralmente validi Ieri, quindi, no insormontabili Insomma i tavola. - 

la vita c la morte negli ospe- ai difensori non interessava di- gioielli ci sano c le parole non L’avvocato della - Terni - ha 
doli della metropoli. re che. ad esempio. Ghiani. non serpono a farli dimenticare. sparato forte tutte le sue mu- 

L’alcool metilico viene chia- ha nascosto i gioielli alla Vem. Siamo pienamente d’accordo niz:oni Era l’amministrazione 

mato « green lady » (la signora bi. ma solo che nell’ùsiruttoria Ma è certo che nessuno avrebbe statale che doveva vigilare sul- 
verde) perchè è estratto dnl sui preziosi era stata violata il coraaoio di avanzare il mini, l'operato del Mastrella. Il Ma- 
legno. Nei quartieri orientali la teppe e che. quindi, tutto il mo dubbio, se Ghiani. quando tirella ha potuto truffare la 
di Manhattan, dove i mendi- - processone • dorerà ricomin- furono ritrovati i gioielli avesse società • Terni - proprio per- 
canti vanno a finire, quando ciare da capo, o che, almeno, avuto la possibilità di difender- chè è mancata la necessaria 
sono troppo vecchi e la polizia dei gioielli non si poteca tenere si, di dare qualche spiegazione, sorveglianza da parte degli or- 
è stanca di • alloggiarli •, si nessun conto. ■ di dire, magari, che non ne sa- goni dello Sfato. Le ispezioni 

molto uso di questo alcool La causa, cosi, continua a re- nera nulla. Invece, ristnittoria che dovevano far scoprire Vii- 
micidiale. ‘ sfare in alto mare. La colpa, è segreta, gli avvocati e gli im- lecita attività del doganiere di. 

Ter!, il commesso di perb, non è dei difensori, ma pillati ne restano all’oscuro: co- sonesto non hanno mal appu- 
un« drogheria è stato arre- della nostra legge. Indubbia- me possono difendersi, oro. se rato nulla. Il Mastrella ha Ta¬ 
stato: sarebbe stato lui a for- mpnte, motti punti dcll’inchic- non attaccando alla disperata? bato come direttore della do- 
nlre ai mendicanti la pcrico- sta sul - giallo di via Monaci • . L gana di Terni: egli si è avvalso 

iosa bevanda. non convincono i patroni di *• proprio de Ila sua qualifica di 


la « green lady » 
uccide 

i mendicanti 


alto funzionario, quando ha 
compiuto la malversazione e da 
parte dello Stufo è mancata 
ogni opera di vigilanza e di ve¬ 
rifica, di ispezione. L'ammini¬ 
strazione statale è quindi re¬ 
sponsabile dell’operato del Ma¬ 
strella, c non può sottrarsi al 
giudizio del tribunale. 

La battaglia, come si vede, 
è stata feroce, senza esclusione 
di colpi. La riassumiamo: l'nu- 
vocato di Stato ha incolpato la 
-Temi- di avere. avuto rap¬ 
porti non leciti con Cesure Ma¬ 
strella: quei rapporti sui quali 
noi, a giusta ragione richia¬ 
mavamo l'attenzione dei lettori, 
due giorni fa. 

La -Terni-, dal canto suo. 
accusa lo Stato di scarsa sor¬ 
veglianza, di una ■ colposa se 
no il colpevole complicità con 
il Mastrella. 


Mancata vigilanza 

Una battaglia feroce, questa. 
tanto più importante in quanto 
investe direttamente il metodo 
con cui Cesare Mastrella po¬ 
teva rubare. Cesare Mastrella 
ha rubato, ma è stata la situa¬ 
zione in cui si trovava a per¬ 
metterglielo. Da una parte, l’in¬ 
trallazzo con il funzionario del¬ 
la società industriale, dall'al¬ 
tra la mancata vigilanza da 
parte dell’amministrazione sta¬ 
tale. Un occhio chiuso a destra, 
un altro chiuso a sinistra: Ce¬ 
sare Mastrella ha rubato in un 
mondo di ciechi. 

Quando il Tribunale si è ri¬ 
tirato per decidere se accoglie¬ 
re o no l'istanza dell'avvocato 
di Stato (cioè se escludere o 
meno l’amministrazione statale 
dal processo in corso) tutti 
hanno compreso la gravità della 
decisione che si stava per pren¬ 
dere. Del resto, comunque fosse 
andata la cosa, lo Stato ne sa¬ 
rebbe uscito a pezzi: ■ non è 
forse la " Terni » una società a 
compartecipazione statale? 

Ebbene, la Corte ha risposto 
che per ora non è possibile 
giudicare, che ogni giudizio vie¬ 
ne rinviato alla fine del pro¬ 
cesso, quando le testimonianze 
getteranno luce sulle questioni. 
L’amministrazione statale e la 
- Società Terni - . si sono af¬ 
fiancate, cosi, a Cesare Ma¬ 
strella, come imputate di com¬ 
plicità. - 

Ecco perchè la figura del 
" doganiere miliardo » scade di 
importanza agli occhi di tutti. 
Egli, che rappresenta la faccia 
più patetica di questo processo, 
ne è in realtà il volto più sbia¬ 
dito. Con lui si possono fare 
solo quelli che stamane il pre¬ 
sidente del tribunale ha defi¬ 
nito " i conti dèlta serva ». Il 
miliardo che l’accusato ha ru¬ 
bato allo Stato è andato in par¬ 
te a finire in molti rivoli: le 
boutiques alla moglie, la " Ma- 
serati », e giocate al Totocalcio 
e cosi via. Ma resta il fatto 
che di quasi mezzo miliardo 
egli non sa dare altra giusti¬ 
ficazione che quella dei ricat¬ 
tatoti che lo tartassavano per 
una strana storia che egli non 
vuol ricordare perchè è una 
storia penosa, una storia dolo¬ 
rosa, una storia sulla quale è 
meglio tacere. 

- " E’ iniziata da J 1952, signor 
presidente » ha detto l'impu¬ 
tato. E il presidente ha repli¬ 
calo: " Da quando, cioè, lei 
visse l'episodio che portò all’ar¬ 
resto del trafficante di co¬ 
caina ». r 

A questo proposito. ~ è scop¬ 
piato un altro incidente impor¬ 
tante. Mastrella ha esclamato: 
"Come può sapere lei, signor 
presidente, che i trafficanti di 
droga erano connessi con il ri¬ 
catto? Due sole ■ persone tie 
erano a conoscenza e avrebbero 
dovuto tacere... ». 

' A questo proposito è interve¬ 
nuto l’avvocato Sbaraglini, di¬ 
fensore del Mastrella: " Quali 
erano queste due persone? » ha 
chiesto al suo cliente. » Non 
posso dirlo » ha mormorato, 
balbettando, l'imputato. 

Cè stato un attimo di si¬ 
lenzio... Poi. fra la meraviglia 
generale, il Pubblico Ministero, 
rosso in volto, si è alzato e ha 
detto di coler fare una dichia¬ 
razione. " Io. ritengo che le 
due persone cui fa riferimento 
l'imputato siano j| P.M* cioè io. 
e il giudice istruttore, incari¬ 
cati deiristruttoria. Nel corso 
dell'interrogatorio cui da ■ noi 
fu sottoposto. Cesare Mastrella 
accennò all’episodio dei traffi¬ 
canti di droga, ma disse che 
se avessimo verbalizzato la sua 
dichiarazione, lo avremmo do¬ 
vuto fare sotto la nostra per¬ 
sonale responsabilità Io non 
rerhallzzai allora quell’episodio 
perchè lo ritenni dì scarsa im¬ 
portanza ». 

L’avvocato del Mastrella si è 
seduto, a questo punto, soddi¬ 
sfatto. Aveva avuto quel che 
voleva: il riconoscimento, cioè, 
che il segreto istruttorio era 
stato, a suo tempo, smaccata¬ 
mente violato. 

ì i . Elisa batta Bonucci 
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La piccola Vanìna con la madre dopo la tragedia 


Nostro servizio . 

: ; : r ’,/ PROSINONE, 9 4 

* «L’ho.fatta finita!*. Cosi 
ha .dettò, pochi minuti dopo 
aver praticamente distrutto 
una famiglia, Sebastiano 
Roccasecca, il contadino che 
per punire chi aveva « diso¬ 
norata * una sua figlia di 7 
anni, ha spiato tre colpi di 
fucile da caccia contro la 
famiglia del «seduttore», uh 
ragazzino di tredici anni. Ha 
ucciso lui : e : sua madre ed 
.ha ferito gravemente il pa¬ 
dre ed Una sorella. E\ acca¬ 
duto ieri, davanti al casola¬ 
re dove - le - due.- famiglie, 
quella rlel Roccasecca e quel¬ 
la di Francesco Ciambella¬ 
no, abitavano in via La Gi¬ 
rata, a Ripi. 

Poi l’uomo è tornato in ca¬ 
sa e, dopo aver deposto l’ar¬ 
ma ■ usata per la terribile 
vendetta, ha chiesto i panni 
puliti - alla moglie, Emilia 
Malandrucolo. Si è cambiato 
ed : ha atteso ■ i carabinieri. 
Fuori, a pochi metri, i cada¬ 
veri di .Giuseppe Ciamberia- 
no. 13 anni, e di sua madre, 
Francesca Petrozzi, 42 anni. 
In un’auto che viaggiava a 
tutta velocità verso l’ospe¬ 
dale di Prosinone il padre 
del ragazzo e la sorella Ma¬ 
ria. di 17 anni, sanguinavano 
dalle ferite prodotte dai pal¬ 
lini. 

« Ora — ha detto ancora 
l’uomo alla moglie, nei pochi 
minuti che hanno preceduto 
l’arresto — quello che lia^ro- 


; ' *n . a . . . « ; - 

Per un misterioso «suicidio» in cella 


Messi sotto accusa 
poliziotti parigini 


PARIGI, 9. 

La tragica e misteriosa morte 
di un . automobilista, Michel 
Loubet. di • 28 anni, il quale, 
condotto in un commissariato 
di polizia perché coinvolto in 
una zuffa, si sarebbe impic¬ 
cato con la propria camicia, su¬ 
scita grande scalpore a Parigi. 

Le circostanze che provocaro¬ 
no l'arresto di Michel Loubet 
furono tra le più banali poiché 
il giovane venne caricato a for¬ 
za su un furgone di polizia a 
seguito di imo dei tanti inci¬ 
denti automobilistici che carat¬ 
terizzano il traffico di una gran¬ 
de città ed è questa un’altra 
delle tante ragioni che induco¬ 
no la madre del giovane a du¬ 
bitare che egli possa essersi uc¬ 
ciso. Il fatto può riassumersi 
in poche parole: la sera del pri¬ 
mo maggio Michel Loubet. la 
moglie, i figli e ima coppia di 
amici attraversavano ‘ in mac¬ 
china il quartiere dei mercati, 
quando all’ improvviso furono 
stretti a destra da un’altra vet¬ 
tura. 

Al giovane saltò subito la 
mosca al naso e prese a bistic¬ 
ciare con ' l’altro conducente 
tanto da richiamare l’attenzione 
di taluni passanti che s’intro¬ 
misero ■ nella disputa, fino al¬ 
l'intervento di un tassista col 
quale Michel Loubet venne ra¬ 
pidamente alle mani. Fu a que¬ 
sto punto che giunse sul posto 
un furgone ■ della polizia, ne 
discesero alcuni agenti che im¬ 
mobilizzarono il bollente auto¬ 
mobilista e siccome il giovane 
continuava a dibattersi Io spin¬ 
sero bruscamente nel cellulare 
servendosi a mo' di clave del 
calcio di un fucile. - r 

Da quel momento in poi la 
giovane moglie del Loubet. una 
donna di 26 anni, non fu più 
in grado di avere notizie del 
marito fino a quando al com¬ 
missariato del quartiere non le 
fu detto che il suo Michel era 
» morto, impiccandosi nella cel¬ 
la di sicurezza» dove era stato 
trasferito. 

Sia la moglie che la madre 
del Loubet escludono nel modo 
più assoluto la possibilità che 
Michel si sia ucciso. «Era un 


impulsivo ma era pieno di vita 
e di ottimismo », ha detto la 
madre. ' » 

I familiari della vittima han¬ 
no incaricato due avvocati di 
sporgere denuncia contro igno¬ 
ti per-omicidio preterintenzio¬ 
nale e non assistenza a persona 
in pericolo -, con costituzione 
di parte civile. Essi pongono 
questi quesiti: + 

■1) perché la polizia non ha 
informato tempestivamente i 
familiari del decesso e ha la¬ 
sciato - che • la signora Loubet 
si trascinasse per ore da un 
commissariato aH’altro. con la 
sua bambina, in cerca" di no¬ 
tizie?: - 

2) perché la consegna della 
salma è stata rifiutata alla fa¬ 
miglia. i cui membri hanno po¬ 
tuto vedere ieri, prima della 
tumulazione, solo il volto del 
defunto?; 

3) perché il medico, chiama¬ 
to dai vigili del fuoco (che ten¬ 
tarono di praticare la respira¬ 
zione artificiale alla vittima) e 


non dal commissariato, arrivò 
solo molto più tardi per con¬ 
statare il decesso?; 

4) poiché la vertebra cervi¬ 

cale del morto era intatta, il 
decesso sarebbe avvenuto per 
asfissia. Ma come spiegare al¬ 
lora — tenuto conto del fatto 
che le ronde nelle celle avven¬ 
gono ogni quarto d'ora — che 
un suicidio per asfissia abbia 
potuto essere compiuto in un 
intervallo di ■ tempo tanto 
breve?; • - ; 

5) perché la polizia, ha ri¬ 
fiutato di' restituire e anche di 
mostrare alla' famiglia gli in¬ 
dumenti del morto e soprattut¬ 
to la camicia che sarebbe stata 
utilizzata per l’impiccagione? 

Lo scandalo ha costretto il 
ministro dell'Interno Roger 
Frey, a rendere pubblica una 
lettera da lui indirizzata al mi¬ 
nistro della Giustizia in cui 
chiede di dare il massimo di 
popolarizzazione alle conclusio¬ 
ni che la magistratura parigina 
trarrà da questo caso. 


E’ ACCADUTO 


Alunno novantasettenne | Puerpera scomparsa 


PESARO ' — Eugenio Papi, 
di 97 anni, ha conseguito l'ido¬ 
neità alla terza elementare. 
Grazie a uno speciale corso se¬ 
rale. svolto dalla maestra Iride 
Caiterzi. di 17 anni, il vegliar¬ 
do ha superato agevolmente le 
prove scritte e le interrogazioni 
orali. . • 4 . t; % , 

Suicida neirarmadit 

AVELLINO — n quaranten¬ 
ne Vincenzo Bonfreda. di Mon¬ 
tecalvo Irpino, si è tolta la 
vita appiccandosi all’asta • del¬ 
l'armadio della camera da let¬ 
to: poco prima aveva avuto una 
discussione con la moglie, che 
voleva impedirgli di andare a 
lavorare in Svizzera. 


BRINDISI — Una donna è 
scomparsa dall'ospedale pro¬ 
vinciale di Summa. dopo aver 
dato alla luce due gemelli. S: 
tratta di una giovane di 22 
anni, nubile, che fu ricoverata 
d'urgenza. il primo maggio 
mentre era in procinto di par¬ 
torire. . 

Investita la bara 

ANCONA — Una bara, in 
cui era stato posto il cadavere 
di un uomo travolto e ucciso 
poco prima da un'auto, è stata 
investita da una vettura men¬ 
tre veniva caricata su un fur¬ 
gone funebre. - La vittima - si 
chiamava Alessandro Giacani: 
era stato travolto da una « Giu¬ 
lietta* 


vinato nostra figlia non po¬ 
trà andare in giro a raccon¬ 
tarlo». Cos’è successo alla 
piccola Vanina, ' la • minore 
dei quattro figli di Sebastia¬ 
no Roccasecca, di tanto gra¬ 
ve da fare imbracciare l’ar¬ 
ma all’uomo? Vanina è sta¬ 
ta « toccata ». Lo dice la ma¬ 
dre. che prima di ; raccon¬ 
tarlo al marito ha portato la 
figlia da due medici. I sani¬ 
tari non hanno fatto nessun 
certificato: hanno solo detto 
alla madre che la bambina 
era stata ' « toccata ». Un 
« gioco * pericoloso è stato 
fatto diventare offesa gra¬ 
vissima, oltraggio diretto. 

L'uomo ha saputo di que¬ 
sta offesa, arrecata a quan¬ 
to pare il 26 aprile, solo lu¬ 
nedi scorso. Per un po’ è 
sembrato rassegnato, sebbe¬ 
ne addolorato, e deciso a ri¬ 
correre alla legge, per la pu¬ 
nizione del colpevole. Si è 
recato da un avvocato a Pro¬ 
sinone. ha mandato la mo¬ 
glie dai carabinieri. Ma alla 
fine non è stata fatta nessu¬ 
na denuncia. ’ : 

Intanto, in questi ultimi 
giorni, i già cattivi rapporti 
tra le due famiglie, che abi¬ 
tano porta a porta, sono peg¬ 
giorati. Emilia Mandrucolo 
ha detto al marito di èssere 
stata minacciata da Giusep¬ 
pe Ciamberlano. Se sia vero ' . 
non l’ha ancora accertato 
nessuno. Ma l’uomo, eviden¬ 
temente, ha creduto alla V; 
moglie. Ha ricordato gli an- 
ni di Tancore tra le due fa¬ 
miglie, le continue sgarberie, 
le liti violente. Ha cornili- •; 
ciato a pensare che l’offesa • ri¬ 
fatta a Vanina da Giuseppe j £ 
non fosse la brutale, sebbe- ‘ V- 
ne involontaria, conseguenza A 
di un gioco. Ha creduto che . 
l’atto del ragazzo fosse stato > 
intenzionale, diretto cioè 
contro tutta la famiglia e 
non solo contro la bambina. 

' E’ probabilmente a questo 
punto che ha cominciato a 
pensare di farsi giustizia pri¬ 
vatamente. E non solo con- 
tro Giuseppe Ciamberlano, 
ma anche contro la sua fa- 
miglia che l’aveva istigato. 

Il pomeriggio precedente il - y 
delitto ha preso per mano ^ 
Vanina e l’ha portata in cam- '■> 
pagna. Si è fatto raccontare . 
dalla bimba cosa fosse esat- • 
tornente successo con il ra- Y; 
gazzo. La moglie, ovviamen- 
te, gli aveva spiegato la co- _Y; 
sa con mezze frasi, con lun¬ 
ghi silenzi, con vaghi accen- , 
ini. Sentire i fatti raccontati Y 
da sua figlia gli ha fatto qua- Y 
si perdere la ragione. E* tor¬ 
nato a casa piangendo. 

Poi si è calmato. E’ torna- ;/• 
to perfettamente lucido. Ave- ’ 
Iva già deciso. Ha staccato laY 
'doppietta dal muro ed è usci- ’-v. 
to senza dire una parola. Va- : , 
nina e sua moglie sono rima- -, 
ste in cucina, forse non si ; v 
sono accorte di nulla: la don- Y = - 
na dice di. non aver udito 
neppure gli spari. Lui ha tra- p 
versato la strada e si è ar- 
rampicato su un piccolo pog¬ 
gio. tra il grano. Ha atteso ~ 
per un’ora, forse. Poi ha vi- Y- 
sto i suoi « nemici ». • Y; . 

Ha preso la mira con cura '.Y 
— era un bravo cacciatore, '■! 
dicono gli amici — ed ha fat- 
to fuoco. Uno. due colpi. Pa¬ 
dre, madre e figlio sono atra-di¬ 
mazzati al suolo, gli ultimi >: 
due freddati. Maria è riusci- ' YY 
fa a fuggire incolume, si è ;p 
rifugiata presso una vicina, YY 
Teresa Mariani. C’è rimasta v'; 
pochi secondi, poi ha lascia- 
to il rifugio per soccorrere i YY 
suoi cari. Intanto l’assassino ; Y- 
aveva ricaricato la doppietta. '■/, • 
ed è partito il terzo colpo, p.v 
Neanche questa volta Seba- 
stiano Roccasecca ha fallito 'Y; 
il colpo: la ragazza è rico- Y-. 
verata in gravissime condì- . Y 
zioni all’ospedale : a 

L’uomo, passando a due : v 
metri dalle sue vittime, è ,i-j 
tornato in casa, a cambiarsi Y! 
d’abito: voleva che i carabi- Y- 
nicri lo trovassero in órdine. Y/ 

Pino Bianco • 
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UNA MATTINATA IN CLASSE 
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Nella nuova prospettiva di lotta che si apre a tutto il 
movimento democratico con il voto del 28 aprile anche i 
problemi della scuola acquistano una dimensione più vasta 
e più ricca: superate vecchie timidezze, occorre con rinno¬ 
vato dando ideale e con forza e chiarezza insieme riprendere 
in tutti i settori l’iniziativa per una riforma democratica della 
scuola, per un salto qualitativo nella condizione docente. La 
nuova legislatura non potrà non essere investita da una serie 
organica di iniziative di legge che. affrontando i nodi essen¬ 
ziali dei rapporti tra scuola e società, costituisca un piano 
generale per lo sviluppo e il rinnovamento della scuola pub¬ 
blica italiana, un piano che sarà portato avanti attraverso 
l’aperto dibattito e la lotta democratica. 

• I problemi della scuola si fanno sempre più strada nella 
consapevolezza del paese, come problemi non più a carattere 
specialistico, ma di interesse nazionale e popolare. Tuttavia 
al nuovo impegno di lotta occorrè interessare molto più va¬ 
lidamente di ieri gli insegnanti che nella scuola * lavorano, 
che aspirano a migliori condizioni giuridiche ed economiche, 
che ancora attendono quel riconoscimento di cui tanto si è 
parlato, ma che la tradizionale politica governativa non è 
stata In grado di assicurare. 

‘ Alle più aperte prospettive di lotta per una riforma de¬ 
mocratica della scuola non corrisponde tuttavia da parte 
del movimento degli insegnanti una adeguata consapevolezza: 
eppure 6e la riforma va realizzata per il popolo tutto, è chiaro 
che va portata avanti con 11 consenso degli insegnanti, con 
la loro convinta adesione, con il loro contributo di lotta. 
Ecco quindi il compito essenziale di un sindacato moderno: 
ecco quindi la ragione prima della grave crisi che u sinda¬ 
calismo scolastico tuttora attraversa. - - ' 

Nel pieno della campagna elettorale si sono svolti 1 con¬ 
gressi di due sindacati della scuola secondaria, mentre un 
terzo, attraverso un numero speciale dedicato al « decennale » 
della sua costituzione, ha avuto modo di assumere degli at¬ 
teggiamenti quanto mai significativi. 


L'equivoco sulla funi ione 
spettante ai sindacati 

E’ sintomatico anzitutto che i due sindacati della scuola 
secondaria, sorti dieci o nove anni fa. con una scissione 
dal SNSM per « difendere » opposti interessi di categoria e 
che in tutti questi anni, chiusi nel loro corporativismo, non 
sono stati affatto capaci di contribuire alla soluzione degli 
stessi problemi per cui erano nati, si trovino oggi insieme sul 
medesimo fronte conservatore contro ogni iniziativa di ri¬ 
forma: in particolare sono oggi uniti contro la nuova scuola 
media, sfruttando demagogicamente. su posizioni di ■ destra, 
le debolezze e gli equivoci che la legge istitutiva contiene. 
Cosi affermano di difendere gli insegnanti dalla riforma, 
mentre in - realtà sono sordi alle più profonde esigenze di 
rinnovamento da cui solo scaturisce una critica positiva che 
voglia portare le cose più avanti e non più indietro. E’ chiaro 
che in simili sindacati, puramente corporativi, non c’è posto 
per un insegnante democratico e tanto meno per un inse¬ 
gnante comunista: durante la campagna elettorale il SASMI 
eì è del tutto scoperto, quando nel numero speciale di Rina¬ 
scita sindacale ha presentato fra i'candidati sasmisti al Par¬ 
lamento monarchici e missini. , 

- Se questi sindacati appaiono sempre più corporativamente 
improduttivi lo stesso congresso del SNSM ha offerto dei ri¬ 
sultati del tutto inadeguati a quello che dovrebbe essere 
il- compito di un sindacato unitario e moderno. 11 limite più 

• grave di quel congresso non si esaurisce nella concreta azione 
rivendicativa, ma investe i Ani stessi del sindacato, riguarda 
fondamentalmente il modo con il quale da parte della mag¬ 
gioranza si guarda ai rapporti tra i problemi di fondo della 
scuola, problemi di sviluppo e di rinnovamento, di autonomia 
e di libertà, e le competenze del sindacato. 

Se ne è avuta una prova clamorosa nella relazione Pagella, 
che corrisponde non' so|o al temperamento e alla., meótalità 
del massimo dirigente df quel sindacato, ma a tùthraifnf- IriS- 

• postazione che ormai sembra prevalente: invano fra te centi¬ 
naia di cartelle tutte dedicate alla cronaca minuziosa ed 
esaltatrice dell’azione sin qui condotta, meglio delle trattative 
ai vertici, si cercherebbero le linee di una prospettiva per 
il futuro che colleghi i problemi degli insegnanti alle trasfor¬ 
mazioni in atto nella scuola, alle esigenze di sviluppo, ad 
un piano di riforma. Il sindacato in questo modo si esaurisce 
in una funzione tecnico - assistenziale; eppure è chiaro cosa 
si nasconde dietro questa impostazione. Lo ha detto in sostan¬ 
za il presidente deli'UCIIM nel portare il suo saluto al con¬ 
gresso: i problemi di fondo non possono essere discussi in 
sede sindacale perché altrimenti ci si divide: ci pensano le 
associazioni a discuterli e a fare le loro scelte. Questo non 
vuol dire certo che la corrente cattolica del SNSM non'abbia 
una sua concezione di questi problemi, ma significa che su que¬ 
sti problemi essi oggi temono il confronto con le altre correnti. 
Significa che alle questioni decisive ci pensa l’UCUM: è molto 
più comodo. Ma in questo modo il ruolo dei sindacato si 
riduce ad una funzione sindacale di tipo subalterno per cui 
ci si occupa di quei problemi solo in quanto toccano diretta- 

' mente gli interessi della categoria. = * - . • - ^ - - * _ : i 

Questo è il punto fondamentale sul quale, nei limiti con- 
/ sentiti dalla strana procedura congressuale cosi poco demo¬ 
cratica. e dalla insofferenza della maggioranza che ha assunto 
anche punte provocatorie, hanno insistito t delegati della 
mozione n. 4. Proprio perché crediamo che puntando sulle 
esigenze più profonde di rinnovamento sia possibile oggi non 
solo il dialogo, ma rincontro e l’azione in comune fra inse¬ 
gnanti laici e cattolici, non possiamo non sottolineare con 
lorza i limiti gravi di un congresso che è apparso vertical¬ 
mente chiuso nel momento in cui i] contrasto tra esigenze 
e realtà, trasformazioni tumultuose e carenze tradizionali, 
lia raggiunto nel campo della scuola la sua fase culminante. 
Mai come in questo momento il vecchio sindacalismo è apparto 
. cosi anacronistico. Solo individuando e portando avanti‘una 
chiara prospettiva di riforma, solo sciogliendo i nodi essen- 
. ziali in cui si intrecciano le linee fondamentali di sviluppo.' 
. solo affrontando le scelte fondamentali si possono oggi tute¬ 
lare gli interessi degli insegnanti. 


Modi nuovi per affrontare 
i problemi insoluti 

Tutti i problemi rimasti insoluti ed i problemi che via 
via sorgono, di ordine giuridico ed economico, dalla rivalu¬ 
tazione della funzione docente alla sistemazione dei non di 
ruolo, dal reclutamento degli insegnanti alla libertà nella 
scuola, vanno oggi affrontati in modo unitariamente nuova 
Non ha senso parlare di rivalutazione della funzione se non 
si affrontano i problemi della condizione docente fuori dei 
vecchi schemi da élite aristocratica collegandola al compito 
decisivo che ha l’Insegnante in una scuola democratica. - come 
protagonista del processo educativo: non si può parlare di 
nuovo stato giuridico senza affrontare i temi delia demo¬ 
crazia e della libertà nella scuola; ma questo stesso problema 
non può essere visto solo come una questione interna, ma 
in legame con il più vasto e decisivo problema dell'autonomia 
dell’insegnante come intellettuale ed educatore, e dei rap¬ 
porti tra scuola e Stato, scuola e società, scuola e sviluppo 
produttivo. 

Uno dei dirìgenti della corrente cattolica in una conversa- 
rione durante il congresso ha scherzosamente affermato che 
oggi le parti si sono invertite: oggi sono loro a pensare al 
«corpo», mentre noi comunisti penseremmo solo all*-anima», 
cioè ai problemi ideali, alle scelte di fondo In realtà il sinda¬ 
cato dovrebbe pensare al corpo perchè all'anima ci pensa 
l’UCIIM. Scherzi a parte il discorso è di per sè impostato 
. male, perchè anche in sede sindacale-non ha nessun senso la 
distinzione. H compito di un sindacato moderno è proprio te 
superare questa assurda divisione tra « corpo e anima ». tra 
problemi economici e problemi di fondo, cogliere il nesso 
vitale tra azione rivendicativa e lotta democratica per lo svi¬ 
luppo ed il rinnovamento della scuola. 

Se si mantiene la frattura, se si assume una posizione di 
. chiusura conservatrice come fanno gli altri sindacati, o sem- 
: plicemente di difesa con interventi tardivi e settoriali come 
fa il SNSM. non 6i supera la crisi del sindacalismo «coja- 
: stico. ma questa sì aggrava nel momento stesso in cui nuovi 
; e più vasti compiti si chiedono all’azione sindacale. 

Di fronte ai gravi lìmiti ed alle cristallizzazioni in cuj tut¬ 
tora si dibatte il sindacalismo scolastico, da parte delia base 
più consapevole si fa sempre più viva l'esigenza di una inizia¬ 
tiva aperta e coraggiosa che sia in grado di rilanciare una 
grande e concreta prospettiva di lotta, che sviluppi una forza 
di ocrsuasione unitaria verso gli insegnanti di ogni ord.ne 
e categoria, che riesca a collegare in un nesso profondo I pro¬ 
blemi rivendicativi alla lotta per la riforma della scuoia,- alia 
lotta generale che si combatte nel paese, per il rinnovamento 
della società italiana. 

Se oggi, dopo il voto del 28 aprile, più forte è la speranza 
che le cose mutino nel nostro paese, ebbene la svolta non 
può non investire anche U mondo della scuola, gli insegnanti 
• le loro organizzazioni; per questo agli insegnanti comunisti 
ai chiede oggi un rinnovato slancio ideale, un più forte im- 
> di lotta. 


La 
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Il voto e l'autogiudizio - Tabelloni e lavagne per le gare di pulizia, di ordine e puntualità - Un 
giorno, a causa di un incidente, sono arrivato in ritardo di qualche minuto: i ragazzi alla fine¬ 
stra gridavano: «Oggi è lei in ritardo! T punti li toglieremo a lei!» 


Della disciplina si sente 
parlare molto, e con toni 
e aspetti cosi diversi, che 
se uno dovesse tentare di 
capirne qualche cosa sen¬ 
za attenersi alla pratica 
della vita scolastica, si tro¬ 
verebbe alla fine con mol¬ 
te idee in testa, ma con 
una scolaresca che non ha 
niente di questo nome. Non 
mancano anche in questo 
campo • gli estremisti: c’è 
.chi tiene la . classe «nel 
p ugno * per cui si può 
parlare solamente su ordi¬ 
ne del maestro, e chi inve¬ 
ce adotta il sistema oppo¬ 
sto; ih questo caso la clas¬ 
se rassomiglia ad un mer¬ 
cato in cui vende di,più 


chi grida più forte. A mo¬ 
do loro entrambi i siste¬ 
mi portano ad una « di¬ 
sciplina ». -• 

• La disciplina, infatti, 
. come ogni altro conoscere 
e sapere si acquisisce len¬ 
tamente, giorno per glor- 
no, per non dire minuto 
; per minuto. . 

Come? Attraverso qua- 
. le pratica? Ecco il pro- 
l.blema. Altrimenti si deve 
5 convenire che è discipli - 
: nato anche lo scolaro che 
non fa chiasso, ' che non 
,’ disturba solo perché su 
di lui pende la minaccia 
e la punizione del-mae¬ 
stro. Siamo, in questo ca¬ 
so, di fronte al tipico ag- 


OCiOi i:.r* V:; O '.Tó 

glomerato di bambini, al hanno recitato e quindi ap- 

centro dei quali sta il mac- posto il loro voto si passa 

stro. che fa e disfa a pia- al conteggio. I capigruppo 

cimento, senza tener in calcolano facendo l’addi- 

nessun conto il mondo che z ione dei voti (ma posso- 

lo circonda. Non esiste, in no incaricare un altro). Ia¬ 
lina parola, nessuna base fine c’è il mio controllo a 

organizzativa, nessun in- voce alta, seguito da loro, 

dirizzo e soprattutto alcu- . sulle operazioni e la di¬ 
na prospettiva che dia un chiarazione del gruppo che 

preciso contenuto all’inse- ha il maggior punteggio 

gnamento. - >.v* come vincitore. E’ questo 

: : A ■ dire il vero non 1 mi * il momento delle contesta- 
sono mai posto questo prò- ; zioni, degli entusiasmi da 



Comincia la gara di recitazione.’ La lavagna 
viene divisa in tre parti per il punteggio. 
Dico: « Siamo pronti ?» : i ' 



« Signor maestro --. disse il capoclasse: — 
Angelo ha sempre le unghie lunghe e spor¬ 
che. Ci fa perdere le gare... » 



Se il bambino non accetta il giudizio, allora 
si ricorre al magnetofono e gli facciamo sen¬ 
tire la sua voce 



Ero in ritardo a causa di un incidente. Trovai 
tutti i miei alunni alla finestra: « Li togliamo 
a lei i punti !» 


Francesco Zappe 


Disegni tfl Domenico Scocco i sarà l’ultimo. Quando tutti 


blema in senso astratto e 1 
teorico; cioè non ho fatto 1 ! 
€ qualcosa » pensando alla ^ 1 
disciplina. Questa per me 1 
è sempre scaturita dall’in- 1 
sieme del vivere e dell’ope- - i 
rare della classe. iWi sono 1 

sempre preoccupato inve- 1 

ce di creare un sistema > 

che mi consentisse, non < 
solo di rendere piacevole ! 
In studio ai ragazzi, ma di 1 

creare ih pari tempo un { 

abito mentale che e sem- '• 

pre la risultante di un ino- 1 

do di agire e di lavorare. 

Dire ai ragazzi: « Siate . 
disciplinati », oppure: « Vi 
boccio tutti » o peggio an¬ 
cora: € Al più bravo e più 
disciplinato darò un pre - 1 

mio », e cose ; del genere, ( 
con lo scopo di ottenere un 
preciso risultato, senza che, 
il lavoro venga inquadra-', J 
to sulla base df.Jtna^ptè^-J 
cisa strutturazione organiz¬ 
zativa, non ha senso. Quel¬ 
le parole sono proprio get- . [ 
tate al ventò. Con ciò rtoft' ’J 
voglio, dire che le- pàrólè; . 
le promesse ,è i préfht non 1 
abbiano alcuh valore; , non : 
ne hanno solapiente’sè qué- ! 
ste-sono espressioni di in¬ 
capacità e di rabbia, per 
cui si vorrebbe . colmare ! 
una lacuna strutturale con 1 
le « chiàcchiere ». ‘ - ’ i ! 

. Ma veniamo ai fatti, e 1 ‘ 
guardiamo in che modo il [ 
ragazzo può rendersi conto ■ • ' 
di un determinato compor¬ 
tamento ■ e quindi-sentire ~ 
la responsabilità delle sue 
azioni e del suo lavoro, v 
■ Nella nostra classe nes¬ 
suno agisce mai per con¬ 
to proprio, in modo isola-, 
to, per cui ad un certo' 
punto può dire: vado spor¬ 
co a scuola, non faccio * - ■ 
; compiti, non faccio i servi¬ 
zi, Arrivo in ritardo . ecc. . -■ 
Questo comportamento lò" l 
porrebbe fuori del collei-', 4 
tivo, che è organizzato in V 
gruppi - continuamente in 
gara. ■ ; 

Si gareggia per la pu¬ 
lizia, per l’ordine, la pun¬ 
tualità, per tutte le mate¬ 
rie di studio, nei giochi. E’, 
una gara, è bene precisar¬ 
lo, che non crea contrasti 
incurabili e campanilismi 
insani, ma spirito di emu¬ 
lazione. ■. . • - 

Contràriamente a quan¬ 
to avviene nella stragran¬ 
de maggioranza delle no¬ 
stre scuole, da noi non si 
interroga mai un alunno 
isolatamente, ma a gruppi 
di tre, uno per ogni grup¬ 
po, che si susseguono fino 
a quando■ tutta la classe 
è stata' .interrogata. Fac¬ 
ciamo un esempio: gara 
di recitazione (ma potreb¬ 
be - essere delle taoelline, 
calcolo orale, lettura, det¬ 
talo,-geografia ecc.). Quan¬ 
do la lavagna è stata divi¬ 
sa in tre spazi verticali e 1 
sorjo_stati, scritti i numeri, 
a fianco dei quali si met¬ 
terà il voto riportato, io 
dico: siamo’ pronti? I tre 
capigruppo mandano ■ tre 
alunni che recitano in or¬ 
dine a partire dal primo. 
Tutti ascoltano in silenzio 
essendo vivamente, .inte¬ 
ressati, Appena uno ter¬ 
mina. gli chiedo: € Quanto 
meriti? ». Questo si dà il 
voto (autogiudizio): chie¬ 
do ■ dunque in ordine al 
capoclasse e ai tre capi- 
- gruppo: « Secondo voi 
quanto ha meritalo? ». Una 
volta espresso il loro giu¬ 
dizio è la volta del mio, 
ch’è quello che vale ed è 
insindacabile. 

L’interessato scrive il 
suo voto nella lavagna a 
fianco del suo numero nel¬ 
lo spazio del suo gruppo e 
va a posto. Cosi di seguito 
fino all’esaurimento, ma 
sempre alternando l'ordi¬ 
ne della gara, nel senso 
che se nel primo turno ha 
iniziato uno del primo 
gruppo, al secondo questo 
! sarà l’ultimo. Quando tutti 


una parte e delle depres¬ 
sioni dall’altra, come in 
tutte le cose della vita. Si 
reclama la sostituzione di 
quell’elemento che ’ li ha 
fatti perdere magari per 
mezzo punto. Si minaccia 
di non gareggiare più,. si 
inveisce, si fa un po’ di 
chiasso e tutto finisce lì, 
giacché dobbiamo >. inizia¬ 
re qualche altra gara in 
cui chi ha perduto prima 
si sente forte e vince. Non 
c'è un gruppo che vince 
sempre . e uno che perde 
sempre. Se ■ così fosse, sa¬ 
rebbe pericoloso. Si cree¬ 
rebbero dei complessi che 
sono dannosi, quindi da 
combattere. Avviene anche 
che il bambino non accetti 
(ma raramente) il giudi¬ 
zio dei compagni e mio. 


per le singole materie . 

Per la pulizia persona¬ 
le il processo è diverso ma 
la sostanza non cambia. 
Appena in classe e sbri- 
gati tutti i servizi, chiamo 
il capoclasse e guardo se 
è in ordine e pulito. Que¬ 
sto a sua volta fa altret¬ 
tanto coii i capigruppo che 
poi controllano la scolare¬ 
sca. Se tutto il gruppo è 
ordinato e pulito, il capo¬ 
gruppo mette dieci nel cqr* 


Sono pienamente d’accor¬ 
do, risposi. Si discusse sul¬ 
le modalità da seguire e si 
stabili che si doveva to¬ 
gliere un punto per ogni 
minuto di ritardo dopo io 
otto e trenta. Fatti i car¬ 
telloni furono appesi alla 
parete. I risultati furono 
sorprendenti. 1 ritardatari 
diminuirono della metà 
sin dal primo giorno, e bi-. 
sogna dire che i ragazzi 
non risparmiano nesskho, 


fellone; toglierà invece un /, compreso me. - Infatti ' a 


punto partendo da dieci 
per ogni •; manchevolezza 
riscontrata (mani sporche, 
unghie lunghe, ecc.) due 
punti per i capigruppo e 
tre per il capoclasse. Gior¬ 
no per giorno l'incaricato 
fa il totale dei punti ri¬ 
portati da ogni gruppo e 
scrive sulla cornice alta 
della lavagna con i gessi 
colorati diuersi per grup¬ 
po (primo: rosso; secon¬ 
do: verde; terzo: azzurro). 

Una mattina il capo del 
secondo gruppo venne da 
me e mi disse: « Signor 
maestro. Angelo ha sem¬ 
pre le unghie lunghe c 
sporche e ci fa perdere le 
gare; mi ha detto che lo 
fa apposta per me. Gliele 
tagliamo? ». 

' « Tagliategliele » risposi. 


causa di un blocco strada¬ 
le per , un incidente, un 
giorno sono arrivato con 
qualche minuto di ritardo. 
Li ho trovati tutti alla fi¬ 
nestra che gridavano: « Og¬ 
gi è lei in ritardo! I pun¬ 
ti li toglieremo a lei!». 

Da tutti questi esempi e 
dall’organizzazione che sta 
alla base del nostro lavoro 
è facile capire il nesso chè 
costantemente esiste tra i 
risultati immediati e la. 
prospettiva che in questo 
caso si ‘ chiama disciplina. 
Il bambino che si'.abitua 
a rispettare l’orario, a ve¬ 
nire pulito, a studiare, a 
rispettare il compagno, ad 
obbedire al capoclasse, e 
non solo per sè, ma per il 
gruppo di cui si sente co¬ 
stantemente collaboratore. 


Favvocato 

Condono 

disciplinare 

Nell'ordinanza. Incarichi e 
supplenze si prevede la de¬ 
trazione di- alcuni punti per 
sanzioni disciplinari. - Dato 
che quest’anno c'i il condo¬ 
no, si deve tener conto dello 
sanzioni? IA.C., Trieste).* 

Allo stato attuale non 
c’è ancora il condono per¬ 
ché il disegno di legge, v 
che fu presentato dal Go¬ 
verno, non ha completato 
l'iter parlamentare e non > 
è divenuto legge, in quan¬ 
to i senatori comunisti, di 
fronte al rifiuto del Go¬ 
verno di allargare il be¬ 
neficio ai; casi di sanzioni 
inflitte per motivi sinda¬ 
cali, chiesero - che il di¬ 
segno di legge ’ fosse : ri¬ 
messo in aula. In conse¬ 
guenza dello scioglimento . 
del Parlamento, il prov- . 
vedimento è decaduto. ’ - ' 

L’iniziativa dei senato¬ 
ri comunisti è stata a suo 
tempo criticata, ma - essa . 
... era. .giusta, perchè il prov- , 
vedimento sarà sottoposto 
al nuovo Parlamento che ■' 
potrà esaminare l’intero 
problema del condono del¬ 
ie sanzioni disciplinari, il 
che non sarebbe certo av- . 
venuto se il modesto prov¬ 
vedimento • governativo 
. fosse stato approvato nel¬ 
la legislatura testé ter¬ 
minata. / ■ • ri :■ . . . 

Infatti, Ma Presidenza- 
del Consiglio dei Mini¬ 
stri, con circolare dell’ll , 
marzo del 1963. ha pre- 
annunciato che il disegno 
di legge sarà • riproposto 
dal Governo al nuovo Par- . 
lamento' * all* inizio ■ della 
nuova legislatura » ed ha ■ 
intanto suggerito ai Mini¬ 
steri Topportuhità di «so-, 
prassedere,- allq applicazio¬ 
ne di sanzióni' tfiàci pii nari 
relative a Mpròcèdimenti : 
disciplinari già definiti o 
in corso, che rientrino nei • 
limiti di cui al citato prov¬ 
vedimento. in attesa »c)ie 
questo - possa essere legi¬ 
slativamente perfezionato 
e divenire operante*.- .... 

Così • Stando le cose, a 
noi sembra che il M.P.I. 
non debba ' prevedere a\- ' 
cuna detrazione, per quan¬ 
to concerne le 4 sanzioni di¬ 
sciplinari inflitte che rien¬ 
trino nei limiti del dise¬ 
gno di legge "governativo, 

; cioè che non implichino 
la cessazione del rapporto; 
d’impiego. Tanto più che 
gli effetti. dell’ordinanza * 

■ diventano operanti per ; 
l’anno scolastico 1963-64, ’ 
in quanto le nomine che 
saranno conferite decorre- 


mo questo discorso: tu 
credi di aver meritato di 
piùp Ecco,, ascolta. Mettia¬ 
mo in ifioto il magnetofono 
- é gli faàciamo sentire la 
sua voce. E’ 'questo il mo¬ 
do più' Convincente. 

■ Il voto scritto sulla la¬ 
vagna e conteggiato per la 
gara . del gruppo, viene 
■ quindi passalo nella sche¬ 
da personale e quello com¬ 
plessivo nel cartellone del 
gruppo. Ogni fine mese, 
poi, si totalizzano i pùnti 


' « j agitategliele » risposi. ^ capisce che la sua opera. saranno conferite decorre- 
Angelo fu portato vicino modèsta quanto si vuólé»-M ■ ... 

alla cattedra e dt frante a indispensàbile, è portalb a \ 


tutti, fra le nsate dei ra- riflettere a giudicare e so- 
gazzi, gli sghignazzi e gli prattutto a operare attiva- 
applausi ironici, gli furono mente. . • < 

tagliate le unghie. La le- ; Ecco la disciplina, ecco 
zione è servita a tutti. l’autocoscienza che matu- 
- Quest’anno abbiamo an-. ra, non per l’imbeccata o 
che iniziato la gara della il rimprovero del maestro. 


Merito 

distinto 


puntualità. Sono stati loro 
a proporla. Siccome parec¬ 
chi arrivavano in ritardo, 
per via del freddo o della 
pioggia, i puntuali mi dis¬ 
sero: facciamo il cartellone 
anche per la puntualità? 


ma per un processo .sti¬ 
molante _ in continuo mo¬ 
vimento che è, in pari 
tempo, correttivo e forma¬ 
tivo. 

' : Albino Bernardini 


rassegna delle riviste 


lezioni 




Non è forse inolile, una breve rassegna di tificamente selezionate raggiunge e cattura 


ciò che alcune pubblicazioni scolastiche han- 
' no pubblicato immediatamente prima delie 
eiezioni. - "• 

•" In realtà, il problema della stretta inter¬ 
dipendenza tra scuola e vita politica si è 
sempre' più chiaramente delineato nella co¬ 
scienza civile di tutti, anche degli insegnanti, 
che invece un governo paternalistico avrebbe 
voluto docili impiegati, piuttosto che educa¬ 
tóri coscienti e responsabili. 

I! n. 14 de I Diritti della Scuola, per esem¬ 
pio, ' prendeva le mosse - da un anicolo del 
direttore - Vittorio Masselli, che riconosceva 
apertamente il" fallimento del centro-sinistra: 
a La IV Legislatore riceve dalla precedente 
nna pesante eredità di adempimenti da ripro¬ 
porre per adeguare le attuali strutture scola¬ 
stiche a quelle che il sen. Zaccari definiva 
nascenti da una "crisi di sviluppo della seno- 
la". Dal bilancio di ciò che- è stato fatto e di 
'ciò che rimane da • fare risulta infatti ine- 
. qtiivorabilmrnle che il primo . Governo di 
centro-sinistra non bà mantenuto gli impegni 
, presi di carattere pio importante, anche se 
ba messo in azione le cortine fnmogcne di 
nna demagogica distribuzione di libri di testo 
agli alnnni delia scuola elementare ed ha 
varato lo zatterone della riforma della scuola 
media inferiore. Sta ora .ai nuovi parlamen¬ 
tari del Senato e della Camera riprendere lo 
studio dei . problemi ’ scolastici insoluti, col- 
' labnrando con razione del nuovo Covernn. 
il qnale dovrà decidersi a pagare il suo debito 
verso la scuola ». • r 

Ma a proposito di questa rivista si deve 
notare Io squilibrio tra l'impostazione laica 
nel campo della politica scolastica c la linea 
educativa tradizionale alia quale è improntata 
la parte didattica. Noi crediamo che un rin¬ 
novamento profondo drlla scuola sia possi¬ 
bile solo allorché una coraggiosa riforma 
investa non solo le strutture del sistema edu¬ 
cativo ma anche i contenuti pedagogici dì 
cui si sostanzia. Nella pagina scolastica de 
!m Giustiziti del 28 aprile, un articolo di 
Luigi Grossi affrontava il grave problema 
deiroffcnsiva neocapitalistica nel rampo del- 
l'educazione, dove il momento attuale richie¬ 
de sempre più una presenza attiva ed atti- 
aratrice dello Stato. Egli notava « l'Incapacità 
delle attuali strutture scolastico-educative a 
reagire di fronte all’assalto dell’economia pri- 
tRi, In quale servendosi di tecniche scicn- 


soprattutto I giovani dando luogo ad uno dei 
vari aspetti della cosiddetta "alienazione in¬ 
dustriale”-. ». Uno degli aspetti di questa 
iniziativa è - rappresentalo dal programma 
IARD (Identificazione Assistenza Ragazzi Do¬ 
tati)'del Rotary Club. 

Si delinca allora questa prospettiva: a Con 
la scuola obbligatoria si tende a dare nna 
istruzione ridotta al minimo o, comunque, 
un insegnamento didatticamente sprovveduto, 
mentre con le iniziative IARD (e si prevede 
che - si allargheranno fino a costituire la 
"scella*' dello stesso Stato: la fondazione a 
Taranto di un centro IARD da pane del- 
l’IRI è sintomatica) sono selezionati e con¬ 
vogliali verso centri di "arricchimento spiri¬ 
tuale". gli alunni che hanno doti di intelli¬ 
genza superiori ». 

I due articoli citati, donque, rivelano le 
due facce di ano stesso problema: la rinnn- 
cia dell » Stato, come organo dell'interesse 
generale, alle sne responsabilità educative, 
apre il campo all'Iniziativa privata che fa 
scadrre l’edurazione a istruzione e se nc. 
sene per la subordinazione dei giovani e la 
loro intesrazione a nna linea rispondente alla 
conservazione dei privilegi sociali. 

Di che meravigliarsi, del resto? La politica 
educativa ufficiale, governativa, ha oscillato 
finora tra rincocrenza e l'arretratezza. 

II n. 14 di Scuola materna, ad esempio, 
cita nna pastorale del cardinale Montini, in 
cui si snggerisce ai giovani più che la via 
delia « aspirazione, per nobile e awednfa 
che sia, alle riforme sociali ». quella della 
«carità personale». 

E, aurora peggio, nei numeri 5-8 di Difesa 
e tutela della fiìorentù, un bollettino di una 
agenzia, giornalistica cattoliea, si dà notizia 
di itn volume drH'on. Giulio Andrrnlii: Lo 
Patria e le nuore generazioni, in cui l'autore, 
parlando di HI Alamein e di Amedro d'Aosta, 
esalta il valore del colonialismo e della guerra 
di rapina. Le elezioni hanno dato una ener¬ 
gica risposta a qnesti educatori. Nel campo 
della scuola lo spostamento politico a sini¬ 
stra del popolo italiano deve significare i| 
rifiuto dell'Iniziativa particolaristica di grappi 
monopolistici e la piena riassunzione da parte 
dello Stato delle sue funzioni educative, 
secondo la prospettiva di una scuola moderna 
e democratica, di una scuoia per tulli. 

I. b. 


- Come si pud ricorrere per 
far correggere gli errori del¬ 
le Commissioni dei concorsi 
per merito distinto dèi mae¬ 
stri? (V.R., Cosenza). 

La Commissione del con¬ 
corso per merito distinto 
dei maestri ha presso a 
poco gli stessi poteri di 
tùtle le commissioni giu¬ 
dicatrici dei concorsi e 
perciò le sue deliberazio¬ 
ni, essendo atti di un pro¬ 
cedimento, possono essere 
impugnate soltanto insie¬ 
me con l’atto conclusivo 
del procedimento, che è il 
decreto con il quale il 
provveditore agli studi ap¬ 
prova e rende pubblica la 
graduatoria. 

Il maestro che - ritiene 
di essere stato leso può, 
anzitutto, rivolgere un 
esposto (non un ricorso) al 
Provveditore agli studi 
per segnalare l’eventuale 
irregolarità. Infatti. il 
provveditore, prima di ap¬ 
provare la graduatoria, 
deve « verificare la . rego¬ 
larità del procedimento » 
e in sede di « verifica » 
può tener conto di tutte 
le segnalazioni che risul¬ 
tino fondate. 

Dopo avvenuta la ap¬ 
provazione della gradua¬ 
toria, c’è la possibilità di 
produrre ricorso gerarchi¬ 
co al Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione nel termi¬ 
ne di 30 giorni dalla pub¬ 
blicazione della gradua¬ 
toria nell’albo del provve¬ 
ditorato agli studi. Il ri- 
j corso, pur essendo rivolto 
al Ministro, deve essere 
presentato al competente 
provveditore agli studi a 
pena di inammissibilità. 
Nel ricorso gerarchico de¬ 
vono essere precisati tutti 
i motivi per i quali il ri¬ 
corrente ritiene di essere 
stato leso, anche se non 
sì '.è avvalso della facol¬ 
tà di fare l’esposto al 
provveditore. 

Se il Ministro respinge 
il ricorso gerarchico, c’è 
ia possibilità di ricorrere 
al Consiglio di Stato in 
sede giurisdizionale nel 
termine di 60 giorni dal 
ricevimento della risoosta 
negativa del Ministero 
della PI. 

A questo punto è op¬ 
portuno richiamare l'at- ' 
tenzione dei maestri inte¬ 
ressati stiH’imoortar7a del 
ricorso gerarchico che de¬ 
ve essere redatto con mol¬ 
ta precisione, perchè, nel¬ 
l’eventuale : successivo ri» 
corso al Consiglio di Sta¬ 
to, non si possono indicare 
motivi che non siano sta¬ 
ti in precedenza indicati 
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Hrtcncock ha voluto vendicare la 

, ' * i * * » v * x 

* 1 ' ' 

=£=£“ razza degli uccelli p^*« 

Il ritorno C 0 lltr 0 gli UOIflilli plriare 

^G1 «giovani» || principio informatore del film, secondo il quale « gli ani- dell© 

mali vanno rispettati e amati », ricorda però che spesso 1*01110111 

, cinici, sadici e torturatori hanno dichiarato un affetto "3 1 

immenso e sviscerato per le bestie Dal,a nos,ra re<iazio " e 

® «rrv a r» 


controcanale 



Dopo i successi ottenuti nell'URSS, in Polo¬ 
nia e in Ungheria, la compagnia dei giovani 
è rientrata ieri in Italia. La felice tournée è 
durata 44 giorni. Nella foto gli attori Ros¬ 
sella Falk e Ferruccio De Ceresa ritratti a 
Fiumicino 


le prime 


Musica | 

Autori americani 
alla Filarmonica 

Concerto americano, ieri alla 
Filarmonica, avviato da uno 
dei più illustri musicisti statu¬ 
nitensi: Aaron Copland (1900) 
il quale, festeggiatissimo. ha di. 
retto due sue composizioni. Una 
sorta di alfa e omega della sua 
vicenda artistica: la giovanile 
Musica per teatro (una suite 
per orchestra risalente al 1925 
• che sta in bilico tra Strawin¬ 
ski e Gershwm) e il più maturo 
Nonetto per strumenti ad arco, 
nel quale Teclettismo di Co¬ 
pland tenta anche l'esperienza 
dodecafonica. Ma - è un fatto 
esteriore. Le due composizioni, 
come , succede agli estremi, si 
toccano e «'incontrano aul pia¬ 
no di un comune estro rapso¬ 
dico. senza determinare frat¬ 
ture e contraddizioni. Sicché il 
pubblico, applaudendo, ha ap¬ 
plaudito sempre lo stesso Co¬ 
pland. -• -. - 

Sul podio è poi salito Daniele 
Paris, bravissimo come sempre, 
per presentare una breve, iro¬ 
nica pagina di Charles Ives. 
Domanda sema risposta: un 
piccolo enigma musicale pro¬ 
posto nel 1908 e giocato sulle 
battute di quattro strumenti a 
fiato — visibìli «ul palcosce¬ 
nico — contrapposti ad una in¬ 
visibile orchestra d’archi con 
tromba. Uno scherzo simpatico, 
nulla di più, sopraffatto dal 
prolisso Doppio concerto di EL 
lioi Cartez . (1908), composto 
nel 1961. non privo di qualche 
Intenzione timbrica «uperficial- 
mcnte realizzata da una ricca 
percussione e due orchestre da 
camera facenti capo runa al 
clavicembalo (e cioè alla squi¬ 
sita arte di Mariolina De Ro- 
taVtlS), l’altra al pianoforte (e 


cioè al formidabile \irtuo6Ì6mo 
di Frederic Rzewski). 

Applausi generali, pubblico 
piuttosto scarso e svogliato. 

e. v. 

Rigoletto 

all’Opera 

. • c 

C'è stata in questi giorni una 
levata di scudi contro gli -unni-. 
Cosi sono «tati definiti gli or¬ 
ganizzatori e i compositori del 
prossimo Maggio musicale fio¬ 
rentino (non questo che età per 
inaugurarsi, ma quello del ’64), 
dedicato all'esprejisioniàmo in 
musica. Cosi come stanno le 
cose e sull'esempio degli an¬ 
tichi romani afflitti dalla cor¬ 
rotta - routine - deU'impero. 
non rimane che schierarsi dalla 
patte "• degli - unni -, sospinti 
anche dada mediocre edizione 
del HigoUtto presentata ieri dal 
Teatro dell'Opera. 

Un’edizione scialba e mono¬ 
tona. che non contribuisce certo 
a fronteggiare la temuta calata 
degli - unni -. Figuriamoci: per 
ia verità si stenta persino a 
contenere la calata del tono. 

Hanno cantato con alterni ri¬ 
sultati (scenici e vocali) Ettore 
Baetìanini (apparso ieri al di 
sotto della sua fama nell’inter¬ 
pretazione di - Rigoletto -), 
Gianna D'Angelo, una - Gilda - 
simpatica ma disuguale, Alfredo 
Kraus (il - Duca di Mantova-) 
che ha però confermato le sue 
qualità di stile, e via via Franco 
Pugliese, Paolo Dari, Myriam 
Pirazzmi, Frisaldi. La Porta. 
Cesarmi, Stocco. Nelly Pucci, 
Rita Biezzi Breda. 

Scene e regìa passivamente 
tradizionali; remissiva nel com¬ 
plesso la direzione d’orchestra 
di Franco Mannino per quanto 
non priva di fervore. Pubblico 
meno numeroso del solito, fitti 
però gli applausi — anche'a 
scena aperta — al pTOtagonisti 
dell’opera evocati ripetutamente 
alla ribalta anche con 11 diret¬ 
tore d’orchestra. 

vice 


Dal nostro inviato 

CANNES. 9. 

Anche *■ Tippi - Hedrcn, la 
nuova scoperta femminile di 
Hitchcock, è una bionda di pel - 
le chiara, dai lineamenti rego¬ 
lari e dall'espressione gelida e 
scostante, come tutte le eroine 
dei numerosi film del maestro 
del suspense Una volta, duran¬ 
te un incontro conviviale, tra 
una boccata e l'altra del suo 
enorme sigaro verde, Hitchcock 
in persona ci spiegò i motivi 
della sua predilezione. Al mo¬ 
mento non li ricordiamo tutti, 
anche se l'atmosfera del Festi¬ 
val di quest'anno, che pur pro¬ 
mette una cospicua sequela di 
brutalità sullo schermo, è piut¬ 
tosto proclive al raccoglimento, 
spira un'aria calma e dimessa, 
un'aria da crisi internazionale 
del cinema, per intenderci. Tut¬ 
tavia ricordiamo benissimo al¬ 
meno nnu cosa: il signore del 
brivido ci spiegava che, per far 
entrare gli spettatori nei clima 
voluto, egli ha bisogno di non 
distrarli con personalità di in¬ 
terpreti troppo vive e spiccate 
Cosi sceglie sempre donne un 
po' diafane, molto ornamentali 
e sostanzialmente ambigue. Ci 
pare che il regista abbia pro¬ 
nunciato anche l'aggettivo 
-astratte-, che è, comunque, 
assai pertinente. 

Esattamente come ’Joan Fon- 
faine e Grace Kelly, come Doris 
Day ed Èva Marie Saint (per 
citare solo le ultime che ci ven¬ 
gono alla memoria), l’ineditu 

- Tippi - è dunque una bionda 
presenza, che s'inserisce con la 
dovuta freddezza di ninnolo nel- 
la cornice meccanica, metafìsica, 
in questo caso anche fantascien¬ 
tifica. che Hitchcock ha studiato 
e realizzato con l’abituale sen¬ 
so dello spettacolo, e la sua in¬ 
nata dote nel graduare e varia¬ 
re le emozioni , per fi suo film 
The birds scelto per l'aper¬ 
tura dell'annuale rassegna della 
Costa Azzurra. Dalla balconata 
del Palaia, Tip pi Hedren. stase¬ 
ra, sorrideva radiosa: e, accan¬ 
to a lei, ancor più soddisfatto e 
felice era il suo inventore-pro¬ 
duttore, cui Cannes ha dato una 
mano decisiva nella campagna 
pubblicitaria che • Hitch », co¬ 
me sempre, ha curato personal¬ 
mente. e nella quale vengono 
impiegati volatili di tutte le spe- 
ciè, impagliati o vivi. Di que¬ 
sti ultimi, il regista ne libererà 
un bel po', lanciandoli dalle fi¬ 
nestre del Palazzo del Festival, 
durante la giuliva cerimonia 
che chiuderà domattina la sua 
conferenza-stampa. 

Se gli chiedete perchè, questa 
volta, ha scelto come soggetto 
la tremenda vendetta degli uc¬ 
celli sugli uomini (nel film, in¬ 
fatti, assistiamo a una,sette di 
assalti sempre rinnovati, dalla 
prima beccata stilla >fronte di 

- Tippi • agli attacchi contro i 
bambini, le maestre di scuola, 
gli automobilisti, i pompieri, 
alla aggressione In massa contro 
i muri, le porte, all'invasione 
delle case, dell'intera cittadina), 
il regista vi risponde da par suo. 
e cioè con una piacevolezza. 

- Come? — vi dice —. Per se¬ 
coli i poveri uccelli sono stati 
cacciati dagli nomini, uccìsi, 
messi in padella, oppure tra¬ 
sformati in pietosi essere impa¬ 
gliati. Ne abbiamo fatto penne 
per scrivere, per decorare i cap¬ 
pelli delle signore. In breve, la 
razza degli uccelli è stata ter¬ 
ribilmente decimata e annienta¬ 
ta per soddisfare gli istinti più 
bassi, più prosaici del genere 
umano E voi pensate realmente 
che tutto ciò non meritasse un 
castigo esemplare? 

• Il castigo è The birds e il ca¬ 
stigamatti. prigioniero anche lui 
del proprio mito, non esita un 
istante a riconoscere che il suo 
ideale di cinema non è mai cam¬ 
biato, e consiste sempre nel 

- raccontare una fiaba a un ra¬ 
gazzino seduto suite vostre gi¬ 
nocchia Questo ragazzino è il 
pubblico, al quale piaccionix le 
fiabe raccontate da Hitchcock. 
anche quelle che dovrebbero 
fare più paura, purché il nar¬ 
ratore non dimentichi di am¬ 
miccare verso chi ascolta, e di 
fargli capire che in ultima istan¬ 
za egli ha voluto soltanto scher¬ 
zare. 

Quel che rimproveriamo que¬ 
sta volta a Hitchcock, è proprio 
di non aver saputo stare al 
gioco, di aver mirato invece a 


scatenare, con calcolata progres¬ 
sione, tutto il suo istinto sadico. 
Per i colori delicati con cui vie¬ 
ne inquadrata la baia dove si 
svolge l'allucinante vicenda, e 
- tutti gli uccelli del mondo - si 
danno convegno per punire la 
umanità, il film parrebbe ricor¬ 
dare le tenui sfumature autun¬ 
nali in cui il regista altra volta 
intingeva le sue • commedie del 
delitto -. Ma è un trucco, come 
è un trucco l’avvio elegante e 
sofisticato, l'inappuntabile « clas¬ 
se - della donna che conduce la 
avventura, il suo abito inguai 
cibile di alto prezzo, la capiglia¬ 
tura da modella, il volto ironico 
che non si scompone. - - 

In realtà Gli uccelli è un film 
che gronda sangue, emozioni 
graduate ma raccapriccianti, 
suggestioni-macabre. Si comin¬ 
cia col rivolo rosso che scorre 
dalla fronte di Melania, si pas¬ 
sa al macello nella casa di un 
vecchio farmer che ci guarda da 
un’occhiaia vuota e sanguinolen¬ 
ta, si giunge allo schifo collet¬ 
tivo dei colatili che s'insinua¬ 
no dai camini, planano sugli in¬ 
cendi. si sfracellano contro i 
vetri, si gettano al massacro tra 
orrendi stridii, si accaniscono 
coi becchi sulle ferite e sulle 


piaghe t La sequenza in cui la 
famigliola si rintana in casa 
cercando dì chiudere tutte le 
fessure, e attende l’assalto in 
massa, è narrata come se si trat¬ 
tasse di un bombardamento a 
tappeto. Nel finale, quando i su 
perititi cercano scampo fuggen¬ 
do in macchina, attenti a non 
calpestare, tra gabbiani e corvi 
ormai padroni del campo, anche 
gli innocui pulcini, l'ironia è 
solo una pallida ombra: l'autore 
esulta invece per aver maltrat¬ 
tato i suoi simili, averli quasi 
ridotti alla follia, e aver cosi 
dimostrato, attraverso la più 
giusta delle vendette, che • gli 
animali vanno rispettati e 
amati -. 

Non c'è dubbio che quest'ul¬ 
timo sia un sano e nobile sen¬ 
timento. Ma serve a Hitchcock 
per ricamare, di conserva e pa¬ 
rallelamente. sul proprio di¬ 
sprezzo per l’uomo Ed ecco che 
Gli uccelli, pur non essendo, 
alla fin dei conti, che un'allegra 
mattana, ci ricorda però che al¬ 
tri cinici, altri sadici, altri tor¬ 
turatori, hanno sempre dichia¬ 
rato un affetto immenso e svi¬ 
scerato per le bestie. 

Ugo Casiraghi 


Un «Oscar» 
a Broadway 



Competizione 
intemazionale del 
film sperimentale 

" KNOKKE-LE ZOUTE, 9 
* La terza Competizione inter¬ 
nazionale del film sperimenta¬ 
le avrà luogo dal 26 dicembre 
1963 al 2 gennaio 1964 a 
Knokke-Le Zoute. 

Diversamente che nella com¬ 
petizione del 1958, quando solo 
i due primi film classificati ven¬ 
nero premiati, queeta volta «e; 
film premiati ai divideranno i 
10 000 dollari di premio. 

Un premio di 2 000 dollari sa¬ 
rà, inoltre, attribuito a un film 
sperimentale prodotto per la 
Televisione. 


NEW YORK — Anne Bancroft, Fattrice * di. 
origine italiana insignita dell'« Oscar » per 
la sua interpretazione di « Anna dei mira- ' 
coli », ha ricevuto l'ambita statuetta nel 
corso di una simpatica cerimonia della quale. 
è stata madrina Joan Crawford. La conse- 
gna si è svolta a Broadway, al termine della 
’ rappresentazione di « Madre Coraggio e i 
.suoi figli » di cui la Bancroft è, da qualche, 
mese, applaudita interprete principale. Nel- ' 
la foto: le due attrici sul palcoscenico, du¬ 
rante la consegna dell'« Oscar », 


regioni 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Non e’è verso - nonostante tut¬ 
ti i buoni propositi pre-eletto- 
rali i dirigenti dei programmi 
radiotelevisivi tornano sempre 
sui propri passi, con partico¬ 
lare predilezione, anzi, per 
quelli sbagliati. 

Forse sarà il senso di fru¬ 
strazione provocato nelle alte 
sfere della TV dall’esito delle 
elezioni stesse: forse sarà un 
inestirpabile attaccamento ad 
una concezione, diciamo - di- 
vertentisticn - delle trasmissio¬ 
ni imperniate su un reperto¬ 
rio musicale: sta di fatto, in¬ 
somma. che questi signori con¬ 
tinuano imperterriti a dar se¬ 
gni tangibili delle loro ombro¬ 
sità verso tutto ciò che si di¬ 
scosti appena un po’ dalie for- 
mulette solite: canzoni scipite. 
gags risaputissime e trovate che 
di singolare hanno solo lTm- 
prontitudine di chi le dice. 

Da qualche tempo, ad esem¬ 
pio. si stanno registrando, co¬ 
me abbiamo già riferito, negli 
studi di Milano le prime pun¬ 
tate di Canzoniere minimo, una 
trasmissione, sotto molti aspet¬ 
ti .nuova ed unica nel suo - ge¬ 
nere. imperniata su testi di Um¬ 
berto Simonetta e sul valido 
apporto di Giorgio Gaber. Ma¬ 
ria Monti. Tino Carraro, Ser¬ 
gio Liberovici, Paolo Poli, 
Margot. 

Ora. a proposito df questa 
trasmissione, sono trapelate at¬ 
tendibili, indiscrezioni circa ma¬ 
nipolazioni ed interventi cen¬ 
sori piuttosto rudi, come al so¬ 
lito motivati da grottesche g ; u- 
stificazioni. sui testi, e sulle 
musiche persino, da parte di 
un autorevole funzionario ra¬ 
diotelevisivo di via del Ba- 
buino. ' 

In , particolare. 1 provvedi- 
menti ^Restrittivi sarebbero stato-, 
esercitarti nell'intento di'togliere, 
a Canzoniere minimo le fonda- 
mentali caratteristiche di uno 
spettacolo di parole e musiche 
intrapreso con l’idea di fare una 
cosa seria, documentata, che 
riuscisse a dare. cioè, almeno 
in parte, un autentico quadro 
di costume italiano attraverso 
una parata di canzoni popolari, 
d’ispirazione regionale e dia¬ 
lettale. ed ancora con canti 
anarchici, di protesta, della Re¬ 
sistenza. connessi l’un l’altro 
da brevi monologhi illustrativi 
recitati da attori di prosa. 

L’argomento più solido che 
i censori prendono a pretesto 
per tali provvedimenti sarebbe 
costituito dal fatto che, cosi 
congegnato. Canzoniere minimo 
diverrebbe una - trasmissione 
« cupa », cioè non divertente. 
Naturale: per funzionari dalle 
sortite tanto amene, è assolu¬ 
tamente impensabile poter met_ 
tere in onda una canzone come 
L’ouvrier (scritta dal garzone 
torinese di farmacia Mazzuc- 
cato nel 1902) che parla dello 
sciopero dei metallurgici del 
1901-02. od ancora i canti dei 
carcerati calabresi, la ballata 
popolare In morte dell’anarchi¬ 
co Sante Caserio. la vecchia 
canzone popolare milanese La 
Rosetta, storia della morte di 
una prostituta, o. infine, la can_ 
zone scritta da Italo Calvino 
Il vicebrigadiete. 

Il malcontento tra gli autori 
ed » protagonisti di Canzoniere 
minimo, d’altro canto, sembra 
vada manifestandosi in questi 
giorni con precise prese di po¬ 
sizione. A quel che pare, infat¬ 
ti. Umberto Simonetta, autore 
dei testi ed ideatore delle tra¬ 
smissioni. - toglierà il proprio 
nome dai titoli di testa a par¬ 
tire dalla quinta delle ' dieci 
puntate previste. 

Analogo atteggiamento, si di¬ 
ce. 6arà adottato da Giorgio Ga¬ 
ber, deluso dal « cambiamento 
di carie» riguardo al proprio 
ruolo in Canzoniere minimo 
che viene ad essere limitato, 
dalle impos'zioni censorie, neL 
l’ambito di un normale spetta¬ 
colo di rivista. Gaber. tra l’al¬ 
tro. dovendo cantare alcune 
canzoni regionali, aggiungeva 
scherzosamente nel corso della 
trasmissione che il suo poteva 
essere un piccolo contributo al¬ 
l'istituzione della Regione. La 
battuta, però, data la « coda di 
paglia» dei censori, è stata sen¬ 
z'altro cancellata. 

Non dovrebbero inoltre man¬ 
care. in un prossimo futuro e 
forse ancor prima che la prima 
puntata appaia sul video, le 
proteste di tutti gli altri parte¬ 
cipanti alla trasmissione: da 
Maria Monti a Margot. da Car¬ 
raro a Paolo Poli. 

Sauro Borelli 


Cassola segue 
le riprese della 
« Ragazza di Bube » 

SIENA. 9. ' 
i Carlo Cassola, l’autore del ro¬ 
manzo La ragazza di Bube. ha 
raggiunto a Ponte Macereto 
(Siena)* la troupe cinematogra¬ 
fica che sta girando 11 film trat¬ 
to dal suo libro. Diretto da Lui¬ 
gi Comèncini. il film è inter¬ 
pretato, nei ruoli principali, da 
Claudia Cardinale e George 
Chakiris. 


Non avremo nostalgia 

Noi rispettiamo la fatica altrui, ma amiamo an¬ 
che la franchezza. Line Renaud ieri sera, per l’ul- 
ti ma puntata di Rendez-vous, ha profuso le sue ’ 
energie, ballando il twist, aiutando, presentando i [ 
suoi numeri: lo riconosciamo volentieri, questa è 
serietà professionale, che molte sue colleghe, piut¬ 
tosto parsimoniose quando si tratta di lavorare, , 
potrebbero imitare. Nel contempo, però, dobbiamo y 
anche dire che non avremo nostalgia di lei: Rendez- 
vous non ha arricchito affatto il nostro video. Non 
è certo solo a causa di Line Renaud, che, tirata 
via dal palcoscenico del Lido, perde evidentemente 
molto della sua « verve » spettacolare (dicono, in¬ 
fatti, che a Parigi abbia molto successo): la re¬ 
sponsabilità è soprattutto di coloro i quali sono 
anche convinti che per metter su una rivista tele¬ 
visiva basta set il turare qualche nome, più o tnerto 
noto, e affidarsi alle coreografie più o meno origi¬ 
nali. ’ \ 

Anche nella sua serata d’addio Rendez-vous ha 
confermato tutti i suoi difetti c anche la bontà 
dell'unica sua idea: quella di centrare una parte 
dello spettacolo stille marionette.' Le cravatte di 
Tontnairc ci hanno divertito per il loro gioco ele¬ 
gante, condotto con umorismo e discrezione. Ottimo 
avrebbe potuto essere anche lo sketch di Paolo Poli. 
ma, come sempre, l’idea che vi era contenuta è • 
stata poco sfruttata. Comunque, Poli, si è confer¬ 
mato un attore capace di andare molto oltre i 
confini della comicità paesana, tanto cara ad altri 
professionisti della rivista, al culmine o all’inizio 
della loro carriera. Se se ne vuole una prova, basti 
pensare a qucU’Umberto Dorsi che ci ha ripetuto 
ieri sera l’ennesima parodia del cantautore, senza 
darsi la pena di inventare una sola battuta originale. 

Non abbiamo compreso, tra l’altro, perché la 
presentazione sia stata centrata su di lui, mentre 
per la sua parte è stalo validamente spalleggiato 
da un altro attore, senza l’aiuto del quale, abbiamo 
il forte sospetto, Dorsi ci avrebbe fatto addirittura 
piangere. 

C’c stato un momento, durante la loro esi¬ 
bizione, comunque, nel quale Rendez-.vous ha avuto 
‘ un'impemUtUt: ed è stato quando le telecamere si 
sono mosse più disinvoltamente negli studi, inqua¬ 
drando anche i tecnici, gli operatori, il pubblico, 
e rinunciando’ finalmente a darci l’illusione del 
palcoscènico per condurci, diremmo, dietro le 
quinte. 

E’ stato solo un accenno, ma ci è bastato per ca¬ 
pire che su (luestn strada si potrebbe forse andare 
lontano c si potrebbe trovare una nuova misura 
per la rivista televisiva. 

Se si rinunciasse alla tentazione permanente 
del grosso spettacolo (clic poi il video si incarica 
di ridicolizzare con le sue proporzioni: vedi la 
scena iniziale di ieri sera alla Wanda Osiris) e si 
ripiegasse decisamente sulla rivista da camera... 
ma già, ci vorrebbero idee e ancora idee ; un ma¬ 
teriale che scarseggia alla TV. 

g. c. 


vedremo 

i i 

Un nuovo 
settimanale 

•Osservatorio» è il nuo¬ 
vo settimanale della TV 
(secondo, ore 22.10) riser¬ 
vato agli spettatori del se- 
■ condo. Lasciamo da parte 
i molti rilievi che si po¬ 
trebbero fare su questo 
» rotocalco » e parliamo 
del suo sommario e della 
sua redazione. Direttore 
è, dunque, Pierluigi Con¬ 
tessi, ex direttoi’e della 
rivista cattolica « Il Mu¬ 
lino ». La formula è sem¬ 
plice: ogni volta, tre ser¬ 
vizi di quindici, venti mi¬ 
nuti l’uno, dedicati all’at¬ 
tualità, alla storia, allo 
spettacolo. 

Per l'attualità va in on- 
1 da stasera un servizio di 
Emilio Sanno, dedicato al 
» Mercato delle braccia > 
a Milano. Attualità, na- 
tuialmente, per modo di 
dire, visto che « l’Unità » 
ha denunciato questo 
scandaloso . fenomeno al¬ 
meno sei mesi fa. 

Per la storia va in onda 
un servizio di Vittorio De 
Caprariis dal titolo * De¬ 
mocrazia alla prova >: 
una storia di rievocazione 
dei momenti più diffìcili 
della democrazia italiana, 
dalla grande guerra a og¬ 
gi, in diverse puntate. 

Per lo spettacolo, infi¬ 
ne, va in onda « Tutti lo 
chiamano Patrick », di¬ 
retto da Godard: un bre¬ 
ve film, mai uscito In 
Italia . I 

Guillaume 

Apollinaire 

La rubrica del program¬ 
ma nazionale TV « Poeti 
nel tempo » dedicherà la 
sua trasmissione di mar¬ 
tedì 21 maggio a Guil¬ 
laume Apollinaire. Il te¬ 
sto è a cura di Sergio Mi- 
niussi, la regia è di Gian¬ 
ni Serra. Le liriche saran¬ 
no lette da Ottavio Fan- 
fani. Altri partecipanti, 
per una azione mimata e 
- cantata. Angelo Corti, 
Marisa Flash, Enzo Jan- 
nacci, Claudia Lawrence 
e Sandro Tuminelli. 


sai ìli 



6 grammi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23.30 (circa); 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8.20: 

Il nostro buongiorno; 10,30: 

La Radio per le Scuole; 11: 
Consegna del Premio della 
Pace della Fondazione .Bal- 
zan a Giovanni XXIII; 12: 

‘ César Franck: 12,10: Vetri¬ 
netta; 12,15: * Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser 4eto...; 
-13,15: Carillon: 13.25,-Hf-GI- , 
risole; 14-14.55;'Trasgpisào- > 
ni regionali: 14.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Carnet mu- i 
sicale; 15,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 16': Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16,30: 
Piccolo concerto per ragazzi; ' 
17,25: Concerto sinfonico; 
19,10: La voce dei lavorato¬ 
ri; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone a) giorno; 
20.20: Applausi a~; 20,25: La 
pietra della Luna, Romanzo 
di Wilkie William Collins; 
21: Un ballo in maschera. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 
11.30 13,30. 14.30, 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 21.30, 
22,30; 7,35; Vacanze in Italia; 

8 : Musiche del mattino; 8.35: ■> 
Canta Claudio Villa; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9,15: 
Ritmo fantasia; 9,35: Fono¬ 
grafie con dedica: 10,35: Per 
voci e orchestra; 11: Buonu¬ 
more In musica; 11,35: Truc¬ 
chi e controtrucchi; 11.40: li 
portacanzoni; 12-12^0: Co¬ 
lonna sonora; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Il 
Signore delle 13 - presenta; 

14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Per gli amici del disco: 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Divertimento per orchestra: 
15,35: Concerto In miniatura; 

16: Rapsodia; 16,35* La ras¬ 
segna del disco; 16,50: La 
discoteca di Carlo Giuffrè; 
17,35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Radioealotto, Cara pro¬ 
vincia, di Feli Silvestri; 
'18.35: Classe unica; 18,50: 1 
vostri preferiti; 19,50: Vetri¬ 
netta; 19,55: Tema in micro¬ 
solco: 20.35: Corrado 8,35: 
21 ,35: n giorna'* delle scien¬ 
ze; 22: Los Macbucambos; 

\ 

TERZO 

Ore 18,30: L’indicatore 
economico; 18.40: Panorama 
delle idee; 19: Johann Chri- 
. stian Bach; 19,15: La Ras¬ 
segna. Cultura spagnola; 
19.30: Concerto di Ogni sera: 
Lulli. Saint-Saèns; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: 
Béla' Bartòk; 21: n Giorna¬ 
te del Terzo; 21,20: I vendi¬ 
tori di Milano, di Ottiero Ot- 
tieri. 


8,30 Telescuola 

13: terza classe 

10,25 Consegna 

del Premio Balzan 

* , * 

telecronaca della cerlmo* 
nia 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Teleforum, b) Mondo 
' d’oggi 

19.00 Teleaiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Dibattilo sugli 
infortuni 

a cura di Vittorio Di 
Giacomo 

20,15 Telegiornale sport 

i 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda «di¬ 
zione) 

21,05 Processo a Gesù 

due tempi di Diego Fab¬ 
bri. Con Evi Maltagliati, 
Mario Feliciani, Gian rico 
Tedeschi.' Luisa Riveli!, 
Aldo Silvani. Achille 

Millo, Alberto Lupo, Dia¬ 
na Torrieri. 


23,35 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

T 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

Film, i Regia * di Don 

21,15 Missione segreta fìt ^Michael Quinn 

22,10 Osservatorio • ria e spettacolo 
23,00 Notte sport 


^ ^ f 
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Luisa Rivelli (nella foto) è tra gli inter- 

7 

preti di « Processo, a Gesù » . di Diego : 
Fabbri in onda alle 21,05 sul primo canale" 
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Il doti. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di forro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Topolino di Wall Disney 


XV--il 




<r>^y 


i?w 


VlV )\< 


v 2-2i Titw óiiw ì £aS 


^7>' 


I Pl\ 
kv&7 


*'•■ I il 


? r*A» .ì 








T^> r 

W 





Oscar ., di Jean leo 
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.Dieci litri di benzina 
' per portare la voce -. 
del 1 Partito 
in un comune 
siciliano 

Cara Unità, > , ’ * 

inviai 1000 lire (500 per il 
minatore di piazza Armerina 
- e 500 per i compagni di A lisce- 
mi). Penso che non stano ar- 
rivate, oppure, a causa del 
' grande lavoro elettorale, ni sia 
; sfuggita di mente la segnalazio¬ 
ne. Ma non è ver questo che 
scrivo. * • - 

Ho letto -sul nostro grande 
giornale la lettera del simpatiz¬ 
zante di Catania, il quale dice 
che bisogna portare la voce del 
Partito Comunista fin nei più 
sperduti comuni siciliani e che 
• n Sicilia il Partito non ha nto 1 ^ 
ti mezzi. 

Io penso allora dì Invitare 
tutti i compagni ad un altro 
piccolo sacrifìcio, e per questa 
ragione invio 1000 lire (non 
sono molte) ma bastano per 10 
litri di . benzina affinchè una 
macchina vossa portare la voce 
del nostro « vecchio ma indo¬ 
mito partito » in un piccolo 
paese siciliano. 

A proposito, cara Unità, co¬ 
me stanno i due bravi niova- 
nntti. Speranza e dccardini. a 
il giovanissimo Sarti? Usami 
In cortesia di dargli tanti e tan¬ 
ti saluti, c di’ loro che la pros¬ 
sima partita facciano attenzio¬ 
ne all’arbitro. 

F. P. 

Portici (Napoli) 

Caro F. P., ti assicuriamo di 
aver ricevuto le precedenti 1000 
lire, forse ti sarà sfuggita la se¬ 
gnalazione L’importante, però, è 
che tu sappia che il tuo denaro 
è arrivato alla giusta destinazio¬ 
ne. 

Il prete, 

le bandiere rosse 
e i numeri 

Cara Unità, 

deve essere stato un bel ro¬ 
spo da buttar giù, la nostra 
vittoria, da parte di alcuni 
preti, magari, in segreto, ce ne 
saranno stati di quelli (a con¬ 
tatto con tante ingiustizie e 
tanta miseria) che si saranno 
rallegrati del successo comuni¬ 


sta, altri no. Tra questi c'è il 
. prete dello Chiesa vicina, alla 
: mici abitazione. Per lui deve 
< essere stato tatito grosso il ro- 
!“spo. che tdeve avergli fatto 

- 1 perderà fa testa, tanto da spin¬ 
gerlo alla provocazione (Ma 
sarà stata poi sua l’iniziativa ?). 

Mercoledì 1. Maggio, affac¬ 
ciandosi alla finestra di casa, 
* uno vedeva subito che era fe- 
\ v sta: quante ' bandiere rosse 
~ sventolavano! Si festeggiava il 

■ ‘ Primo Maggio, ma a voler esser 

sinceri non era certamente 

- estranea la bella vittoria del 
\ nostro partito, fresca fresca. 

Fin qui tutto regolare, era una 
..gioia legittima che gli abitanti 
del mio - rione esprimevano 
, pubblicamente. Ma arrivò il 
pomeriggio e, il prete in que- 
’’stionc, a cavalcioni di 'una 
« vespa ». si mise ad andare 
uvanti ed indietro per la stra- 

■ da, annoiando, su un taccuino, 
, i numùri delle abitazioni dove 

erano esposte le bandiere rosse. 
V Penso che gli si sia slogato il 
polso, a forza di prendere ap- 
^ punti. A parte ciò, alcuni com¬ 
pagni lo videro' e ali chiesero 
t gentilmente di andarsene e a 
' Ifiseinre * in pace chi voleva 
esporre la bandiera rossa. Il 
prete > cominciò ad offendere 
(forse pensava di poter provo¬ 
care qualche reazione) e con¬ 
tinuò ad annotare numeri 
Quando smise, alcuni compa¬ 
gni incuriositi, vollero vedere 
dove si recava Poterono allora 
vedere che il prete si dirigeva 
verso la Chiesa davanti alla 
quale sostavano due camionette 
della « celere ». Presso di esse 
si fermò confabulando con i 
comandanti. 

Che significa ciò? Che forse 
ora i preti sono al servizio del-, 
l’Ufficio politico della Questu¬ 
ra? Si vede che ora, per molti 
preti, la cui professione do¬ 
terebbe, essere In religione, lo 
politica ' è diventata il ■loro 
hobby e non sann 0 resistere 
albi tentazione di andare in 
cerca di provocazioni, o di se¬ 
gnalare alla polizia dove abi¬ 
tano i « rossi ». ma i comunisti 
livornesi non hanno mai avuto 
paura di dimostrare le loro 
idee e non sarà certamente un 
prete a impedire loro di con¬ 
tinuare a dimostrarle. 

LUCIANA VACCAI 
(Livorno) 


> A Tiburtino III 
' il parroco condiziona v ^ 

. la comunione 
dei ragazzi 

Gentilissimo signor direttore, 

stupefatte e addolorate ci ri¬ 
volgiamo a lei per avere, in 

- una spiacevole contingenza, un 

- suo consiglio. Siamo numeró¬ 
se madri di Tiburtino Terzo, ' 
borgata operaia di Roma dove, 
naturalmente, la maggioranza 
degli abitanti simpatizzano per 

i partiti di sinistra, c partico¬ 
larmente per i comunisti. Potrà 
r sembrare assurdo, ma è prò- 
' prio partendo da questa realtà 
che si può comprendere quan¬ 
to le diremo. >' - 1 * * 

' In questi giorni, mentre ci 
accingiamo a compiere gli atti 
necessari per far fare la Comu¬ 
nione ai nostri figli (dovrebbe¬ 
ro farla domenica prossima), il 
clero della locale parrocchia ci 
ha fatto un « sermone * niente 
affatto religioso, ma offensivo 
per i nostri sentimenti. Infatti, 
il parroco in persona, chiede ai 
nostri fiali (e alcune di noi era¬ 
no presenti) che i loro padrini 
siano frequentatori assidui del¬ 
ta Parrocchia e soprattutto non 
comunisti: e che le madrine non 
siano delle « donne di strada »- 

Non aggiungiamo altre cose 
perché, nonostante tutto, siamo 
rispettose — forse più dello 
stesso parroco — delia Chiesa 
Non le aggiungiamo altro per¬ 
chè le cose dette già sono suf¬ 
ficienti per giudicare il tipo di 
parroco che abbiamo nella no¬ 
stra borgata. Può darci un con¬ 
finilo? 

Un gruppo di madri 
di Tiburtino Ili 
(Roma) 

Ci pare che il parroco manchi 
innanzitutto di praticità e di tat¬ 
to. ma questo giudizio evidente¬ 
mente non spetta a noi bensì alle 
superiori autorità ecclesiastiche. 

Sempre a nostro parere, tl par¬ 
roco commette un abuso quando 
chiede che il padrino abbia una 
~ carta di identità morale e po¬ 
litica ». Ciascuno di noi che è 
stato battezzato, che ha fatto la 
cresima o la comunione, non ha 
visto mai nessun prete interro¬ 
gare i padrini o le madrine, e 
del resto essi si avvicinavano al¬ 
la Chiesa con rispetto. Gesù 
~ esortava ». non « imponeva ». 

Chi 6crive questa risposta, al¬ 


cuni anni fa. ha avuto occasio¬ 
ne di dover fare da testimone al 
' matrimonio di un carissimo ami¬ 
co che si sposava in Chiesa. Nes¬ 
suno ' mi chiese quali ■ erano le 
mie idee politiche; il mio atteg- < 
giamento verso la Chiesa fu ri¬ 
spettoso. Eppure, in quel tempo 
la situazione era ben diversa: non 
c’erano state encicliche ed era 
diffuso l'anticomunismo viscera¬ 
le. Non vogliamo con ciò trarre 
1 conclusioni ingiuste (ad esemplo 
che la Chiesa non domanda la 
« carta di identità » quando la ce. 
rimonia avviene in un sontuoso 
Tempio centrale e viene pagata 
profumatamente, mentre la chie¬ 
de nelle chiese di periferia, do¬ 
ve abita In gente modesta) No. ri¬ 
teniamo semplicemente che quel 
parroco sia rimasto » fermo, non 
ad alcuni anni fa .ma a qualche 
secolo indietro Questo è il no¬ 
stro modesto parere Al Vicaria¬ 
to romano spetta di intervenire, 
se ritiene che l’azione del parro¬ 
co sia contraria agli interessi spi¬ 
rituali e morali della Chiesa 
1 > 

Una partita 
di pesca subacquea, 
quella sarebbe stata 
una notizia sensazionale 

Cara Unità, ■ • 

l’altro ' giorno ascoltando il 
giornale radio, mentre parlava 
dell'incontro Moro-Fanfani, ho 
avuto una profonda delusione: 
lo speaker, infatti, annunciava 
che Moro aveva detto — ai 
giornalisti — che, nel suo in- 
contro con il presidente del 
Consiglio, aveva parlato delta 
situazione politica; successiva¬ 
mente avrebbe incontrato altri 
amici del suo partito. 

Una vera' delusione. Mi 
aspettavo, dall’on. Moro, una 
notizia sensazionale: ad esem¬ 
pio che con Fanfani aveva par- 
lato di una prossima partita di 


pesca subacquea,’ o su una fu¬ 
tura partita’di calcio tra i se¬ 
natori e ’ i deputati democri¬ 
stiani ” e, di conseguenza, sul 
modo migliore ’ per mettere 
- « fuori gioco » il centroattacco 
avversario. 

Che delusione per i radio- 
ascoltatori : Mor 0 che parla di 
politica con Fanfani! Vi può 
essere una notizia più banale 
■ di questa? Eppure è stata data 
in apertura del giornale radio 
(almeno così mi pare). Ci fan¬ 
no pagare pure il canone per 
ascoltare notizie squallida¬ 
mente ovvie. 

EMILIO CINTI 
. i 1 (Roma) 

vì n 

Non è in sè la miseria, 
ma l'aver indicato 
la via della lotta 
che ci porta i voti 

Cara Unità, 

le elezioni hanno avuto ter¬ 
mine e ora ogni partito sta esa¬ 
minando il contenuto del re¬ 
sponso del 28 aprile. ’ 1 

/ nostri avversari trovano che 
l’avanzata comunista sia un 
fenomeno inconcepibile: final¬ 
mente sono costretti ad ammet , 
fere che non è, in sé, la miseria 
che spinge a votare comunista, 
ma una > persuasione più pro¬ 
fonda che merita di essere pre¬ 
sa in esame. Il fatto è che fu 
la coerente e costante azione 
dei comunisti, e non la volontà 
. democristiana, che ha strappato 
qualcosa sul terreno sociale. 

- Perciò proseguire su questa 
strada vorrà dire andare avanti 
ancora. 

BRUNO CROTTI 
Rubiera (Reggio E.) 


Le adesioni alla nostra petizione 


Ancora un elenco degli amici 
e dei lettori che hanno 
raccolto adesioni alla nostra 
petizione per chiedere l'emis¬ 
sione di francobolli comme¬ 
morativi della Resistenza: 

. La partigiano invalida di 
guerra, Tullia De Maio (appar. 
tenente alla 47 Brigata Gari¬ 
baldi) a Cuorgnè ha raccolto 
— nella, giornata del 25 apri¬ 
le — 73 firme; Luigi Nevelli di 
Pinerolo (Torino) 13; Elio Mar¬ 


tini di Ampezzo (Udine) 21; 
Gianni Vighi di Bologna 33; 
Omero Sambrì di Bressanone 
(Bolzano) 5; Chiara Mezzadra 
di Alessandria 5; Giuseppe Na- 
noni di Forte Stella (Livorno) 
52; Luigi Truffetti di Cogoleto 
(Genova) 11; Renzo Ravasini 
di Parma 4; Angelo Nodari di 
Varese 21; Giuseppe Rosi di 
Parma 27; Giorgio Perugi di 
Carrara 30; Nello Bordini di 
Volterra (Pisa) 67. 


« Tosca » 
e «Rigoletto» 

. all'Oliera . 

* / ' ^ 

Oggi riposo.' Sabato, alle 21, 
replica fuori abbonamento dì 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 7? 1 diretta dal maestro Ugo 
Catania e interpretata da Elisa- 
betta Barbato, Giuseppe Glsmon- 
do e Giulio Fioravanti. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Dome¬ 
nica. alle 17, quindicesima in ab¬ 
bonamento diurno con « Rigolet¬ 
to » di G. Verdi, diretto dal mae¬ 
stro Franco Mannino e interpre¬ 
tato da Gianna D’Angelo. My¬ 
riam Pirazzim. Alfredo Kraus. 
Ettore Bastianini (protagonista) 
e Franco Pugliese 

CONCERT/ 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Domani alle 18 (abb n 18) con¬ 
certo de « Akademisches Orche- 
ster der Technischen Hochschu- 
le di Stoccarda ■> dir. M. Mulier 
con la partecipazione del coro 
della Istituzione Universitaria 
dei Concerti, nel Te Deum » 
di Hajdn Inoltre musiche di 
Gluck. Mulier. Ha>dn. Rossini 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco 16 Tel 686 659> 
Alle 21,15 popolari C ia Aldo 
Rendine, in: « li berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello: « Saluti 
da Berta » di T. Williams. Regia 
di A. Rendine Ultima setti¬ 
mana. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 

Peintenzier 11) 

Domenica alle 16.30 la C ia 
D’Origlia-Palmi In: • Bernadet¬ 
te » due tempi in 10 quadri di 
Dario Cesare Pipemo. Prezzi 
familiari. 
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DELLE MUSE (Tel 862.348) 

Alle 21.30 F. Dominicl-M Si¬ 
letti con J Pierro, M. Guarda- 
bassi, F. Marchio. C Barbetti. 
R Ghini in- « Quello del piano 
di sopra » di Roli e Barbato 
Regia di Roli. Ultima settimana 
DEI SERVI (Tel 674.711) 
Riposo 

ELISEO (Tel 684 485) 

Oggi e domani alle 21,30 la 
Compagnia Francese che rap¬ 
presenterà Jonesco e Piran- 
| dello 

GOLOONI (Tel 561 156) 

Alle 21.15 grande concerto in 
i onore della pianista Olga Bro- 
gno-Cesareo « Reduci di Bru¬ 
xelles » e dei poeti e scrittori 
E Montale. Dian (Pullè), Qua¬ 
simodo. Nicolò. Sigillino, Pan¬ 
nilo, Loverme. Vezzana, Za- 
nazzo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248) ' 

Alle 21.30 C ia del Teatro d’Ar- 
te di Roma in: « Il dono del 
mattino » di Giovacchino For¬ 
zano Regia di Giovanni Mae¬ 
stà. Supervisione Giovacchino 
Forzano. 

, PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
Alle 21.15 Michael Dorfulan pre¬ 
senta : « Black Nativity » il 

« boom » del Festival di Spole¬ 
to 1962 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
, PIACENZA (Tel 489 538) 

Alle 22 la C la del Buonumore 
, in: « GII Innamorati * di A 
j Campanile, • Ecco la prova! » 
di Prosperi* « Armadio classi¬ 
co » di Audibert! Regia di L 
Pascuttl-L Procacci 
PIRANDELLO 
Alle 21.30: « 1 naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 

, Elio Bertolotti, G Donnini. N 
, Riviè, T Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni 
* QUIRINO 

I Alle 21.45 II Teatro Stabile di 
. Catania presenta- « Il giorno 
della civetta » di L Sciascia 
e G. Sbragia, con T- Ferro, M. 
Abruzzo. M. Valdemarin. Regia 
I di Mario Landi Scenografia F. 

Contrafatto Musiche di Musco 
i RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30: « La mandragola » di 
i Machiavelli con Tofano. Scac- 
i eia. Dandolo 
ROSSINI 

i Alle 21.15 C ia Checco Durante, 
Anita Durante. L Ducei in : 
« Er doganiere ». Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti Regia del- 
l’autore. Seconda settimana di 
successo 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30, Rocco D" Assunta e 
Solvejg si presentano in. « Le 
tre smorfie » di A De Stefani 
e Roda Novità 
TEATRO ATENEO- 
Alle 21.15 la C ia del Centro 
Universitario Teatrale, diretta 
da G. Di Fonso presenta: « Gli 
eroi malvestiti », 2 tempi di 
Claudio Novelli Regia di Gior¬ 
gio Bandini 

TEATRO PANTHEON (via B 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Sabato e domenica prossimi al¬ 
le 17. le Marionette di Maria 
Accettella. in. « Cappuccetto 
rosso • di Marongio e ste 
TEATRO PARiOUi 
Alle 21.15. Dino Verde presenia- 
- Scanzonatissimo "63 », con R 
Como. A Noschese. E Pandolfi 
A Stenl 
VALLE 

’ Prossimamente la C ia del Tea¬ 
tro Italiano presenterà : « La 
banana con gli occhiali » dì G 
Parenti. Novità 

ATTRAZIONI 

iMUSEO DELLE CERE 

, Emulo di Madame Tussand di 
| Londra e GrCvin di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore io 
I alle 22 

LUNA PARK (P.ua Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (lei 783 792) 
Atlas 11 trionfatore di Atene 
c rivista Marino Barreto jr 

SM + 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
La notte dell’Innominato e ri¬ 
vista Beniamino Maggio DR ♦ 
DELLE I tHHAlzt toJli.?/?’ 

I pappagalli e rivista C ♦ 
LA FENICE ivta Salarla 35) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis c rivista Spollo Show 

*A 44 


VOLTURNO (via Volturno) 

La parmigiana, con C Spaak 
e rivista Derio Pino - SA ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 
Tamburi lontani, con G Cooper 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A ♦♦ 
AM URICA Clel OKU 168) 

Sexy al neon bis (ap 15.30. ult 

22.50) (VM 18) DO + 

APPIO (Tel 779 638) 

.Uno del tre. con J Cagney (alle 

16.10- 19.45-22.45) C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

It’s Only Money (alle 16.30-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel 353 230) 
L’Invasione del mostri verdi 
(prima) (ap 15.30, ult 23) 
ARLECCHINO 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap 16. ult 22.45) 

G 44 

ASTO RI A (Tel 870.245) 

Landra, con M. Morgan 

(VM Ì4) SA ++ 
AVENT1NO (Tel 572 137) 

Uno del tre, con J Cagney (ap 
16. ult 22.30» C V 

balouina (Tei 347.592) 
Sapore di miele, con D Bryan 
(VM 14) DR +♦♦ 
BARBERINI (Tel 471.707) 

Il Gattopardo, con B Lancasiet 
(alle 14.45-18.10-22.30 Ingr cont ) 
DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Èva. con J Moreau 

(VM 18) DR + 
CAPRANICA (Tei 672 4651 
II sole splende alto (alle 15.30- 

16.10- 18.20-20,30-22,45) A ♦♦ 

CAPRANiCHETTA (672 465) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin (alle 15.30-18- 
20.20-22.45» SA + 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

, Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 16 - 17.50 - 20.05- 

22.50) SA + 

CORSO (Tel 671.691) 

L'uomo che sapeva troppo. c-,n 
J Stewart (alle 16-18-20.20-20- 
22.501 - (VM H) G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
ghenla) 

Una ndauzaia per papa con G 

• Ford (ap 15.30. ulL 22.50) S + 

EURClNE (Palazzo Italia aJ- 

l’EUR . Tel 5910 986) 

Uno dei tre. con J. Cagney (alle 
16.15-19-22.20) . C V 

EUROPA del 865 736) 

L’attico, con D Rocca SA 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Una storia moderna • L'Ape Re¬ 
gina. con M Vlady (alle 16.15- 
' 18.40-20.40-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA « lei 470 464» 
Diamond Read (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (lei 673 267) 

Sexy follie (ap 15.30, ult 22.50) 
(VM 18) DO + 
GARDEN (Tel o «2 848) 

Èva. con J Moreau 

(VM 18) DR + 
MAESTOSO (Tei / 86 U 861 
n giorno piu lungo, con John 
Wavne (ap 15.30. ult 22,40) 

DR ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

Il fiume rosso, con M Clift (ap 
15.30. ult. 22.50) A 444 

MAZZINI <Tel 351 942) 
Relazioni pericolose, con J Mo¬ 
reau (VM 13) DR ♦ 

METRO ORIVE-IN ««yuiaii 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Ncwman (alle 20-22.45) 

DR ++ 

METROPOLITAN (689 400) 

Il diavolo con A Sordi (alle 
1R-I8.25-20.25-22.50I SA ♦♦ 
MIGNON (Tel 849 493) 
Orizzonti di gloria, con K Dou¬ 
glas (alle 15-30 - 17 - 18.50-20.40- 
MUOERNiSSlMO (Galleria 
S Marcello Tel 640 445» 
Sala A: Sexy al neon bis (ult. 

22.50) (VM 18) DO + 

Sala B: la notte e il desiderio, 
con P. Petit (ull 22.50) 

(VM 18) DR + 
MODERNO (Tei 460 285» 
Cocktail per nn cadavere, con 
J Stewart G 44 

MODERNO SALETTA 

• Come Ingannare mio marito, 

con D. Martin SA 4 

MONOIAL (Tel 684 876) 

Èva. con J. Moreau 

(VM 18) DR ♦ 
NEW YORK (Tei 780 271) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
(ap. 15,30, ult. 22,50) A + + 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Sexy follie • (VM 18) DO 




1 


e ribalte 


PARIS (Tel. 754.368) 

Africa sexy (ap 15.30, ult. 22,50) 

DO 4 

PLAZA 

Al di là del silenzio (Anna dei 
miracoli), con A Bancroft (alle 
16-17.50-20.10-22.50) DR ♦♦ 
QUATTRO FONTANE 

Africa sexy (ap 15.30. ult 22.50) 

DO 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
copetti DO 4 

QU1RINETTA (Tel 670.012) 

Il Granduca e Mr. Plmm. con C 
Boyer (alle 16-18.10-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
L'un-'ino. con K Douglas (ult 

22.50) DR ♦♦ 

REALE (Tel 580 234) 

I! processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15.30. ult 22.50) 

DR ♦♦ 

RITZ (Tel 837 481) 

West side stor> 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
L'assassino e Jl telefono, con 
Femandel (alle 16.45-18.35-20.35- 

22.50) G ♦ 

ROXY (Tel 870 504» 

Il sole splende alto (ore 16-18.20 
20,35-22,50) A 

royal 

L’Invasione del mostri verdi 
(prima) (ap 15.30. ult. 22.50» 

Il sole splende alto (alle 16- 
18.20-20,35-22,50) A 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Rocco e i 
suoi fratelli, con A Delon 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498» 

I 4 moschettieri (prima) (alle 
16.15-18,45-20.45-23) 

TREVI (Tel 689 619) 

Felllnt 8.1 '2. con M Mastroianni 
(alle 16-30-19.25-22.45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.30-17.50-20.10- 
22-35» SA ♦ 

SitoihIi* visioni 

AFRICA iTel HI0 817» 
Decisione al tramonto, con R 

Scott A ♦ 

Altri. NE «Tel 777 193» 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A ♦ 

ALASKA 

La tradotta, con H Mcssmcr 

DR 4 

ALCE (Tel 632 648) • 

Biancaneve e I 7 nani DA 44 
ALCYONE (Tel 810 930) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

ALFIERI (Tel 290 251» 

Londra a mezzanotte, con Jayne 
Mansfield G + 

AMBASCIATORI (Tel 481 57»u 
Sexy proibito DO 4 

ARALDO (Tel * 250 156» ” 
Nefertite regina del Nilo, con 
J Crain 1 k SM 4 

ARIEL «Tel 530 521» 

Èva. confidenze di una ralno- 
‘ renne, con R Schneider DR 4 

ASTOR (Tei 622 0409) 

La vaile dei disperati, con G 
Madison A ♦ 

ASTRA (Tel 848 326)’ 
Manrtzio, Peppino e le indos¬ 
satrici C ♦ 

ATLANTE (TeL 426 334) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabcl 8 M 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM + 


AUGUSTUS (Te). 653.455) l 
La parmigiana, con C. Spaak 

SA ♦♦ 

AUREO (Tel. 880.606) 

I desperados della frontiera ■ 

A 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

II pugnale siamese, con J. Han- 

sen G ♦ 

AVANA (Tel 515 597) - - 

Lo smemorato di Collegno, con 
Tot* 

BELSITO (Tel 340 887) 

Venere Imperiale, con G Lol- 
lobrigida DR + 

BOITO (Tel 831 0198) 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi . S 44 

BHASlL (Te! 552.350) - 
Il terrore dei mari, con Don 
Megowan A ♦ 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Caccia all’uomo, con E Rossi 
Drago G 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
n sentiero degli apaches A 4 
CALIFORNIA (Tel 215 266» 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C ♦ 

ONESTAR «Tel 789 242) 
L’ultima frontiera A 4 

CLOOIO (Tei .(55 657) 

Due samurai per cento gelsbr, 
con C. Ingrassia C ♦ 

COLORAOO (Tel 617 4207) 
Sette allegri cadaveri, con V 
Price SA 44 

CKibl ALLO (Tel 481 .(.(6) 

Jack Diamond gangster DR + 
DEL VASCELLO « tei 088 434) 
I racconti del terrore, con V. 
Price - (VM 18) DR + 

DIAMANTE «Tel 295 250» 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R Schneider DR 4 
DIANA (Tel 780 146» 

Le ore dell’amore, con U To- 
gnazzi S 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Suspence, con D Kerr 

(VM 16) DR ++ 
EDEN (Tel .( 8 U 1 IÌ 881 
Sapore di miele, con D Bryan 
(VM 14) DR +++ 


Lo sigla ofco oppolaoo ao- _ 

* moto «I titoli dal film 

• earrispondoao olla ao- • 
0 gomito daaalSaoatoBO por 0 


• C — Comico 

• DA * Disegno animato 

• DO — Documentarlo 

• DB ■ Dtwnmatim 
0 O — Giallo 

0 M m Musicalo 
0 S k Senti mestalo 
0 SA — Satirico 
0 SM — Storte»-aritatofica 


Il anatro patito sol 
0 aagasato: 

• 44444 — ecceuoaol 

0 4444 — ottimo 

444 ■ buono 
© ♦♦ « discreto 

• ♦ «a anodi ocra 


I VM il a Fiatata d «I» 

_ stori di 16 anni 


ESPERIA 

Il grande caldo, con G. Ford 

G +++ 

ESPERO * , 

La pattuglia invisibile "A4 
FOGLIANO (Tei 819.541)- 
Amore pagano (VM 14) DO 44 1 
GIULIO CESARE (353.360) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA +♦ 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 1 A 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney C ♦ 

IMPERO (lei 295.720) 

II grande incontro, con A. Trot¬ 
ter . DR 4 

INDURO (Tel. 582.495) 
n grande ribelle, con L Jour- 
dan A 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Ultima - frontiera A 4 

JORIO (Tel. 886.209) 

- Donne verso l’ignoto, con R 

‘ Taylor A 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

- Venere Imperiale, con G. Lol- 

■ lobrigida DR + 

NIAGARA (Tel. 617.3247» 

I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18» DR + 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La coraz¬ 
zata Potrmkin DR 44444 
OLIMPICO 

Le ore ddl’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

PALLADIUM (gii Garbatelo) 
L'occhio caldo del cielo, con D 
Malone A 44 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

I ponti di Toko-Ri, con William 

Holden DR 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

II cambio della guardia, con 

Femandel SA + 

REX (Tei 864.165) 
la ragazza più bella del mondo 
con D Day SA 44 

RIALTO (Tel 670 763) 

L'amore diMcile. con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA +♦ 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

La’ belva scatenata DR 4 

3TADIUM 

Colazione da Tiffarfy, con A 

- Hepbum (VM 16) S 44 

TIRRENO (Tel '593 091) 

II fantasma dell’Opera, con H 
Lome DR O 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Malesia magica DO 4 

TUSCOLO (Tei 777 834) 

Sfida nell’Alta Sierra, con Jori 
Me Crea A ♦ 

ULISSE (Tei 433 744) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Jules e Jim. con J Moreau 

S ♦♦ 

VERBANO (Tel. 841 185) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S Sesselman G ♦ 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Furto su misura, con R Hay- 
worth SA ♦ 

Terze visioni « 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

Il portoricano, con J. Saxson 

1 DB 4 


ALBA 

L’ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16) 8 4 

APOLLO (Tel. 713.300) « 

Furto su misura, con R. Hay- 
wofih SA 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 

I ponti di Toko-Itl. con William 

Holden DR 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

La bara del vampiro, con A 

Salazar G 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvoglio) ' 

II grande campione, con Kirk 

Douglas DR 444 

AURORA (Tel. 393 069) 

Le 4 spade, con S Cabot A 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Tel. 430.268» 

I giorni contati, con S. Ran- 

done (VM 16) DR 444 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

CAPANNELLE 
La valle del tagliatori di teste 

< A ♦ 

CASSIO 1 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La schiava degli apaches, con 
B Stanwich A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

La città dei morti, con C. Lee 

G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Squilli al tramonto, con Ray 
Milland A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

La valle del disperati, con G. 

Madison N A 4 » 

DEI-PICCOLI ' r . 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Alle frontiere del Far West, 
con J. Davis A 4 

OELLE RONDINI , 

Riposo > - , 

OORIA (TeL 353 059) 

Le italiane e l’amore 

(VM 16) DR 44 
EDELWEISS (Te) 330.107) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 

ELDORADO 

II grande caldo, con G. Ford 

G 444 

FARNESE (Tel 564.395) 

La strppa. con C Vanel 

DR 444 

FARO (Tel 509 823) 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

LEOCINE 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

MARCONI (Tel. 240.7W) 

Riposo 

VAaCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Un appuntamento per uccidere, 
con 6 Ralli (VM 16) G 4 

ORIENTE 

Merce bionda, con C Somer 
(VM 16) A 4 
OTTAVIANO (Tel 858 Uo9> 

I 2 colonnelli, con Totò C 44 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Rip««s«« 

PERLA ' 

Due ragazze e un marinalo 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

Astronomia 

PLATINO (Tel. 215 314) 
Desiderio nel sole, con Angic 
Dirkinson S 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693 136) 
Agente federale X-J . G 4 

PUCCINI 

Riposo . , 

REGILLA 

I 3 fuorilegge, con A. Bcnnctt 

A 4 

ROMA 

King-Kong A 4 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 


NUOVO 
k PONTE MARCONI 

(Viale Marceli) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corte di levrieri. 


SALA UMBERTO (674.753) ’ 

La notte delle iene, con Alan 
Ladd (VM 16) G 4 

SILVER CINE (Tiburtino IH) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Agente federale X-3 G 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Carmen di Trastevere, con G. 

| Halli. . DR , 4 

t ' ** » 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO 
II ritorno di Jess II bandito, 
con G. Moore r A4 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA . 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Wagon Master, con B. Johnson 

A 44 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Vi a Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitaoia 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo * 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Massacro alle colline nere, con 
C Walkcr A 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Ultimo Urrah! A 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Rip«»*n 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890 292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

S. CUORE («n Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SAi-A ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

(Cineclu): ore 21.30: Clapaiev. 
di Vassiliev DR ++44 

SALA SESSORIANA tP. Santa 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE ' 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo * 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

L’assedio delle 7 frecce, con 
W. Holden A 44 

SAVERIO 

Riposo 

1 SAVIO 

Ripooo 


SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo ^ , 

CINEMA * CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adrlaclne, Anlene, Ariel, 
Brancaccio, Bristol. Centrale, 
Cristallo, Jonio, La Fenice, Leo- 
cine. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Oriente, Planetario, 
Platino. Plaza, Prima Porta, Re¬ 
gina, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo, Ulisse, XXI Aprile. TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Delle Muse, 
Goldoni, Millimetro, Pariolf, Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Pirandello, 
Quirino, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri, Sistina. Valle. 


AVVISI ECONOMICI 

4 ) AUTW-MOTO-CICH L 50 

Autonoleggio RIVIERA 
N uuvi prezzi giornalieri feriali; 

FIAT SUO N L. 1.200 

BIANCHINA * 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500 N Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spydex • 1.700 

DAUPHINE Alfa R. • 1.900 

FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 Multipla * 2 000 

ONDINE Alfa Romeo . • 2.100 

AUSTIN - A 40 * 2 200 

ANGL1A de Luxe * 2 300 

VOLKSWAGEN * 2 400 

FIAT HOO Lusso • 2 400 

FIAT 1100 Export « 2 500 

FIAT UOO'D * 2 600 

FIAT 1100D S W (fami* 2 700 

GIULIETTA Alfa R. * 2 800 
FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 * 3 100 

FIAT 1 H 00 . * 3 300 

FIAT 2300 * 3 700 

ALFA R 2000 Berlina • 3 800 
Telefoni 420 042 425 624 420 819 


OCCASIONI 


L. 50 


MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti. 8000 - portatili 5000 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 - nastri 200 - cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 ( Ventisettembre) - 471.154 - 
465 662 - Noleggi, riparazioni 
espresse. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per ia rara delle 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, pei- 
chica. endoenna fneurastenia, 
deficienze ed anomali!* sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
p. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. Int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e l festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474 764 (Aut. Con. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 


DAVID STR0M 


tVBfi VUKOS 

Cara 4M0e e— p l f caM nag: nM, 
Satira, ««anni «1cera a a rfeaaa 
- Miruxztnwi amoAU 
VENEREE. PELLE 

VMCOUMMBUOa. 152 
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I cariocas sono arrivati ieri sera 
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Brasile già a Milano 

* / 

_ » 

La naziondle A cancellerà |\ • I X 

la batosta di Vienna ? |^0|0 fl|Q£|j0fg) 

Disastroso 


A Ranco 11 foto, 
finish del Utr* 
by: Braccio da 
Montone è nrt. 
to vI n et t o re 
mentre Osma. 
rln preerde di 
poco M I d e r. 
Quarto è Ko. 
manino. 


r~T”aL 
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Precedendo Osmarin e Mider 


L/»UU'tM/f VOI/ ||| | # m 

il prologo Contro I Itdlld ? 


Fabbri tradito dal 
«catenaccio» e dal¬ 
la infingardaggine 
dei nostri . 

Dal nostro inviato 

VIENNA. 9 

Il colpo è stato duro E lo 
choc resiste. Ma, perchè il di¬ 
sastro? Scuse valide non se ne 
trovano: non ce ne sono E gli 
amici che ci leggono sapevano 
in anticipo Tutto regolare al 
»■ Prater ». Gli interventi più 
duri, più violenti erano tinti 
d'azzurro E l'arbitro ha agito 
con la maggior correttezza 

Il pubblico? Quattro gatti 
Allora, non c'è scampo: i ca¬ 
detti d'Italia hanno gluoca'ta 
male, malissimo. Peggio: non 
hanno giuocato affatto. C'erano 
l degradati offesi. Cerano gli 
incapaci, t beniamini da valo¬ 
rizzare, da sistemare. E c’era 
un clima snob, inquadrato in 
un ambiente squallido, mortifi 
cunte. Ripetiamo: l ragazzi di 
Decker? Puah! Puntuale e pre¬ 
ciso. qiusto. è dunque giunto 
lo zero a due. 

Poi. Fabbri, che sul piano 
tattico, s'è comportato nella ma¬ 
niera per noi più disastrosa 
Egli, cioè, ha imprigionato il 
complesso nel catenaccio Come 
se i cadetti d'Austria fossero i 
più forti del mondo E non ba¬ 
sta. Fabbri ha .sbagliato anche 
sul piano tecnico. poiché ha 
scelto degli uomini che. nell’ul¬ 
timo turno del campionato, 
quasi tutti . chi più chi m^no, 
avevano deluso Due o tre 
esempi. Malatrasi e Castelletti, 
che facevano parte della Fio¬ 
rentina, sconfitta in casa, per 
uno a quattro, dal Venezia. 
Quindi, Balchi, che veniva da 
Roma, con Vlnter battuta per 
zero a tre. Non meritavano di 
più Fontana. Carpanesi, I.osi? 

E. comunque, non si può ca¬ 
ricare sulla difesa la pietra 
dello scandalo E * l'attacco che 
ha fatto pena Uno strazio Do- 
menighini? Zero. Mereghetti? 
Zero. E zero gli altri due. come 
si chiamano, ah: Catalano e Pc- 
troni. Forse. Renna e un po' 
De Sisti sono riusciti a dimo¬ 
strarci che non erano soltanto 
dei turisti in gita negli incan¬ 
tevoli boschi, prati e giardini 
del » Prater » dove lenta e len¬ 
ta continua a girare la fanta¬ 
stica ruota che ritma il tempo 
dell'antica città del valzer. 

Cadono le - braccia. Venti¬ 
quattrore dopo, si ha l'impres¬ 
sione di uscir da un brutto su¬ 
gno. Macché.' E * la realtà I 
giornali di Vienna si divertono: 
ridono di noi. del nostro foot¬ 
ball miliardario. L'» Express » è 
crudo, mefistofelico. Al com¬ 
mento della partita, .aggiunge 
una notizia: •Pelè nll’Inter per 
quarantun milioni di scellini, un 
miliardo di lire? ». -- 

Già. Bisogna subire. Hanno 
ragione. Potrebbero pure illu¬ 
dersi che Kaltenbrunner, Rei- 
ter. Wolny. Frank, Wirtl, 
Trubig e Pumm — i più in 
gamba nell'ordine — rappre¬ 
sentano un grosso capitale. Gli 
rimane la testa sul cullo Com- 
• prendono ch'è la presunzione 
che ci castiga E non è il cate¬ 
naccio che ci salva dalle brutte 
figure Anzi, Prova a Istanbul, 
r conferma a Vienna. Intanto, 
è in arrivo il Brasile. Si salvi 
chi può. 

Il prologo ha suonato le eam- 


r 







MILANO, fl --;-- 

•La nazionale del Brasile, che *■ • ■ • f* 

domenica prossimi allo stadio JVl(IZZII1Qnl*'Wr6(IV6S 

di San Siro, incontrerà la na- ^ 

zionale italiana, è giunta que- SI 01 n MSImooa 

sta sera all’aeropoito di Li- " v I U IVIIIUIIO 

nate, proveniente da Londra MILANO. 9. 

Della comitiva fanno parte 3(i Sandro Mazzmghi. dopo la vit- 
persone. 24 delle quali gio- tarla prima del limite su Don 
Potori Fullmer, affronterà n Milano, il 

* , .. , .31 maggio, il peso medili cuna. 

Ad attendere ì brasiliani desu Wilf Greaves, ex campione 
all’aeroporto erano il console dell’impero britannico della sua 
generale del Brasile a Milano, categoria ed ex campione ca- 

Borges De Fonseca. ed ì pu- n " l,ese . . , ^ . . , 

pji; hr ìsiliam Monne n fv Ln riunione sarà completata 
gin brasiliani Mor.us c lar- dagli incontri fra i massimi Gior- 


' ’ . ' - ’ v t 

Braccio da Montone 

vince il Derby tr 

a Cervia 


Debacle della « Donneilo Olaiata »: Haseltine non piazzato Il circuito motociclistico di Cor. 

** ■ via, in programma per domenica 

, .. ’ 1 prossima, non si farà Cosi hanno 

Braccio da Montone, cavallo facile adattabilità che di solito Mider Mentre Braccio da Mon- deciso il questore e il prefetto 
« romano de Roma ». si è aggiu- è prerogativa dei cavalli di classe tono macinava metri su metri con di Ravenna 

dicalo l’LXXX Derby Italiano di- ma. sul piano tecnico, erano poco andatura costante alle sue spalle Con questa decisione sì torna 
sputato ieri alle Capannelle lau- indicativo stante 11 fatto che gli gli avversari non progredivano: dunque ai tempi delle prolbizio- 
reandosl come i| miglior pule- avversari non erano di primis- Haseltine sbandava verso lo stee- ni Si torna, anzitutto, ai tempi 
dro della generazione 1960 e dan- slmo piano La prova del fuoco eato e rimaneva chiusa dietro dei figli e dei figliastri Infatti 
do una grande soddisfaz}one agli era appunto il Derby e Braecio Osmarin e Romnnino che si stava se è vero che sul circuiti citta- 

sportivi romani ed al suo prò- da Montone l’ha superata a pieni facendo luce mentre Caffè dan- dinl non si deve correre (è il 

prietario, ingegner Palmieri. Il voti legittimando tutte le speran- poggiava Mider e si arrendeva caso di Cervia), c’è da chiederai 
figlio di Vandale ha pienamente zc ulte ora si porrano su di esso Alle tribune la vittoria di Brac- perchè Riccione e Cesenatico han- 
meritato la vittoria ed ha fatto Braccio da Montone è stato ciò da Montone era ormai sicura no potuto organizzare tranqullla- 

registrare un tempo ottimo 2’29'’ dunque il più forte, senza di- anche se la sua azione sembrava mente le loro competizioni. An- 

e 3/5 clic testimonia della sua scussioni: non ha temuto di se- appannarsi un po’: ed infatti an- che a Riccione e a Cesenatico le 
Qualità e che da parecchi anni £ulre subito l’andatura infernale cora due lunghezze separavano il moto sfrecciavano su strade citta, 
non era piu stato registrato nella iutpressa alla corsa da Tnvernier tiglio di Vandale da Osmarin che dine: non è successo niente* è 
a classicissima » ' ed ha proseguito con lo stesso riusciva a contenere il bel finale andato tutto liscio e le cose pote- 

‘‘ . ... , passo, a tempo di record, quando di Mider che finiva terzo ad una vano procedere regolarmente an- 

Aila vigilia della corsa ave- Tavernier Ila alzato bandiera corta testa Quarto Romanino che a Cervia Cioè, non vediamo 

vamo detto clic Braccio aa Mon- bianca non lasciandosi avvicinare mentre Tlmberland finiva quinto fi motivo per cui si è chiuso un 

tone era molto appoggiato e su- dagli avversari Gli unici dubbi capeggiato i battuti tra cui flgu- occhio per le località citate e ai 

matn a Roma: ma la sua moie potrebbero venire dal secondo pò. rava Haseltine fermato da Ca- è annullato la prova di Cèrvia a 


erano il console dell’impero britannico della sua «romano ue «orna », si e aggiu- e prerogativa nei cavalli ai classe ione macinava metri su metri con di Ravenna 

Brtstlo n Mil-inn categoria ed ex campione ca- du ’ ato 1 LXXX Derby Italiano di- ma. sul piano tecnico, erano poco andatura costante alle sue spalle Con questa deeis 

Brasile a Milano, cu lx lam pione ca- spmato lerl allo capannelle lau- indicativo stante il fatto che gli gli avversari non progredivano: dunque ai tempi d 

'Onseca. ed t pu- , * |unione _ ar x comnletata reandosi come i| miglior pule- avversari non erano di primis- Haseltine sbandava verso lo stec- ni Si torna, anzitt 


trovano in allenamento, do¬ 
vendo combattere domani sera 
In rappresentanza della fe¬ 
derazione italiana era presen¬ 
te il segretario generale della 
FIGC, rag Bertoldi Gli ospiti 
hanno subito chiesto di poter 
raggiungere l’albergo il più 
presto possibile: * E’ una fati- 


welters Piazza e Furio. 

Moraes-Halafihi 

i 

oggi a Torino 

' • TORINO. 9 


presto possibile: * t’ tina Iati- , . , lunuiO. 9- destava molte preoccupazioni s t a di Osmarin e dal terzo di mici. pochi giorni dalla gara 

co.va tournée quella che stiamo iif, SV io 1 ifo r c n nr* ,1 i n i? Ì 8 m r -fni a iLdS' e SUe .iVÌl t . 0 . r f ‘} e „ U , nl ~ M,d er. cavallo quest’ultimo che Perfette le condizioni della pi- li nostro punto d vista in prò- 

, . r, ‘ , ìnzzo dello' Sport una manifesta- che duo corse disputate (non ave. non sembra gradire troppo la di- sta. pubblico degno delTavveni- posilo è noto da tempo:tutte le 

compiendo in Europa ha zione pugilistica organizzata dal- va corso a duo anni) erano si- stanza- nia per Osmarin è chiaro mento. gare motoristiche devono trovare 

i ii • i In f .MI .Inr inn Pii Ininprnlntfl (fu flootnm CMlInnin mtrnlià rnricp. i ___i. * i. P _ __ . v . . .. 


ompiendo in Europa — ha zione pugilistica organizzata dal- va corso a duo anni) erano 9i- stanza* nvi per Osmanli è chiaro mento 

etto Feda uno dei compo- la .. GB 1 C 7 To 1 r . lno 4 ^perniata gniflcutive soltanto perchè conse- ' che ha progredito^ molto e che ln 

„ . . * sulla rivincita tra i mcdiomassi- guite con due tattiche diverse sua valutazione va rivista tnel “31110 

enti della commissione tee- mi Renato Moraes e Jolmny Ha- (una volta in testa ed una volta senso che ci troviamo di fronte 

ica degli ospiti — ed è es- laflhi. all'attesa) a testimonianza di una nc j un buon cavallo e non soltanto Q B< i co . * 1 *tvS rS \/ 

rnzmle ohe i nìnrntnri ' ad «"« specialista del terreno B ^ la »‘; .?> Chinotto Tot V. 


t'’i » ì iw 

' 


- ' v 7. ^ 
* J,*- 

'V f* <, 


PELE’ ha fatto da spettatore a Wembley: e forse anche 
a San Siro non potrà essere in campo a giudicare dalle 
dichiarazioni del medico brasiliano. Ogni decisione sul 
suo conto dovrebbe essere presa oggi dopo il provino 
cui Pelè sarà sottoposto assieme a Zito, l’altro grande 
assente di Wembley che-però contro l’Italia ha maggiori 
probabilità d! giocare. 


Battendo le riserve per 6-2 


compiendo in Europa — ha zione pugilistica organizzata dal- 

detto Feda uno dei compo- ,a .. GB i C 7 T °iV n< « C i 1 

..... . . / sulla rivincita tra i mediomasst- 

nenti della commissione tee- mi Renato Moraes e Jolmny Ha- 

idea degli ospiti — ed è es- laflhi. 
scusiate che i giocatori possa¬ 
no riposarsi fl più possibile - 

fra una partita e l'altra ». 

Feola ha quindi salutato con I „ 

effusione Amarai, l'attuale al- LO « V*OI 

lenatore della Juventus che fu -— 

a lungo preparatore atletico 

della nazionale brasiliana. M 0 H 

Il più bersagliato dai « flash » uà 

dei fotografi è stato naturai- Il ■ ■■■Z !t ‘ wliflllvll II 

mente Pelò, il più famoso gio- " 1111 rm 11,11 

catore del mondo. L'asso bra- ™ 

siliano è rimasto infortunato ■ » 

ad una gamba in un lieve inci- _ 

dente automobilistico ad Am- ■ G mm 

burgo. ma ha detto che sta 'IftllllABflà VGIllAfl 

già nettamente maglio e che IVI JV - | ■■ H. 

spera di poter essere ip cani- ■ Ul IIIIU AUUUU 

PO controllali^. ... ri ^ W]k 

In proposito. Feda na pero . - 

affermato che non è possibile -ali ■* • j a a * 

SKUESr àZZi Nardello e giunto settimo 

due giorni di tempo prima dt " 

domenica — ha dettò —. Do- , < . r ^ i- 

mani faremo un breiic allena- Dal BOltTOr IUTÌsIo 
mento, spero : <dlo stadio di od*/-a 

San Siro, e IT potremo avere , ~ • 'PRAGA, 9. 

maggiori indicazioni sulle con- Andtoli Cherepovich è abbo- 
dizioni di Pelé •. ’ -, nato alla vittoria nelfa prima 

La comitiva brasiliana, i cui tappa della Corsa della Pace: 
componenti vestono una divisa l* a vinse l’anno scorso, l’ha ri¬ 
azzurro chiara con lo scudetto vinta oggi, battendo in volata 
brasiliano ricamato sul toschi- un gruppetto di una cinquan- 
no. ha in breve terminato le tina di corridori, nel quale era¬ 
pratiche di frontiera e si è no tutti i migliori compreso 
diretta in torpedone verso lo l’azzurro r Nardello, che si è 
albergo del centro. Per stasera classificato settimo Storni. Mac¬ 
ia parola d'ordine dei brasi- chi. Grassi, Tagliani. Andreo- 


pesante) mentre 
parso migliorato 


f ter Mider ap 
a pista in di 


Acc. 25: 2 corsa: 1) Lugano: 2) 
Dnjeper Tot. V. 34 P 15-13 Acc 


Paul/% *1 * oro ideale campo di battaglia. 
raUIO vale a dire percorsi dove il pub- 
ti- 1 corsa- 11 dico è al sicuro, vedi Monza, 
lotto Tot V 19 Imola e Modena Invece si con- 
• Il Lugano- 2) tinua a procedere fra tentenna- 
34 P 15-13 Àcc menti e favoritismi: nei casi di 
Prim-pc 9 i Riccione. Cesenatico e Cervia 


La « Corsa della Pace » 


Dal nostra inviato 

- • -PRAGA, 9. 


rsa deliri Faro )) della prova potrebbero spiegare il " tub ava V 44 * P 9 ? in i4 un ministro, di un sottosegretario 

rnu UCI1U rute b , flna r e Acc ÌM- 5 coma- l) strallo’ 0 dI un a,tro p02Z0 grosso slgni ‘ 

- Haseltine. il grande favorito A^c J 5 4. 5 corsa. i) itraium flcano ,, # sl n< diversamente è il 

della corsa, è uscito nettamente 2) Lario. 3 greto lot v. <o (( no R E no . diciamo clic e ora 

* m rnippc) 0 negativa Sl *in P co°nfronto a1 Braccio da Montonei I) Osmarin ?» finirla di fare le cose sul se- 

• Mto^preSntf JxploH^per^non 3) Mider Tot V. 34 P. 15-23-22 no una volta per tutte 

■Gmeritare una prova di appello Acc 194 7. corsa. 1) Domino. 2) g. %, 

alnlnlllg II D'altra parte Haseltine ha ceduto Bricchetto; 3) Fleur de Muguet 

1. « MM 1■ proprio nella fase cruciale della -... „ . — — .. . 

corea, alla intersezione delle pi- 
■ , ste. e se dovessimo credere vera 

questa corsa dovremmo pensare "WT /k f'i Jk 'TWT V M V .'1 T V' | | 7^1 

ad una scarsa tenuta alla distan- %/ /» ■ /I M SM ■ ■ H ■ rf 

M za Ma come spiegare allora l’an- ▼ JL 1.V/X lii. 1 ^Am A I il | J JL 1 A 

datura infernale imposta alla cor. 
nSIMIIjl sa dal suo compagno di colori 

■ nnnun Tavernier che doveva evidente- _ - — ■ 

WilVWVn mente essere stata programmata __ ____ ..... . ___ 

• ìi,- n.' • ■ > per favorirlo? Con un errore del- RICCIONE - Gestione E.T.L I. -iPENSIONE -VILLA* BRANDI - 

w^-.r-r.- la intera casa Tesio?..Ci, sembra Modena _ PENSIONE SAN BELLARIA* PàSùbiO 36. 

. . . , difilcile poter sostenete una còsa GIUSTO 1 "Viale Ugo Foseò- GESTIONE PROPRIA A PO- 

unto settimo aì.» 4 BEL5sl™rsriAGGiAS 

v _ que ci chiarirà le reali possi- (tasse IGE, capanni e tende al gno. settembre L. 1400. Luglio 

nAli ;1 j..,. cmt .j PQ j _ bil Ì! à K de l fl l ,i ? Tener ^ nì - lt mare compresi). - ' 1.700. Tutto compreso, 

per il *resto della squadra. La Ai beeting la Razza Dorme!I o t _ t ti/icc pimnvr uhtvt rppvw 

sua tranquillità sarà certo di Olgiata era offerta a 1/2. Braccio PENSIONE «TRE ROSE» - RICCIONE - HOTEL REGEN. 

aiuto ai nostri ragazzi d ** Montone a 2 1 / 2 , Caffè a tre. Riccione _ Via Cavalcanti. 10- Nuovo — vicino mare • Tutte 

_ , " * . . Osmarin a 6. Mider a 6. Dossor a Bassa stagione Alta stagione camere con servizi privati. Bal- 

, Eugenio Bomboni T iIdrì| I [ , n an H d - 1 i a diVp»t?^f dJi. L - 1.450-1.650 (tasse IGE. ca- coni- Giardino. Garage. Ottima 

. ì’ippodmmo THiiRo Mei in cui ì panni e tenda al mare com- cucina. Bassa stagione 1500. 

L’ordine d’arrivo p ,u ammirati erano stati Haselti- presi). Luglio 1800. Agosto 2.000 _ tut- 

MIRA»!ARE (Rlmlnl) - Ge- to compreso. 

n Anafnii rh/mnnvip UìRss) nino e cane elle denunziavano _ A; _ t- ^ T t _tipxt mrrmvr _ unTPr. at ita- 


, Eugenio Bomboni T iIurìl? , n an H d ni a diVptt?^f uJi. L - 1.450-1.650 (tasse IGE. ca- coni- Giardino. Garage. Ottima 

. ì’ippodmmo THiiiio Mei in cui ì panni e tenda al mare com- cucina. Bassa stagione 1500. 

L’ordine d’arrivo p ,u ammirati erano stati Haselti- presi). Luglio 1800. Agosto 2J)00 _ tut- 

MIRA»!ARE (Rlmlnl) - Ge- to compreso. 

1) Anatoli Chrrepovlc (URSS) Sn a forma Sfet a l’allinenmemo stione E.T.L.I. . Modena. PEN- RICCIONE - HOTEL ALFA- 
S?’fj’ C ’ 0 ?IbbuoZ im r .»°/oHDh e?a labori oso p^r ?«“di SIONE « SARATOGA -> - Via TAO. Nuova costruzione. Al 
Haeseldonch (Belelò) s t (ab- Romanino Poi al via valido Biella, 5. Bassa stagione Lire centro di Riccione. Ogni con- 
buono 30 ”): 3) Zlellnsiti' (Po- sc ^ l ,? 2aVa *?! comando Tavernier j C oo. Alta stagione L. 1.800- fort moderno. Camere con ser- 
lonia); 4) Ijarrings (Olanda); f^‘ t0 s lXi ^occnneera° ^mbe?: 2 100 (tasse IGE. capanni e v,zi privati e acqua corrente 


Romanino 


« riposo assoluto ». 


Brillano I moschettieri 
nel galoppo a Co vernano 


li sono invece arrivati con mol¬ 
to distacco. E’ stata una tappa 
breve ma resa dura dalle stra¬ 
de. dalla pioggia, dal vento. . 

Alla partenza, eppure, c'era 
un sole caldo. Più di centomila 
persone si erano radunate allo 
stadio Strahov: qui Rodoni ha 
letto un messaggio detl’UCI e 
quindi ha 'dato il segnale di 
partenza. 

Le squadre erano entrate nel- 


lonia); 4, Harrings (Olanda); r a ne simon Boccanèera ^mber 

fiiRMiì 'Vl^ NaVdel.o 1 "«UffiaT ®. toltine e gli albi con tende al mare compresi). calda e fredda Garages. Cu- 
u«| S8 con Vo stesso tempo*” eì Romanino in leggero ritardo pozZAI.E DI CADORE (Bel- cma casalinga Cabine al mare 
•ineiior* tempo aei Lungo Ja discesa Tavernier con- , . . , 050 m ALBERGO G 'Ug«0 e settembre L. 1600 

’ • firmava a condurre a fortissima 1 ’°Geatone^E^TU tutto compreso, .i' 

andatura davanti ai due rappre- SOCIALE - Gestione E.l.Li. - _ otm 

sentami della Razza Spineta. Ha- Modena - Bassa stagione Lire RIMINI/BELLARIVA - rt«- 
' . seltine, Timberland ed il gruppo 1.400. Alta stagione L. 1 850 SIONE NATALINA _ Vicino 

Ronfi secondo fl,a • indi ? n ? » vantaggio di Tutto compreso. Cucina emi- mare. Ogni moderno conforts. 

“ ' SeC0n0 ° ■ ■ m^d'elll'grand^'curva eS'a fo'l'ò liana Intonazioni pronniazio. Cuoina romaenoU abbondante. 

^ » Braccio da Montone lo seguiva a ni: E T.L I, - Modena. Via San Autoparco. Giardino* Bassa^sta- 

a dOraqOZZO qualche lunghezza mentre cede- Vincenzo, 24. Telefono 23 818 gione 1300. 1 Alta 1 1800/2000, 

. . i 9 • ' Z* e Ì ^ 0 cafe«fa n to®da e 1l^ehTn P ' MONTECRETO (Modena) me- tutto impreso. 

SARAGOZZA, 9. p ° A1 ff fm^fòne dell“ plBte tri 864 s. m. - Albergo MON- RIMIMI TOBREPEDRERA 
li belga Dacms ha vinto la Tavernier cedeva e Braccio da TECAPRILE - Telefono 913 HOTEL IDEAL - direttamente 
ana tappa del Giro ciclistico Montone si portava al comando (Gestione ET LI _ Modena) SU 1 mare tutte' camere con ae¬ 
rila Spagna. Pamplona-Saragoz- distendendosi allo steccato con Bassa stagione L. 1300. Alta 9 u a corrente calda e fredda. 


tutti con Io stesso tempo del Lungo 
vincitore. timinv 


calda e fredda. Garages. Cu¬ 
cina casalinga. Cabine al mare. 
Giugno e settembre L. 1600 


Bonq secondo 
a Saragozza 


SARAGOZZA, 9. 


lo stadio poco prima, mentre n ar } a fi® 1 G,ro 15^5,° 5^°. nlo 5 e .f' P or I ava , al comando (Gestione ET.LI. _ Modena) 

trp reattori efreneiavann ^ihi fi® 1 ^, =P a B na * Pamplona-Saragoz- distendendosi allo steccato con Bassa stagione L 1300 Alta 

tre reattori strecciavano, siDi- 2a t/n-, isq. Bono è giunto se- oualche lunghezza di vantaggio Dassa stagione ju. ì Jyu. Aita 


Dàlia nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Se i c moschettieri » italiani 


lo scattante e spericolato Vieri di avere a disposizione un grup- T^niamnnio tra Hhp ai; di 

(scambiatosi di posto con Negri po di atleti in stato di rilassa- - lr ?, 

nella ripresa) non hanno segna- mento cosa questa che non ho lo,la . entusiasta, u gruppo na 

to altrettanti goals. Resta co- trovato oggi fra i - moschettie- raggiunto Motor, dove e stata 


, 'e reattori strecciavano, sioi- 2a jgQ. Bono è giunto se-|qualche lunghezza di vantaggio 

landò, a bassa quota. Un moto- condo. Anquetil è ancora leader.) su Haseltine, Osmarin, Caffè e 
ciclista, a fianco di ogni equipé, , . . 

che portava la bandiera nazio- ' _ ' 

nate, poi centinaia di colombe 

sono state liberate, nel cielo so- • • 

ravano altrettante bandière. Gli « internazionali » di tennis ! 

tante quante erano le squadre ___ 

in gara, e in quel momento la 
carovana si è mossa. 

Lentamente, tra due ali di ' I • ■ 


stagione L. 1.700. Tutto com- Balconi - Giardino. Autoparco, 
preso _ Cucina Emiliana Infor- Cucina genuina. Bassa 1400. 
mazioni e prenotazioni: E T.L I. Alta 2000 - tutto compreso. * 
Modena - Via San Vincenzo, 24. RIMINI/VILLAGGIO NUOVO 


Telef. 23.818. 

BELLARIVA 


RIMINI 


- VILLA STELLINA - Via Gal¬ 
vani 26. Moderna costruzione 


pane a martello. E Fabbri ha trt ^ h( , Ta „ n „ - ì=an*;irn rnmn munque il fatto e cioè che i de-. Questo ambiente — ha prò- la partenza veloce. Ed è anche 
smarrito la serenità: è preoc- oggi a Coverciano. il Brasile * moschettieri ». a differenza dei seguito indicando i vari Rivera, scomparso il sole che aveva 


attraversare un eccellente stato per il calcio e che sono in pov- «} e cominciata a cadere la 
di forma sia sul piano atletico sesso di una carica emotiva tutta pioggia. A Rudna. dove un for- 
sia su quello psicologico (che si particolare ». te vento ha preso d'infilata i 


cupato. irritato. Gli-eroi del avrà poche possibilità di uscire " ® a ^.®*»*J : 2 ,e J e i a ® A l l ®"I ,a , c ^ , l7 5Ml® a Xonn nT i»h ra R®grato sino ad allora la mat¬ 
afione sono stanchi, logori. 1 vitttno» i a Ì?° fanghi ridotH rammolliti hanno dimorato di senza paure:'ragazJ che vivono « na ! a: P 0 ®.» 1 ' .momenti più tar- 

programmi della Federazione, minuti di gioco » ™ghi ridoui.1 attraversare un eccellente stato per il calcio e che sono in pos- <»} e cominciata a cadere la 

della Lega, delle società sono nV.iCTnr-rliii c I ^-V77-7,,ì di forma sia sul piano atletico sesso di una carica emotiva tutta pioggia. A Rudna. dove un for- 

lunghi e pesanti. E se cede l’en- Rivera! B Menlchelfi ha fattoifuo- sìa 511 quello psicologico (che si particolare». te vento ha preso d’infilata i 

tusiasmo addio. Accade ciò che co e fiamme, entusiasmando an- fi? chT ™Jì^ò ra i , i n itA«ni >eterB lit an * corridori rallentandone la mar- 

- Prater. vero co. , pia «Jttdi. S‘ JSSo'S S.„ " Br “" e ~ *" * 

Fabbri? ■ * Ogni loro passaggio, sia in cor- -lon-ii, * ■ ' » Lo svero anche se è nera che patto, come pure a Lodenice e 

Abbiamo parlato con Vallerm- calfirrato^l^rrUUimetro 1 ^! ^oro L° «tèsso C.T. Fabbri, rientra- contro di noi i carioca scende- a Bardun. 

(Ore. ieri sera. Nemmeno lui è «ih - rete da àualìiajd bilione to nel primo pomeriggio da ranno in campo nella loro mi- A Nizbor è iniziata la salita 

riuscito a giustificare l'infin- riputati rabidi nr -.-it e Vienna (con Ferrini) piuttosto gliore formazione per dare un di Krivoklat. valevole come 


Drobny rimonta 
e batte Alvarez 


VILLA CORBELLI - Via Par- vicino mare. Tutte camere ac- 
ma. 5. Vicino mare. Ogni con- qua corrente. Balconi. Ampio 
forts Acqua calda e fredda giardino. Zona tranquilla. Cu¬ 
ti] 11 e camere. Cucina romagno- cma casalinga Bassa 1500. Alta 
la. Bassa stagione 1200. Luglio »9°0. tutto compreso. 

1700. Agosto 1900 tutto com- IGEA MARINA _ PENSIONE 
preso. • VENUS - Vicino mare. Nuova 

RIMINI - PENSIONE VILLA costruzione. Conforts. Cucina 
ERNESTA „ Viale Trento. 19. casalinga. Bassa stagione Lire 
Vicino mare, centralissima. Ot- »300. Alta 1.800, tutto compre- 
tima cucina. Bassa L. 1300/1500 so- Interpellateci - Autoparco. 
Alta 2000. Interpellateci. RIVAZZURRA/RIMINI _ PEN¬ 

DANO - Pensione Da Maz- SIONE VILLA TAMBURINI - 

• _x flìiitniA nallnm. SilSl LCCCC* 2w. lClUO lìlAfC* 

bre 1.100 ? Gia'rdinT! CenSSè ! “P»j*- 


Fabbri? * Ogni loro passaggio, sia in cor- ^ ..;7 0 " 

tore b ^eH°se^a Tl NemmelVh^è “libratoci SlHme^e" loro # ^ Fabbri rientra- contro d 

tore. seri sera. Nemmeno lui e Hrl a rele da qua i siasi posizione ne » P ri mo pomeriggio da ranno u 

riuscito a giustificare l tnfm- sono risultati rapidi, precisi e V 1 ®* 1 " 5 * (con Ferrini) piuttosto Odore fi 

pardo, disastroso c om porta me n- violenti. Una prima linea per in- 6*ù di , morale, assistendo alla saggio a 

to di Bolchi e i suoi. S'è ac- tenderai da fare invidia allo stes- . ha cl tr Sn a P si* 

corta d'aver esagerato ordinari. «« « %urd cofiX S della pa, 

do di stringere al massimo le m U nacaricT^Snosc?ura^^ gettarmi nella piscina (indican- -Se pi 
maglie del catenaccio. E quan- Come si spiega quSto compor- do ta vasca del •Centro»). avrei pie 

do avrebbe voluto allentarle, tamento. visto che a ogni alle- • Per quanto riguarda la parti- ,e 
non l'hanno udito Meglio: non namento gli azzurri avevano ta di ieri — ha iniziato Fabbri — «P® 11 ®*?* 
l'hanno ascoltato. E ora? sempre lasciato a desiderare? vi dico subito che mi ero illuso ™e fimr 

Fabbri è incerto Non lo dire E ' ,ut,a co, P a dG » Brasile e di di avere messo su una compagi- °r „ 

il Pel è Dei «carioca» ormai se ne. anche se improvvisata capa- campo». 

Ma .si capisce che il Brasile lo ne sono dette di tutte Si è detto ce di farcela. Una volta sul cam- 
spaventa E temiamo che, dav- C he la compagine di Feola con- po. invece mi sono reso conto 
vero, egli non sappia per che tro le formazioni più deboli non 
verso prenderlo: - Quelli vo- s’impegna mentre contro le na- 
Rifono batterci per rifarsi, com- fjonal' ,P«ù agguerrite nesee a 

pletamcnte det prestigio che lu ^ e J”°£a mmto 8 fi 6 peroro "dì _ . , .... 

hanno perduto all tn.z:o della scuotere i nostri ragazzi i quali, PfltrA/infltA #|a l^l Imi 
tournée- Facciamo che il p re- appunto, oggi nel corso della ■ 1411VVIIIUIU UM ■ VII 

stigio conti e no E’ Sicuro, in- partitella a ranghi ridotti dispu- _ 

rece, che per i professionisti ** ,a al * Centro » di Coverciano 

del foot-ball il d in bel paese M 0 . a 

è l'Italia. Centinaia c centinaia do ti che non sono da sottovalu- Il T JR | 

di milioni, e la vita facile la tare. Ora non resta che atten- ■ Il . I | H | |jll I 

dolce vita. E, perciò, caccia al- dere il match di San Siro per ■■ ■ ■ MfMnMRN » 


Bardun p Ancora Drobny al centro de- Jovanovic ha superato David- 

A Nizbor è iniziata la salita ^ S °?o ai «cena 

Krivoklat. valevole come Roma, ten infatti 1 anziano gio- ; In attesa che topino di scena 


com forts - Vicino mare. 
LOANO - Soggiorno Firenze 


bondante. Terrazzo. Autoparco. 
Maggio 1200. Giugno 1400. Lu¬ 
glio 1800. Agosto 2000. Settem- 


Roma: ieri infatti l’anziano gio- In attesa che tornino di scena ^ ia Adua 81 - Telefono 69 336 - bre 1200. 

catore ha battuto il colombiano i nostri maggiori assi, ovvero «uova gestione - villa con gtar- rivazZURRA/RIMINI - PEN- 


giu Ul murdie, Odaiaicnuu ami nrtmrt Trr; itmrnn flpl I n mfìntA- — --- * » -oo— * ——*. — - --j. . — i dì»* 

partitella ha ritrovato una cer- possibilità-, Sn' a t r>Giacchi e i sovietici han Alvarez in un match veramente Pietrangeli contro il vincitore « ,no - autoparcheggio - zona gjONE ADOLFO • Via Cata- * 

ta fiducia: » Se va male anche — Si dice che Pelè non sarà Rna. 4 polacchi e i so\ telici han- entus -, asmante Si Densi che Al- di Femandez-Flechter e Gardt- tranquilla - tutti i comforts - = «q vicina mare Camere 

con il Brasile sarò costretto a deila partita Cosa ne pensi? no incominciato a menare a „^..Ef.cato i nr - n (che sarà onesto a Muli - prezzi modici. Interpellateci. 

gettarmi nella piscina ( indican - •Se guardassi solo al risultato danza ma sul traguardo della var ®? S1 e { a a 8f5 m dtcato i pn ni-tcne sara opposto a *ttui <-»ncc« „ roA acqua calda e fredda, balconi 

do la vasca del » Centro»). avrei piacere di non trovare Pc- montagna, a quota 480. è pas- mi due * c °n li punteggio gan). ten si e disputato il primo LOCANDA GROSSI _ MIRA- vista mare. Ottima cucina ro- 
» Per quanto riguarda la parti- ìè neI Brasile, ma penso agli sa(o primo un cecoslovacco rispettivamente di 6-4. 6-2) e turno del doppio misto: da sot- MARE - Tel. 30364 - Via Ma- magnola. Parcheggio. Cabine 

ta di ieri — ha iniziato Fabbri - spettatori che hanno pagato an- j^ CZQ ( ott j mo grimpeur) se^ sembrava ormai avere la vit- tolineare in questa specialità il drid.- 6. Gestione propria. Giu- al mare. Prezzi convenientis- 

vi dico subito che mi ero illuso ehe cinquemila lire e quindi, mi q np ji* ordine da Schùr e tori 3 in tasca: a questo punto primo successo dei fratelli Laz- gno-settembre 1 250. tutto com- s;m i. Interpellateci. TeL 30.1951 • 
di avere messo^su unp compagi- ca P DO ^ 0c ede * n Kapitanov Drobny -ha avuto una impenna- zanno su Proser Wegner. Alla preso. V4R4ZZC Da Optisi Ter¬ 


simi. Interpellateci. Tel 
VARAZZE . Da Clelia 


invece mi sono reso conto I 


■ Arie filili:»»; La pioggia intanto ha cessato ta d’orgoglio ed incitato dai nu- insegna della regolarità gli altri MIRAMARE _ PENS. VILLA fono 77 651 Jvia Don Bosco. 15. 
«'»' •* wlUIIIIII j. a t -i—-, si mprniì - fans - ha raflciuntn e risultati. GIOIOSA - Via A ri ri a 2 -Tp_ r-nn. 


Patrocinato da l'Unità 


Vingaggio. averne una conferma, ma ripe-1 

riamo che se i «moschettieri») 

Attilio Cannonano domenica giocassero con la bra- 
#*111119 wamoriano v-ura e la carica di oggi il Bra- 


Altri 4 piloti per 
il G.P. di Roma 


vura c la carica di oggi il Bra¬ 
sile non avrebbe già vinto 
Nei due tempi (il primo di 24’ 
e il secondo di 21*) la formazio¬ 
ne in maglia « rossa » con Vieri. 
Malvini, Guameri. Saivadorc. 


Il Trofeo Gatti 
domenica a Civita C. 


■di cadere. A Lany, il gruppo nierosi ^ fans ha raggiunto e risultati, 
era condotto dagli jugoslavi superato l’avversario in altri ■ 

Valcic e Bilie: dei nostri, c’era tre eets (tutti con il punteggio 
il solo Nardello. Sforai e Mac- di 6/3 a favore di Drobny). 
chi avevano infatti forato e Negli altri incontri da regi- 
Grassì. Tagliani e Andreoli si strare il successo del brasiliano D 
erano fermati per aiutarli. I Mandarino sull’ungherese Gu- • 

cinque -azzurri-, assieme ad lyas (della squadra di Coppa 
altri sfortunati ed ai più de- Davis) mentre il fortissimo Piloti < 


Domani il 
G.P. di Silverstone 


GIOIOSA - Via Adna, 2 -Te- Panoramica, tranquilla. Com- 
lefono 30.598- Ambiente fami- forts moderni. Interpellateci, 
liare ed accogliente e caratte- 


rizzato dalla gestione della VARAZZE - Villa Fiorita - 
Signora Paci Idea e Figlie. 77.425. Soggiorno incan- 

PENSIONE LOURDES _ RIC- 

ptnaTp DAeìeÌATi a 1,550, G1 UgllO, 004*6 OlufC 1.6vV| 

CIONE. Posizione tranquilla Lug ] io j g50. Agosto 2 000. 
Ottima cucina casalinga. Mo- 8 


Haeseldonch, davanti al rume- 
À09 ' no Cosma e al sovietico Chere- 

I I nillll ' m povich. A Lidice. la Marzabot- 

VlYIIII %»:&. to di Cecoslovacchia, il gruppo 

d i testa è transitato con oltre 3 
a ,, , minuti di vantaggio sugli stac- 

esso figurano tra 1 altro la cop- ca tj Q U j ^ cominciata la ba- 


cmque -azzurri-, assieme ad lyas taeua squaara di spoppa * SILVERSTONE. 9. Ottima cucina casalinga. Mo- * 

altri sfortunati ed ai più de- Davis) mentre il fortissimo Piloti di dieci paesi, su 25 vet- dernamente arredata. Tutti i VARAZZE - Da Angela - Te- 
boli. sono passati con un minuto Mulligan ha liquidato Wilson, ture, parteciperanno sabato alla co n f orts Maggio - giugno - sett lefono 77.624 . Via G B Ca¬ 
di distacco. ' l’australiano Hewitt si è impo- fomuTTSno'cl!?d dirntiì L 1400 dal 1-7 al 15-7 L 1800 mogli. 18. Ottimo soggiorno 

Il traguardo volante di Kla- sto a Kmght, l’inglese Sangster 9U % un p^ rcDrso df 2 « chilo- Dal 16-7 al 30-8 L. 2000. In- familiare, particolare per bam- 
dus è stato vinto dal belga ha battuto Ftsher e lo jugoslavo metri terpellateci. bini. 


Altri quattro piloti, tre stra- Coreo, Minto’ (Pondnl 
nieri ed uno italiano, hanno con- sono stari Dfclrvati d 


ne in maglia « rossa » con Vieri. CIVITA CASTELLANA. 9. esso figurano tra l’altro la cop- cati óni è cominciata a ba 

Malvini, Guameri. Saivadorc. Si evolverà domenicà a Ci- Da e la medaglia d'arvpntn „ u . w ,a ua 

Bulgarelll. Mazzola Sormani Ri- -? 1 A l,, domenica a i-i pa e ìa medaglia d argenio garre: gli scatti si sono sussc- 

verrMenichelT cònra™! «,ua- v . ,ta Castellana la seconda edi- messe in palio dal nostro gior- guitì frenetici. Nessuno, co- 

dra In maglia « verde » con Ni- ZI ° ne , fi®*,. Sara ciclistica naie ' munque. è riuscito a farla fran_ 

gri, Bumic. Facchetti. Trapai- -Trofeo Giovanni Gatti- n- Il compagno Marco Gatti. c a Ha deciso cosi il volatone 

toni. Poncini. Orlando, Ferrini, servata agli esordienti. assessore comunale, vuole cosi che si è dìsnutat» sulla resta in 

.. La gara, organizzata dalla ricordare il secondo annivcr- to^a tJttiita dolV s^ 


meri ed uno italiano, hanno con- sono atari prelevati dalla Fio- TT , -- -.U—.. ll. l j.T, —~ terra iwnma aeiio siaaio atra- 

fermato la loro partecipazione al rentina) ha P realizzato sei reti P n !°5? e ^ e * sar ‘° fi®Ba scomparsa del fra- hov: Nardello. poco esperto. 

G. P. Roma, valevole per II tro- subendone due nel secondo tent- * ocl Civita Castellana e pa- tello Giovanni, nobile figura di non è riuscito ad andare oltre 
ESSO. In programma per do- po quando, cioè, aveva già dato trocinata dall’- Unità -. ha avu- antifascista e militante nelle fi- il settimo Dodo mentre il so- 
monjca 19 maggio. Erti sono: Far. fa dimostrazione della sua vita- to. alla sua prima edizione, un le del nostro Partito fin dalla vietico ChereDovich ha hissàto 


gentino Estefanio Nasif. su De ||tà 
Tomaso ■ cilindri: l'italiano Fran. I 


grande successo: e ciò costi- sua costituzione, con una ini- 


vietico Cherepovich ha bissato 

Tomaso ■ cilindri: l'italiano Fran. I mais Donano la firma di Sor- --«• «•*“•••*’ U successo dell'anno scorso, 

co Bcrnabci, su De Tomaso; ed mani (2). P McnlchelU (2), Rivcra, { uis< - e u ” a 5 a fv n 5! a i s * CU j a 5 er Z!at,v ® che si richiama dlret- Dopo l’arrivo Rimedio, con- 

i francesi Bernard Cotlomb, su Bulgarelli, Trapattoni, Corso ma * a riuscita dell edizione di do- tamonte all attaccamento allo tento per la prova di Nardel- 

Lotus Climax V 8 e Clemcnt Bar- gii uomini in maglia « rossa » so- menica. Il monte premi il è sport ciclistico che ebbe lo lo, non ha mostrato disappunto 

ran m Lotus Climax 8 cilindri. Io per la bravura dimostrata dal- ulteriormente arricchito e In Scomparso. per come sono andate le cose 




preseti in : 

la |>roi!ti/ion<- <l« l!r cucine 196,'i 
indice di pc r f ♦•/i o n #■ tecnica 

21 modelli a na-, clrMrici e mi>li 

da I .;*<).Tonai .hK)..'>00 


coperrfiio YibalubiTe e? estraibi¬ 
le piano di lavoro aniblocco 
porcellanato antiacido * vassoio 
raccogligocce • bruciatori mul- 
tigas brevettati - piastre • ri¬ 
scaldamento rapido • forno pa¬ 
noramico con portiti* estraibile 
- termostato o termometro per 
fa regolazione ed il controllo 
della temperatura nei forno • 
«raldavitande - armadietto rip*- 
stiglio o portabombola • girarro¬ 
sto applicabile • richiesta^. 
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rassegna 

internazionale 


Contro i razzisti dell’Alabama 


IMosca 


l’Unità / venerdì 10 maggio 1963 
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DALLA PRIMA 


Il Bea» 

nei guai : 

< Dopo due giorni - di mot! 
sanguinosi in dìITerenti città 
della Siria è impressione di 
molli osservatori che il par¬ 
tito Haas stia di nuovo perden¬ 
do la partita con' Nasser. Cin¬ 
quanta e più morti per le stra¬ 
de di Aleppo, di Doma c di 
Damasco nel giro di quaran¬ 
totto ore sono un bilancio as¬ 
sai pesante per qualsiasi go¬ 
verno siriano. Per un governo 
come quello del Baas, che ap¬ 
pare completamente isolato al¬ 
l'interno del paese, si tratta di 
un bilancio addirittura cata¬ 
strofico. Tanto più che non si 
tratta di moti esplosi improv¬ 
visamente e disordinatamente. 
Poche settimane fa alcuni mi¬ 
nistri unionisti, e cioè incon¬ 
dizionatamente filo-nasseriani, 
si erano minacciosamente di¬ 
messi dal. governo ed altret¬ 
tanto avevano fatto alcuni 
membri del cosiddetto « Consi¬ 
glio della rivoluzione»: se¬ 
gno che essi contavano sulla 
possibilità di sollevare una 
parte delle masse siriane con¬ 
tro i dirigenti del Baas, come 
è puntualmente avvenuto, l/in- 
terrogalivo che corre, ora, è il 
seguente: cosa farà l’esercito? 
Continuerà a sostenere il go¬ 
verno del Baas oppure but¬ 
terà a mare gli uomini di Sa¬ 
lali Bitar e di Michel Aflak? 
Non è facile rispondere. L’eser¬ 
cito siriano, infatti, è a sua 
volta diviso tra unionisti e an- 
tinasseriani, e non è detto che 
vi sia nna preponderanza 
schiacciante di una delle due 
correnti sull’altra. Di qui la 
difficoltà di riuscire a preve¬ 
dere il possibile sviluppo de¬ 
gli avvenimenti, almeno a bre¬ 
ve scadenza. 

Ciò che emerge con chiarez¬ 
za dai fatti di questi giorni, a 
ogni modo, sunna conferma 
di quanto si diceva all’indoma¬ 
ni delle dimissioni dei mini¬ 
stri unionisti: la nuova fede¬ 
razione araba è nata in un 
groviglio di equivoci che ne 
minano ile fondamenta. Equi¬ 
voco è stato ed c l’atteggiamen¬ 


to del gruppo dirigente egi¬ 
ziano. Cosa vuole, in cfTctli, 
l’équipe che fa capo a Nasser? 
Una federazione nella quale le 
caratteristiche di ogni paese 
siano davvero rispettate oppu¬ 
re una vera e propria annes¬ 
sione della Siria, e proba!)!!* 
| mente anche deH’lrak, all’Egit¬ 
to? Una risposta chiara a que¬ 
sto quesito non c venuta da 
parte dei dirigenti del Cairo. 
A giudicare, anzi, dal modo 
come essi agiscono sia in Si¬ 
ria che in Irak, si direbbe che 
propendano per la seconda so¬ 
luzione piuttosto che per la 
' prima. ' 

Equivoco, d’altra parte, è 
- folleggiamento dei dirìgenti 
1 baasisti siriani. Formalmente, 
essi si battono contro l’ege¬ 
monia dei nasscriani. In real¬ 
tà, nel loro paese essi agisco- 
no allo stesso modo di Nas- 
ser: assoluta minoranza nel 
paese, pretendono di governa¬ 
re da soli e contro tutti gli 
altri, soprattutto contro i co¬ 
munisti la cui forza e influen¬ 
za è dì molto superiore a 
quella del Baas. Eqtmoco. in¬ 
fine, è l’atteggiamento dei baa¬ 
sisti irakeni. Attch’essi guar¬ 
dano con grande preoccupa¬ 
zione ai progetti di Nasser e 


i 

campione Patterson 


Il Baas alle corde in Siria 


Nuovi scontri 
a Damasco 

i t 

e Aleppo 


i 

manifesterà 
coi negri 

Difficile fregna a Birmingham, dove i 
bianchi preparano provocazioni - Alcu¬ 
ni progressi nelle trattative 


JiiAjm mm t° 3 partecipare all’elaborazio- ti così riuniti per discutere 

JcOllIU U nc del programma, poiché un una « nota metodologica > del- 

w appoggio presuppone un ac- lo stesso Saraceno tesa a tee- 

. cordo sul programma e sulla nicizzare la commissione del- 

haoIa oliillf A sua ' esecuzione ». In quanto ia programmazione e, pratica- 

nOrfC alle prospettive, De Martino è mente, ad “ annullare la sua 

p stato piuttosto pessimista, af- istanza politica; e, inoltre, un 

fermando che « le resistenze documento che trattando degli 

Affi!pfflfffltffl de Ha DC a un corso più co- organi delia 1 programmazione 

(IW UIU raggioso sono destinate ad fa scomparire ogni ruolo del 

99 accentuarsi » e che « siamo ministero del Bilancio e indica 

■ ^ # in un momento in cui la bor- che tutto dovrà essere coordi- 

■ 11 nACITIAnO ghesia e le forze conservatrici nato dalla Presidenza del 
IU pH>lAltlllv possono essere spinte a solu- Consiglio. 

■ zioni di destra ». Chiaro è l’obiettivo. Da un 

U* | | Con le posizioni della colla- lato, con l’altcrmazione del ca¬ 

lli Mp||||||l|C|f | W borazione ad ogni costo ha ratiere meramente tecnico del- 

• polemizzato Santi, per il quale la commissione, si intende to* 
* . il risultato è stato, per il PSI, gliere ai sindacati ogni possi- 

n a llo nnttra raitavinn» la conseguenza dell’applicazio- bilità di svolgere la loro futi* 
uaua nostra redazione ne sbagHata di una politica rione; dall’altro si intende ac- 

' MOSCA, 9 giusta. Santi ha detto che non centrare interamente • nelle 
Terzo atto dell’affare Pen- s j è reagito come si doveva mani dei de le leve della pro- 
kovski-Wynne. Ma il sipario, davanti alla dichiarazione di grammazione stessa, così da 
stamattina, è rimasto costan- inadempienza della DC F8 gen- garantire che essa possa esse- 
temente abbassato davanti naio. . re convenientemente « cor- 

f.l\Dc?o 0rte S u P rema del * « Nella situazione attuale— retta». 

1 URSS perche il presiden- e gj- ba po j de t to — no j non Nel corso della riunione, che 
te, tenente generale Borisse,- dobb j amo essere paralizzati si è svolta in termini estrema- 
glebski, aveva deciso ieri da j) a p aura di tornare ad una mente confusi (non tali però 
sera che 1 interrogatorio dei opposizione seria e costruttiva. da 110,1 ^ ar emergere, la so- 
testimoni e degli esperti av- g» j a so j a strada che abbiamo stanza delle questioni), il pro¬ 
venisse a porte chiuse. Sap- qua i ora non f osse possibile — fessor Saraceno ha detto della 
piamo soltanto che il collegio e j 0 vcdo j^opo scarse queste slla nota metodologica che sì 
militare ha approfondito il possibilità — dare il nostro trattava di una «nota perso- 


altri,'soprattutto contro i co- • m .. i m • NEW YORK, riefà al reperendo Marlin militare na approionuixo >i possibilità — dare il nostro trattava di una «nota perso- 

miinisii la cui forza e mfluen- NCISSOT tONÌfl in ffGltCX CII CCtlTO ,, nuniin «onrn Fintiti Pnt- Luther King e al presidente carattere e il contenuto delle a p p0 ggj 0 a un governo vinco- naie». Ma poi ha affermato 
za e ili mollo supcriore a . ■■ • J* A I • tpr\nn camnione mondili- dell’Associazione perii pio- mformazioni trasmessedai l a t 0 a un programma avanzato che l’avrebbe tenuta a base 

SS » deluso P er 1 colloqui di Algeri SZHSSZX f, ISt d " 1 ra,, ' ,0r,0 f csli è impc - 

r.'Srurstss: Beirut ._- jìtmìì ~2S iS B x ““EHI 'm'JZTk h co,. 

ST Ma' In Irak «.1 ^ comi- liha^.n che ^ d.scu, 

^enlfiefedlSVein^a cooperazione %' r e ,J “SwnS contro «rn« restare sardo a veste furalo come un ineon.ro tra sarda o che in ogni caso non 

assicurare al loro re-ime un e hanno rilposTo con una fata I« segregazione razéiale. Pat- ” C “,? ^ banale militare ha ascoltato f n ° n r p Z p e ni a „ V f H Z “ 0Pr ° f * Sarace ?° ma *» P r , oss| - 

solido e democratico appo-, sassaiola al tentativo della poli- Cltlfl^URSS tersoti e Robinson contano di conferenza stampa, egli si e p arere degli esperti, cin- °P e r ail > e del mondo cattolico, mo governo e qualificato a 

gio da parte delle masse. zia di sloggiarli. Altri incidenti pfchtno 9 partire la settimana pros- imitato ad esprimere, msi e- que civiIi e quattro militari. " ,a c °me una formula: domina- proporre modifiche relative 

Ad aggravare mite queste sarebbero avvenuti stamane ad popolare e FUn.one simn. m . e co . n . la *«“.empatia per le D sedula Vè ag . la dalla destra de. Valori ha alla nalura de „ a commissione 

compadroni ri è il fallo che ^PP 0 ' “-‘^5 Sovietica hTno firmalo in L’annuncio dato dai • due TZ: in gravata la posizione dei due detto che la prima cosa da stessa che j sindacati poi gitl . 

sia in Egiiio che in Siria che stanti'filonasseriani e forze d- “P‘ a "° di cooperazione-* per popolari campioni rispecchia treaua di 24 ore vroelamata » m P utalì? Oppure è possibile fare e contrastare ogni dicheranno. Questi concetti ve- 

in Irak, come in altri paesi di Jgg a I g”o?nal d Beind pa?- l'emozione diffusa ormai in So eaders La Ts posta che *? g»fo«nazloni trasmes- tivo J oUenerJ «il wano nivano ribadiu nella riunione 

rj’i zz :™ J: r,nc v d ' ciat,u " ,,,a ° set,an,a s» »•«» an s, 0 « ti SK™■/« a n %i a ' p ? :^ctì *?zò i lu,rs?iwo p 5 , i' 1 “to o N«i <« mn non. Adriani, ra p. 

p - r« .pii m-,-' i” ni,' mort ’ . . . stato firmato a Pechino tra la derazlone per la crisi deter- t en( j erc: tn serata, la polizia 1 limitata — egli ha concluso — dobbia- presentante della CISL, il qua- 

èl.e L,’. ^Alabama do- di Birmingham traeva in or- i m i ort 5 nza ? • ‘ mo rovesciare questo tentati- le sottolineava la necessità di 


ciano con granile preoccupa- BEIRUT 9 

/ione ai progetti di Nasser c xr 

perno so-,icngono, haa^M, m- stamane a Beirut; Rli stude nt, 
nani. Ma in Irak governano d j Uno de j p lb importanti Licei 
con il terrore anticomunista r, deBa capitale siriana si sono 
a'conti fatti, sono incapaci di barricati nell’edificio scolastico 
assicurare al loro regime un e hanno risposto con una fitta 
solido e democratico appo-- sassaiola al tentativo della poli- 
gio da parie delle masse. zia di sloggiarli. Altri incidenti 


Piano di 
cooperazione 
Cina-URSS 


Ad aggravare tinte queste sarebbero avvenuti stamane ad ^ Cina popolare e l'Ur 
contraddizioni vi è il fatto che A1 °PPO- dov ( fJ. er „V si Sovietica haEno firmato 
sia ,-n Egiuo che in Siria che ^ntn «piano di cooperazione. 


spinta unitaria è davvero as- morti, 
sai forte nelle masse. E’ pre- Le d 
cisamente su questo che Nas- SC opo d 
ser punta le sue carte, rilenen- a r jti ra i 
do clic alla lunga sia i haasisti } asC i are 


siriani che quelli irakeni fini¬ 
ranno con il cedere. Il calcolo 
è tutl’allro che sbagliato stan¬ 
te la totale inrapacilà dei di- 
risenti baasisti di Damasco e 
di Bagdad di rappresentare 
una alternativa reale ai dise¬ 
gni egemonici di Nasser. 


’nTbTèninT rt Pi nòVere II cover- Non sono stati fornit > detta- \a~~dei ncari ver eauali di- pri .” 10 P !nno . deli» campagna aveva suscitato nei servizi di nuco. programmazione senza di che 

no h-finnunciab) Che ad g Aien sul « piano di cooperazio- j((i Dec \ nc di personalità "^^ccgaziontsta. Soltanto spìonaggìo i ng i esi è poco Fra gli altri interventi, Lom- non è possibile fissare le lince 
no ha annunciato che ad Alep- ne „. ma Sl sa che esso con- rt 1 - P J ™'" oggi King e i suoi compagni pro babile che la seconda ipo- bardi h a ripreso il tema della d] - una programmazione de- 

oT S o ua ssf.s 

n0m " a ' " me ° rC d ‘ _ SKSSklS JL riserva OieR StA ^ _ 


giudicare dall’interesse vo come premessa per aprire una discussione unitaria sugli 
'attività del Penkovski la via a un nuovo corso po- obiettivi e gli strumenti della 
j suscitato nei servizi di litico. programmazione senza di che 

[spionaggio inglesi è poco Fra gli altri interventi, Lom- non è possibile fissare le lince 


Bruxelles 


Nessun accordo 

* * c* 1 * ^ - * 

« V f- », r £ x 

r ^ < 

sono dogane 

tra MEC e USA 


Un gruppo di lavo¬ 
ro dovrà elaborare 
uno studio sui mo¬ 
di di ridurre le ta¬ 
riffe sui prodotti 
industriali 


Haiti 


ii uama-co e mos t ran tj avrebbero aperto li nomica 
rappresentare f uoco barricandosi dietro auto¬ 
rea o ai ise- mo ijjjj rovesciate. In città è in - 

‘ ' ‘ . vigore il coprifuoco, fecondo 

A. |* ministro degli interni Hafez B--» 
l'ordine è stato ristabilito e i ■ Ql 

tribunali starebbero processan- - 

do per direttissima « i criminali 
prezzolati - che avrebbero fo¬ 
mentato i disordini. 

Il governo ostenta sicurezza. 

■ Il generale Atassi rientrato dal 

Cairo ha detto che nulla unpe- 
m dirà l’attuazione degli accordi 

tripartiti del Cairo. Ma sembra 
Mmmm una previsione perlomeno az- 

zardata. Stamane ad Aleppo si 
sparava ancora nelle strade. Il 
generale Mohamed Et * Solfy. 
ministro della difesa nazionale 

e siriano, si è dimesso. Anche a , 

Homs sarebbe stato imposto il 
coprifuoco. 

I giornali pronasseriani di 
Beirut scrivono che « la devia- 
zione del partito Baas ha rag- 
giunto nelle ultime 24 ore le 
' m AH proporzioni di un crimine -e “Ri 
j Mw che « la Siria, appena abbattute 
' le porte della prigione separati¬ 
sta. è diventata di nuovo una -, 

grande prigione baasista «♦. „ Ui 

’ La rottura tra il Baas e Nas¬ 
ser appare ormai irrimediabile. . 

I giornali indipendenti di Bei- ® 1 ® 


Parigi 


Il P. C. F. 

sui rapporti 
con i cattolici 


Malgrado la provocazione, Penkovsk, ha scarse possi- elettorale non esiste possibn i. 
che ha rischiato di far pre- brilla, secondo il Codice pe- tà di co u abo razione ma solo 

cipitare la situazione in citta, naie della Repubblica fede- d * opposi2ione che non è detto ct L ElirODO VO 
f dirigenti negri hanno ri - rativa russa, di evitare il pio- dèbba ricacdarci S ’’fron i tuiupw »U 

spettato la tregua ed hanno ione di esecuzione. - rlcacc,a rci nel ironu . 

preso parte ai lavori del co- Ad ogni modo sapremo s °. ** , proposito dell 3 m cinicfrn jj 

mitato misto che esamina le qualcosa di più domani, S S} a S 5, 5 

richieste della popolazione quando, alzandosi il sipario j a ^ j0ni ^d. 1 ha detto eh . • 

negra e di cui fa parte il sulla quarta seduta pubblica, ri PSI « non può rendersi cor- (HC0I10 I CflttOllCI 
gruppo del nuovo sindaco, il procuratore generale Gor- responsabile» dell avallo di 
Albert Bontwell, che oppure ny pronuneerà la sua requi- tale spinta « se non vogliamo 

più propenso ad accogliere le sitoria e preciserà la gravità ^he ri peggio sm pagato dalla Ul116riCCini 

esigenze antirazziste. Infat- del crimine di Penkovski e p^ 1 ? 1 j^ razia ;f e . r questo ri 

ti, in serata il reverendo di Wynne. deve scoraggiare le « arti- YORK. » 

Martin Luther King ha an - Rimarrà forse oscuro per ticiose attese sul suo Longres. B settimanale cattolico Ame- 

nunciato che il comitato ha sempre il motivo che spinse s ? * a flev e aire con chiarezza r i ca j n un commento sui risul- 
raggiunto un accordo su due Penkovski funzionario di al- cne • e supertiuo un governo tati delle e i ez . om polìtiche ita- 
delle quattro richieste ‘ dei to grado, padre di due figli p .°” l . e * me P tre decisivo e il i iane scr i V e oggi che l’Europa 

negri. King non ha fornito e fino all’età di 40 anni one- rumiamo ai programmi. sta andando a sinistra. E a ri¬ 
altri particolari, ma si riffe— sto cittadino sovietico, a di- prui/v/im rnii* mici prova di questa constatazione, 

ne trattarsi di una almeno ventare da un giorno all’al- LULLUUUI jULLA IKIjI T Pr : il settimanale cita il successo 


americani 

NEW YORK. » 

Il settimanale cattolico Ame¬ 


sta andando a sinistra. E a ri¬ 
prova di questa constatazione, 
il settimanale cita il successo 


parziale abolizione della se- tro un agente al servizio del- Moro ba prose g U ito il suo giro comunista in Italia e l’avanzata 
ìgregazione nei locali pubbli- l’Inghilterra e dell’America, nr i 7rnn tp vn ltn n farci ..na laburista in Gran Bretagna e 


Dal nostro inviato 


vendicative condotte in comune 
e delle manifestazioni per la di¬ 
fesa delle libertà comunali, ol¬ 
tre che le dimostrazioni a fa- 


Fucilati 

diciotto 

oppositori 


Beirut scrivono che - la dev«a- gregazione nei locali pubbli- l ingni.ierra e aeunmn . di orizzonte> volto a farsi una laburista »n uran «retagna e 

?ion™ def nartbo Baas ha rag- * , et e della concessione di mi- « Non ho niente■ — ha d,ehm- idea delle diverse posizioni quella socialdemocratica m Ger- 

ÌiuSto nelle ùltime 24 ore ?e ^ ■ , ‘ p! ' ori Possibilità di la voro rato Penkovsk, m risposta de j le correnti . A , centro del . marna (-anche:se si tratta^ piu 

proporzioni di un crimine- e " RaDDOVtO (Il Walofick-Rodlfit al CC ° l,n 9 ente di colore. Lo stes- ad una precisa domanda del l'attenzione di Moro, a quanto dl un movimento progressista di 
che «la Siria, appena abbattute ■tWppWlIW «I ffUIUBtli ItUWIlCI «■ SQ King e { suoi piil diretti procuratore militare — ne si affer ma, è la questione non centrosimstracheunmovimen- 

le porte della prigione separati- ,■*.’, , collaboratori hanno però fis- contro il regime ne contro il tanto della formula (sulla qua- to marxista»»), 

sta. è diventata di nuovo una n . . . . vendicative condotte in comune sato P er domani alle 11 (16 popolo sovietico. Ho s ® m Prf le, per un « tripartito », esiste Da questa tendenza il settima¬ 
grande prigione baasista -. - USI nostro inviato e delle manifestazioni per la di- ora italiana) il termine uì- servito onestamente ri nno ormai una posizione di mag- nale esclude, almeno per il mo¬ 
ta rottura tra il Baas e Nas- PARIGI 9 fesa dell « libertà comunali, ol- timo per l’approvazione del- pat ^ n em, ° P°P ol ° f, P° gioranza) quanto sul nome di mento, la Spagna, la Francia e il 

ser appare ormai irrimediabile. . .. . . p ! . .. tre che le dimostrazioni a fa- le richieste dei negri. € Si al 19o0. Nemmeno io so spie- F an fani, messo in discussione Portogallo, pur osservando che 

I giornali indipendenti di Bei- 1 | el pc F nèr una sessióne vore delle vittime del Iran- tratta dell’ultimo ultimatum garmi ri perchè di ciò che ho dai dorotei e da Saragat, che « perfino in Spagna, molti osser- 
^ P r’2°H P nr rRÌ e fh che*durerà ^gmnii oli lum ch l2?A* w pVl f . * 1' - essi hanno dichiarato fatto dopo. Forse la mia sfre- ne ree lamano ia sostituzione, valori cattolici ritengono che al 

sTria con un nuovotovfrno ca 8° testo integrale del rapporto toTn nroJóSto^he B PCF?ro’ Se P er Q^eìVora non sarà nata ambizione, la mia pre- Ai nomi di Zaccagnini e di regime di Franco succederà un 

pigiato dal ministro degli in- che u com Pagno Waldeck-Ro- seguiràe^olri plichèrà^gli sfor- stato raggiunto l’accordo, sunzione e il mio orgoglio mi Taviani (i «favoriti» perora) governo socialista che effettue- 

t P cnfi Hafez, che appare come ^ h , et L se g ret ario generale Zl g per lo svi i u p po sem p r e più le dimostrazioni ricomince- hanno portato a questa de- si è aggiunto ieri quello del rà radicali cambiamenti nella 

l’uomo forte della situazione e de } h . a Pfff entat ? 1 . er JI po : impetuoso dell’unità fra socia- ranno ». - gradazione morale». ministro Pastore, già intervi- struttura sociale del paese-, 

il più deciso antmasseriano del- * Pf?” 1 listi e comunisti ed ha afferma- Quest’ultimo avvertimento Salvo imprevisti. la sen- stato nei giorni scorsi da 

la compagine attuale. Ma col 2, 1 fver^attn un ^ncnntn to che * tale unità d’azione è ne- si riferisce alla fazione ol- tenza dovrebbe essere prò- Moro. II segretario de ha ieri ---* 

solo sostegno dell’esercito, fino dettagliato dello scambio di odL anch t e domani per rea- lranz \sta dei bianchi , facente nunciata sabato mattina. ricevuto Donat-Cattin, Sullo, 

a quando il Baas Potrà resistere ; ; avutosi all’inizio di apn- 3 ^? stn,zi0ne d® 1 S0Cia ' cflpo all’ex sindaco Connor. Auausto Pancaldi Gava * Zaccagnini, Piccioni. ■ . 

nasser[ane° ne del,e ^ ^ le a Mosca tra dirigenti delIPCF Tino^che' “ P quale è decisa a non Augusto Kancaldl previsione della ria- DiploItlOtlCO 

n TZL ci n ' "non SsTe eS ùna afr t e eri a co 0 mum e - lasciare nulla di intentato . pertura_ delle Camere,, sono _ . 


SANTO DOMINGO, 9. 


industriali oppostimi SSrS^uIS Z'fTT ! a , ' l 0 ' «TS XZJTJR -"SS 1 - ««555» * - 

* - fn fretta rinunciando alla visita • i Unita t .^.‘ pUn . tl dl v i st t [ a ha proseguito Waldeck-Rochet conciliazione. Essa può con- 

SANTO DOMINGO Q òrevfsta’ in Jugoslavia l lol- 1 due partltl> * e ha condannato - resta inteso che per il pas- (are> a questo fine, su due 
mjrrvK'T t ttc: q _ ANiu UUWlNuu, 9. P „ „ * . „ le critiche rivolte dal Partito saggio al socialismo esistono rnr t P - in massa di manovra ’ 

_r BRUXELLES, Fonti dominicane hanno da q to j rÌ3 uitati da lui sperah comunista cinese all’URSS per leggi generali valide per tutti costituita dal sottoproletaria- ' 

Nessuna decisione e stata riferito oggi che la polizia di n premier algerino ha rifiutato avere l’Unione Sovietica con- i P 38 * 11 a partire dal momento bj rf . Birmingham e 

Srdei n consigno n dermin1stri ^uvalier ha fucilato nei gior- di deludere Sei "comunicato fi- eluso un compromesso con gli S q ^ s S SgTnon vfsonS^ da Amenti altri 

pa «ei consono aei minisiri . _ ; naie qualsiasi accenno a un Stati Uniti per evitare un con- -___.. <Zi n t n ni.» ctnnnn 


a ^SUWJSSS Duv àiìer ha a —zr. 3» ^ “ X 1 elementi 1 =TnUri 


Augusto Pancaldi Gava * Zaccagnini, Piccioni. 

3 Ieri, in previsione della ria¬ 

pertura^ delle Camere, sono 
stati affissi a Montecitorio e a 
Palazzo Madama gli odg della 

DSrawintArtf a prima seduta che si terrà alle 

mvevimemu ore io di giovedì 16 maggio. 

i L’odg della Camera reca la co 

D6l IO I6Sta stituzione dell’ufficio di presi- 

. I denza, la votazione per la no- 

nazionale mina del presidente, dei quat¬ 

tro vicepresidenti, degli 8 se- 

fflfftCmViifffl gretari e dei 3 questori. Ana- 
un,u»ivTUkvu logo è rodg del Senat0 u 


v j • »_ * * , « _ „ i rincula e u| uuAuuuK^iu vici -- - ’ i"** 

ha dichiarato che era stato del coprifuoco, centinaia di Portogallo - - * le. di fronte al pericolo di una 

raggiunto soltanto un accor- arresti, nelle file stesse del- Oltre al problema siriano "e gue . n ? termonucleare la sola 
SSfpifS: i ’ cn, °" r °? c del dittatore. Tra alla de,miao atgenaa Nasser "un sti?i “he 

!Lò-.e, La qu2iifci°o1 e dei.e re?à- Duvalier le rt- ^SS SSStS ’SS'''gK S de ‘ rCgimi S ° CiaU 

zioni doganali con gli USA . . „nia. poiché sembra rt. egl! : 


razione nel- te l’opinione espressa dal com- che concerne le foimpin cui cando apertamente i negri. ieri a Roma, nella sede della giorno 15, si avranno a Monte- 
mttaggio del pagno Krusciov secondo la qua- ess = a H uerà p innegabile chp Parlando al comitato per rappresentanza diplomatica, lo citorio e a Palazzo Madama, 
*. . „ d ‘ fronte al pericolo di una queste D05SO no rivestire una l’istruzione e il lavoro della ambasciatore Jan Busniak ha le prime riunioni dei gruppi 

na siriano e g „!^ n i e ™?jìViÌn a e re ì l a f°ì a grande diversità. Camera dei rappresentanti , il offerto un ncevimento per 1 an- parlamentari di tutti i partiti. 

»rina Nasser P0 3izi0ne accettabile è la eoe- conrotnrin deHn Associazione nuale celebrazione della festa 

slstenza pacifica Ira stali che - Ì?"l, i. _ nazionale della Repubbl ca _eo- ulunimr cimi nnnrmu 


Diplomatico 
itaiiano in USA: 

« la politica 
economica 
dell'Italia 
non cambierà » 

NEW YORK, 9. 
Senza aspettare la forma- 


la via al socialismo 


nazionale a per il : progresso SstT cecoslovacca. Al rice ^MANOVRE SULU PROGRAM* zio r e del nuovo governo in 


della gente di colore, Herbert vimento hanno preeo parte per- ii> 7 inyr 
Hill, ha detto che tutta la sonalità dei mondo politico e ImAlIUNl 


I Italia, il dr. Ugo Morabito. ad- 
,_ dctto commerciale presso la 


I V—*»- : ” —; hnrn infatti Hniemncn,!,. _ «Poiché noi siamo tutti riso- - nut, na neuo me n«u« «« son 3 ina aei monao ponuco e riHtiv v yj e i niiadrn del1e ,ut:llu commerciale presso ia 

cll6 frf» pravoc ?*° h- n -^ pert ° nn prpcppnfìn UHian nrova di forza ner far cadere hitamente per la coesistenza pa- Waldeck-Rochet ha sottoli- popolazione negra degli Sta- culturale, i -rappresentanti di j n j z j a tj ve e manovre poste in ambasciata d’Italia a Washin- 

conflitto fra Washington e un crescendo quotidiano. P a monarchi^di^ussein Ken- ciRca e p " la pace ~ ha p ™* neato infine che le riforme di fi Uniti è ora nelle morse numerose legazioni e amba- àao pèr dar^ita ad una com « ton - ha d *ch.arato oggi che 

Parig!, e sta la rinviata con II regime sta frattanto or- ne dy è stato esplicito al ri- se ? u ‘ to Waldeck-Rochet — per carattere democratico, anche se della disoccupazione. sciate, alti funzionari della a - - governativa che si fon- ,a politica economica del go¬ 
la richiesta che un gruppo ganizzando grandi festeggia- guardo, nella sua conferenza qa esta stessa ragione noi ab- hanno una grande importanza. / negri, ha detto Hill, co- 'i e personalità presenti di °su un centro-sinistra «cor- verno italiano non subirà mu- 

sii I modi > di Ia ridurre n ^e S tarif- menti per rinÌZÌO del c nu0 ' f/T’ 3 dÌ H ? er l ll sera: gli la S f ' ati dilfazio^efa presa di Azione nrso^engoU 0 unpunto'' d 1v'l sjit'dscono un grosso reparto abbiamo notato i compagni Biu retto», iUuminante è Panda- tamenti per effetto delle re- 

f e s uT D r ò dot trinchisi ria 1 i P a - vo mandato > che Duvalier si H l n,t ( ! 1I , a r ? p ! d - ,re ^ I ? a r ° del Papa neUa P sua ultima Enei- "ta differente - ha accenna- dell’esercito, permanente de, falini. Macaiuso. Pecchiol., Nat. mento • della riunione della confi elez.oni. 

rigf cSme è no?o chiede che è attribuito e che dovrebbe Zatuomche ^saminacciare evidente che una ta,e U» Waldeck-Rochet essfdefi- disoccupati. Nei centri indù- t* Rassana »»»£ .J Ono- Commissione per la program- -Il nuovo governo - h. so- 

pnma di un acco’rdo dogana- aver inizio il 22 maggio. fi Stato di teiEfi minacCiare presa di posizione, che è legata niscono "riforme di struttura" striali del nord, un negro su ^‘ccio Parei i' compagn[ so^!a- niazione svoltasi ieri a livello stenuto il funzionario - se- 

fe eli USA riducano oreven- 31 grrnd i 4 camb i amcn V che „ Sl Ie , riforme eòonomiche e socia- tre e stato disoccupato negli Luzz" tto Avolio degli esperti. Saraceno, ch’era Z™* la stessa strada che con- 

itvamenfeame.à “loredzzi--- rivTmèmo 'dine Sari ZTh'I ""f iS".ro RolSrti stalo Spegnato aeifaprilo dosso dappr, ma alta nostra 

niù alti masse in favore della Dace co- n,?”i j f* S °- I *°i* i-foP» r,e di toro hanno esaurito e d consigliere Borromeo, del scorso a presentare una nuo- rinascita dalle rovine della 

P Da Parigi si apprende in- 0^1 J m ’ stituisce un grande Successo 2S Integrepuò Sz-* 1 V tti * sussidi di disoccupa- ministero degli Esteri, gli am- va edizione del suo rapporto guerra e. successivamente, ad 

"ùo gI - ZZw ,enti an Belgrado Bonn - della idea di coesistenza pacifi- zare gradualmente iJ P sociaIismo ZÌOne - iVel Periodo trascorso ba^ciaton dell URSS della su il a programmazione che te- una politica di stabilità inter- 

wmativf IranceSi’mldto'nia* - - ‘ ca per la quale noi comunisti “o r 'u"a àecm,ml'zione So?S° dot 1958, piò del 50% degli =«,■%«• 'S* nesse conto delle varie posi- na, d, libertà degl, scambi e 

tumore e mSfS^MeeJSn' lo « iamo sempre Per noi è Sva dl tali riforme-, Aoehe se operai negri senea quali fica * guba ,1 vice ambia- zioni e de „ e ,, r i |iche formu | a . dl rattorzata collaboraz.one 

lumore e mone preoccupa- . mm ^ a ■ rhiarn che la nostra narola pcf »» <4 n f Am nA noe I aavia • rJ • c/vt/tti nn f i «ai* I ^ ® ^ 3il • _ Ila ^ ____ _ I a. .a a : 2 JaI a» J « 


le, gli USA riducano preven¬ 
tivamente a metà i loro dazi 
più alti. 

Da Parigi si apprende in¬ 
tanto che negli ambienti go¬ 
vernativi francesi molto ma¬ 
lumore e molte preoccupa¬ 
zioni si registrano per il dis¬ 
sìdio esploso a Bruxelles nel 
corso della riunione dei Sei, 
tanto da ritenere che la coo¬ 
perazione franco-tedesca è 
.ormai messa a dura prova 
Parigi rimprovera innanzi 
tutto a Bonn di aver accet¬ 
tato un preambolo integrazio¬ 
nista e atlantico al trattato 
dell’EIiseo e sospetta i tede- 


Belgrado 

U Thant 
ospite di Tito 
a Brioni 


Perdura lo 
scontento dei 
metallurgici 


chiaro che la nostra parola il pcf. che fotta da tempo per sono sfati disoccupati per ^ a ° re ^leni potenzi a ri di Bui ’ te, non ha presentato nessun con 

I W Gli csper,i s0 "° s,J,lbe 


di rafforzata collaborazione 
con tutti i paesi del mondo 
libero 


ni;Va"r;rranrir;rt^;Va‘ro T1 BELGRADO, 9. BONN 9. — - deck-Rochet* 1 — ^a^atzza^* ™ 

dell’EIiseo e sospetta i tede- U. segretario generale delle E cominciato ri referen- ne del socialismo nonrisuRa levatoia particolare che ne- JJL. ulU^a 

schi di voler far marcia in- Nazioni Unite. U Thant, il du ^ 1 tra i metallurgici dei BÈmfCOiÙ COMUIM da ' numero più o meno grande u ltimi cinque anni la di¬ 
dietro rispetto agli accordi Quale sì trova in visita uffi- Baden-Wuerttemberg dopo ri fflCfHlfw dj queste fatte ne] seno soccnpononc tra i negri e MOSCA 9 

del 14 gennaio ’62 L’urto ciale in Jugoslavia, ha lascia- compromesso sull aumento do * capitalismo e sotto Io stato sfata par, al 60% di quelli .. . , . . 

delle dui delegazioni sulla to stamane Belgrado in com- salariale del 5 per cento II Ca f 0 er c q 0 muie. WaldTck-Rochet SSSSf®!* ^ °J^ rai .. b ì anc,ìi - P? al '°- nivereariì dell? vittom euì 

politica agricola nasconde- pagnia del segretario di stato referendum si concluderà do- ha dichiarato che, anche se que- n OC het inìzia^on la eonmii r ?» Questo distaccoe ulte- naz^mo. Nella ricorrenza so- 

rebbe crepe più profonde, agli affari esteri jugoslavo man . 1 ’ ^ Perduranti mamfe- sto corrisponde a certe tendenze ™‘ Zl ® * normente aggravato. I negri n0 6 t ati lanciati alcuni severi 

Bonn è accusato dall’Eliseo Km-a j; re ttAA D r ; n stazioni di maicontento per oggettive della nostra epoca ^ a d el potere politico da parte non riescono ancora ad otte- avvertimenti a tutti coloro che. 

di risveglio dello spirito na- • Cf * Po P° v ,c * diretto a Brio- la improvvisa rinuncia dei verso la internazionalizzazione della classe operaia e dei suoi nere i nvOTO negli opifici tes- in cartipo occidentale, pensas- 

zionalistico mentre i tede- n,? dove sara r,cevuto dal leader socialdemocratici ' ad d oUa produzione, «esso resta alleati e con la socializzazione sili del sud, non sono ammes- sero di poter ritentare un’av- 
schi rivolgono a loro volta, maresciallo Tito. U Thant sa- una lotta che g„ operai ave- *£ ^ " ci S . crvizi ^ ubhUci ’ nella SloA Jle?- 

il rimprovero di sciovinismo ra ospite per un giorno del vano inizialo con slancio. Sro,'t,mento della Se opl- .Triunlone che è nroseaul ' *.” Cg,> S,oW ' m la ragiine. Masiero Mei. 

ai francesi. Il trattato del- capo dello stato jugoslavo. fanno presumere che il voto ra ia e per lottare contro il so- *« «-5 ™«h*. P hSttoià Umentt dt montaggio, non tare aUa s i cure zz a dei Paesi 

]’Eliseo mette a nudo i suoi I n una dichiarazione resa sul compromesso (per il qua- cialismo*. «iornatà di domani- altri due P?J sor, .° ottenere lavori qua- socialisti-, ’ ha scritto sulla 

limiti e i malintesi fondamen- .*„ r j Belgrado U Thant l e P erP basta una maggio- Waldeck-Rochet ha, nella raDDOr ti sono stati òronunciati H/mafi nell’industria metal- Pravda il ministro della Difesa 

«ali che lo hanno accompa ; h a soUolineato ^rurg’enzadel. ran2a del 25 Percento) sarà Parta finale del suo rapporto, StTawd gSÌJS ti?.- ""Bica. La discriminazione Malinovski - saranno sconfitti 
onaln? Alnini pnmmontatnri ‘ ^ ennfrastntn \fa1 errori/-, fin.Iesaminato la situazione polìtica 1 4^*1 j-, p_ r t;. rt -«ilo inita norlnc, toro confronti si riffe,feldalla potenza unita dei Paesi 


Thorez aveva lanciato già 27 ni . s j rende cónto che esse han. ■ 1iKyru V* 

anni orsono, prende oggi un no Importane" pVrchè ^ssono 

valore particolare. Mal. in ef- aprire la via al socialismo ae tl lavoro , non ne otterrà 
fettì, le possibilità sono state creando condizioni favorevoli mai più ,in nitro. 
cosi grandi di unire nell azione per j| raggruppamento della Citando episodi di inegua- 
comunisti, socialisti e cattolici c i asse òperaia e di larghi stra- glianzrt sociale ed economica 
de 3 ddesa de ’ *» popolari e antimonopolistì. a causa deila discriminazione 
ia pace-. . !, utt 2 v i a T * ha a ? erTTi ato Wal- razziale, Herbert Hill ha ri- 

\ -Z, 3 lavato in particolare che ne- 

mm ** ne de « socialismo non risulta nlì a-. 

Mercato Connine dal numero più o meno grande cin( l* i e anni la di- 

«nvrvwiu vimivvic di ques|e riforme fatte ne] seno soccupononc tra 1 negri e 

____« a d ri capitalismo e sotto lo stato stata pan al 60% di quelli 


Celebrato in URSS 
l'anniversario 
delia vittoria 


pri p MOSCA. 9 

^nli a! Mosca ha celebrato oggi l’an- 
nivereario della vittoria sul 
aita- nazismo. Nella ricorrenza so- 
negn n0 «tati lanciati alcuni severi 


FS.-V - --------- -- — - - ieri seia a ucigiauu, inani • , , - : 

tali che lo hanno accompa- h . cnttnlineatn l’urgenza dgl ranza de ì 25 per cento) sara pane finale del 

gnato? Alcuni commentatori , . dictr..faarA l’at contrastato. Malgrado l’in- 

t. politici pensano di sì. «Le ,a l ott f. d,s * r ugfi ere 1 at * soddisfacente conclusione, la Itrato 1 cassiTn à 

u -» r_ 1 « . «2 -_ 11 titalo nivKtnnn noi mrmrifi in i.». n_ j _ t«r _ »» _ siraio \ pawi in a 


" " «*«. vi™ imiiiu vrujfuk auuo ami* « T .... 1 

P°* ‘J ca Vità del Partito nella lotta por net loro confronti si riflette 

1 I I 1 V . « « m _ • * «■ « _. - « _ 


politici pensano di sì. «Le Ia ,oll f. ««struggere 1 ai- soddisfacente conclusione, la ÙVram 1 nlssTfn avanti com Diuri la , pace e uno di Roland Deroy persino negli uffici del go- a C °mfnàccia ^ ni à 

Monde > si chiede oggi « se il ‘"ale div.s.one del mondo In Iotta del Baden-Wuerttem- d a n J unità do?o la cJmp?ìna sulla gioventù eomunista. verno federale nonostante le * ,a ^oìimento-. tS %™ o - 

MAn Tì « HaiiIIa «nn rt a ftAritO Pii O mQIlUlQ A nnnAft _/.li _ J!_3 1 ti • t t. « . _ tetVief ««irf/tat/t Va .. . t 


dalla potenza unita dei Paei;i 
della comunità socialista. Quc- 


wiy-generale De Gaulle non si è gente che mangia e popoli berg resta un fatto di grande elettorale e ha sottolineato lai Mkmvlm A M« r rì . Lì 

sbtglipfo sulla Germania». Iche hanno fame. * limportanza. , 1 importanza delle battaglie ri-à *v»«ri« H, irMCCivCCfli 


disposizioni che vietano la j 
discriminazione, I 


le si riferivano, in particolare, 
al riarmo atomico di Bonn. J 
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Perchè il PCI 

è passato al 
primo posto 
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, Prima di partire per Roma 

Wyszynski 




per moke ore 
con Gomulka 


L’avanzata comunista in tutti 
i quartieri - Il voto degli im¬ 
migrati - La riscossa operaia 
della FIAT si è manifestata x 
anche nel voto 

t > Dal nostro inviato * •• -? : 

' • • ' ’ - TORINO, 9. 

Nel cuore di Torino, attorno al municipio e a Porta 
Palazzo, gli elettori sono diminuiti dai 17.485 del 1958 ai 
15.847 di oggi. Siamo nel vecchio centro cittadino, la 
« Scianghai» che si spopola a poco a poco: le vecchie fa¬ 
miglie torinesi hanno ormai abbandonato gli storici pa- ' 
lazzi della «capitale* trasformatisi, in gran parte,.in’ 
magazzini, in negozi, in uffici. Tutti i vani abitabili (o 
quasi abitabili) sono zeppi di meridionali che ormai do¬ 
minano incontrastati da via Barbaroux a via Boterò, sino 
alla borgata Aurora, tutto il centro della città vecchia. 
Porta Palazzo è, alla domenica, una grande piazza me- 
ridionale. 11 più grande comizio lo ha fatto qui Li Causi 
e ad ascoltarlo c’erano più siciliani che nella piazza cen¬ 
trale di Palermo (son t t le parole di Li Causi stesso). Ma 
anche gli immigrati si fermano poco in questi vecchi, 
grigi, umidi palazzi che di dignitoso hanno solo la fac- : 
data. « Porta Palazzo — ci dicono — è la "Marsala” di 
Torino. Qui sbarcano i mille, mille immigrati alla volta, 
cercano un buco per dormire, e poi via a cercar lavoro, 
e appena c’è lavoro, via di nuovo a cercare ;una vera : 
casa...*. 


r 


l i par. 


Immigrati 


«Porto di mare » dunque, tappa provvisoria di que-' 
sta colossale cóìè’S al' Nordì' in dieci anni, dal 1951 al 
1901, sono giunti a Torino circa mezzo milione di ini- ; 
migrati e gran parte di essi, appena scesi a Porta Nuova 
o a Porta Susa, sono arrivati qui, a cercare l’amico, il 
parente; il « compare * in un caffè di Porta Palazzo. 
Prima delle elezioni, parlando con calma, con aria di¬ 
staccata, i teorici dei « movimenti di opinione » assicu- • 
ravano che il PCI avrebbe raccolto sicuramente molti, 
voti nei seggi « meridionali * del centro, voti « da choc *, 
voti «di protesta*. ' 

Voto comunista, dunque, quello meridionale ancora ■ 
ai margini della città, non « integrato » nello « stato > ; 
della Fiat; voto socialdemocratico quello, invece, del me- 1 
ridionale «inserito» e dell’operaio torinese «classico»: 
queste erano le previsioni, questo lo schema mandato in 
frantumi dal voto del 28 aprile. 

Perchè è accaduto questo: puntualmente il PCI è pas¬ 
sato dal 22,2 al 29,6 nella vecchia « Scianghai >, ma la 
avanzata comunista non si è verificata solo in questo pit¬ 
toresco quartiere di Torino, ma anche « al di là dell’an¬ 
golo della strada », lungo i grandi viali del nuovo cen- . 
tro, nei nuovi quartieri, nei centri operai della periferia, 
nei nuovissimi centri residenziali: un’avanzata costante 
netta, che ha portato il PCI ad essere il primo partito 
della città, la sinistra a compiere un grande balzo in 
avanti. •* • ' ■> - - . - - • 

Ecco qualche dato esemplificativo: ' f ■ v 

LUCENTO: E’ un quartiere in espansione. Gli elettori 
passaho dai 5.675 del 1958 a 14.561. Attorno al vecchio 
centro operaio vi sono qui migliaia di immigrati « inse¬ 
riti ». e una zona di ceto medio. Il PCI passa da 2.887 
voti (30,1 per cento) ai 5.100 (35,1). La DC scende dal 
34,5 al 29.2. 

FALCHERÀ: Sono i «ghetti», un quartiere nuovo" 
dell’ultima periferia, dopo il ponte ferroviario verso l’au¬ 
tostrada per Milano. Gli abitanti della Falcherà sono tra 
i « fortunati » che hanno avuto assegnato l’appartamento : 
dall’INA-Casa. Al centro del quartiere c’è la chiesa, con ; 
l’oratorio ed il cinema parrocchiale. Tutta la vita sociale 
è controllata dal parroco e dall’assistente sociale. Il PCI 
passa dal 25.9 per cento al 32 per cento, il PSDI scende 
dal 7,4 al 5 per cento, il PSI dal 16.6 al 13,5 per cento, 
la DC dal 33 al 31 per cento. ■.■=», 

POLO NORD: II nome del quartiere dice che qui era, 
una volta, l’estrema periferia di Torino. Ora però gli ap¬ 
partamenti costano due milioni e mezzo al vano, e, a • 
poco a poco, il quartiere operaio si è trasformato in un 
centro residenziale di ceti medi. I palazzi nuovi sono, in 
genere, condomini. Manca la edilizia sovvenzionata. Il 
PCI avanza meno, ma avanza, dal 21,5 al 23.5, la DC 
precipita (anche per l’attacco del • PLI che qui quasi 
quadruplica i voti) dal 29 al 25 per cento. 

BARRIERA DI MILANO: Zona di espansione verso 
]« autostrada per Milano prevalentemente operaia. Nu¬ 
merosi gli immigrati diventati operai. II PCI passa dal 
32 per cento al 37,3, la DC dal 25,3 al 24,9. 

VENCHI UNICA: Anche qui Io sviluppo è tumultuo¬ 
so. Gli elettori passano da 4.214 a 13.096. Sono i « tori¬ 
nesi » fuggiti dal centro, gli immigrati che hanno trovato 
casa, famiglie di giovani impiegati e funzionari. Non c’è, 
nel quartiere, edilizia sovvenzionata. Gli immigrati qui t 
sono perciò quelli che «ce l’hanno fatta». Il PCI passa / 
dal 28.4 al 34,3 per cento, il PSI dal 17.1 al 17,2, iy 
PLI dal 2.6 al 9.6, distruggendo le destre, la DC dal 

29.7 al 24,3. / 

L'avanzata del PCI dunque è costante al centro come 

in periferia, nei quartieri operai come in quelli misti, 
ed è una avanzala che morde direttamente nell’eletto/ato 
della DC, come è dimostrato dal fatto che il PSIr nel 
complesso avanza, e che il PLI demolisce le destre ma 
non riesce a «coprire» tutta la frana democristiane (dal 

32.7 al 25,2 per cento). / 


Operai 


Da dove vengono prevalentemente i voti comunisti? 
Gli immigrati, anzitutto, abbiamo visto, e gli operai. La 
riscossa della Fiat si è manifestala, dunque, anche col 
• voto, con una prova di coscienza di classe anche a livello 
politico. L’analisi del voto nei 13 seggi ove hanno vo- 
tato i lavoratori delle « case Fiat * dice che il PCI passa 
dal 27,9 al 28,67 per cento, il PSI dal 14.84 al 15,7, la 
^ DC dal 31.6 al 26,4. Ma si tratta di dati non molto in- 
». dicativi giacché, come è noto, le « case Fiat » sono sem- 
' pre state assegnate dal monopolio con criteri discrimi¬ 
natori. Molto più indicativi i dati che riguardano i quar- 
fiati operai (La Nuova Fiat, la Barriera dì Milano eco.). 

'V Adriano Guerra 


della soggezione de 

- • ‘ y , _ . / ■ ■ : v 

* . N " i ; _ 

““ ““ • I II partito di Moro ha perso la mag- 

01YlfìnfQf*l I 3 ioranM assoluta - Nuovi voti al 
(UJL JAJJI m. ICtl J. I PCI da tutti gli strati sociali 


comunisti 


CAMERA 


- • * •■-../;•• \ . " 

1. ARENANTE 

2. ACCREMAN 

3. ALATR1 

4. ALBON1 

5. AUCATA 

6. AMASIO 

7. AMBROSINI 

8. AMENDOLA G. 

9. AMENDOLA P. 

10. ANGELINI 

11. ANTONINI 

12. ARENELLA 

13. ASSENNATO 

14. BALCONI Marcella 

15. BARCA - 

16. BARBINI 

17. BASTIANELLI 
18 BATTISTELLA 

19. BAVETTA \ 

20. BECCASTRINI 

21. BERAGNOLI / . ; 

22. BERLINGUER L. : 

23. BERNETIC Marina 

24. BIAGINI 

25. BIANCANI 

26. BO 

27. BOLDRINI . 

28. BONAD1ES Anna 

Maria - 1 , 

29. BORSANI 

30. BRIGHENTI 

31. BRONZUTO 

32. BUSETTO 

33. CALASSO 

34. CALVARESI f 

35. CAPRARA ' / 

36. CAROCCI / 

37. CATALDO J 

38. CHIAROMONTK 

39. CIANCA ■ f ...... 

40. CINGI ARI RODANO 
Maria Lisa j "" 

41. COCCIA / 

42. CORRAO 

43. CRAPSI > / ìf . - 

44. D’ALEMA ' 

45: D’ALESSIO 

46. DE FLÒRIO 

47. DEGLI ESPOSTI 

48. DE PASQUALE - 

49. DE POLTZER 

50. DIAZ Laura 

51. Di' BENEDETTO 

52. Di' LORENZO 

53. DI MAURO L. 

54. DI MAURO G. 

55. /D’IPP OLITO 


56. DI VITTORIO Bai- 
dina •••" 

57. D’ONOFRIO 

58. FAILLA 

59. FANALES . 

60. FASOLI 

61. FERRARI r 

62. FERRI G. C. 

63. FIBBf Giulietta 

64. FIUMANO’ 

65. FRANCO 

66. GALLUZM 

67. GAMBÈLLl 

68. GELMINI / 

69. GESSI.Nives - / 

70. GIÀCHIN1 / 

,71. GIORGI, ". 

{ 72. GÒLINELLI / 

73. GOMBI . / 

74. GORRERI / 

75. GRANATI / 

76. GREZZI / 

77. GRILLI/ : J 

78. GRIMALDI ; . 

79. GUElUtlNI 

80. GUIDI- 

81. CULLO 
82.IL/UMINATI 
83. INGRAO - 

,84./acazzi ; 

85/JOTTI Leonilde 
86. LACONI 
il . LAJOLO 
/88. LAMA . 

89. LENTI 

. 90. LEONARDI ' ? • 

91. LEVI ARIAN Glor- 
S ina 

92. LI CAUSI 

93. LIZZERÒ 

: 94. LONGO &> J 

95. LOPERFIDO 

96. LUSOLI 

97. MACALUSO f 

98. MAGNO -IT. ; / 'C 

99. MALFATTI ~"V- ' 

100. MANENTI 

101. MARCHESI 

102. MARICONDA 

103. MARRAS - - 

104. MASCH1ELLA ' 

195. MATARRESE 

106. MAULINI 

107. MAZZONI 

108. MELLONI M. 

109. MESSIN ETTI 

110. MICELI 


H . V-, / 

;terio 

IZZ! : 
IT ANO 
I 

STTO 
LA ' 


118. NOVELLA 

119. ORNISENE 

120. /ÒLMINI \ 

121. PAGL1ARANI 

122. PAJETTA Gì C. 

123. PASQUALICCHIO 

124. PELLEGRINo\ 

125. PEZZINO . \ 

126. PICCIOTTO V 

127. PIETROBONO V 

128. PIRASTU • \ 

129. POERIO 

130. RAFFAELL1 . 

131. RAUCCI 

132. RE Pina > 

133. ROMAGNOLI ' 

134. ROSSANDA Rossana 

135. ROSSI 

136. ROSSINOVIC 

137. RUBEO 

138. SACCHI 

139. SANDRI 

140. SCARPA 

141. SCIONTI 

142. SCOTONI 

143. SERBANDINI 

144. SERENI 

145. SERONI 

146. SFORZA . 

147. SOLIANO 

148. SPAGNOLI 

149. SPALLONE 

150. SPECIALE 
15L SULOTTO 

152. TAGLIAFERRI 

153. TEMPIA 

154. TERRANOVA 

155. TODROS * , 

156. TOGLIATTI 

157. TOGNONI 

158. TRENTIN 

159. VENTUROLI 
169. VESPIGNANI 

161. V ESTRI 

162. VIANELLO 

163. VILLANI 

164. VTVIANI Luciana 

165. ZANTI Carmen 

166. ZOBOL1 
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L' 


ENATO 


1. ADAMOL1 

2. AIMONI 

3. AUDISIO 

4. BARONTINI 

5. BARTESAGH1 

6. BERA 

7. BERTOLI 

8. BITOSS1 - ~ 

9. BOCCASSI 

10. BRAMBILLA 

11. BUFA LINI 

12. CAPONI 

13. CARUBB1A 

14. CARUCCI 

15. CARUSO 

16. CASSESE 

17. CERRETI 

18. CIPOLLA 

19. COLOMBI 

20. COMPAGNONI 

21. CONTE 

22. D’ANGELOSANTE 

23. DE LUCA 

24. DI PAOLANTONIO 

25. FABIANI 

26. FABRETT1 

27. FARNETI Ariella 

28. FERRARI 


29. FIORE 
39. FORTUNATI 

31. FRANCA VILLA 

32. GAIANI 

33. GIANQUINTO 

34. GIGLIOTTl 

35. GOMEZ - 

36. GRAMEGNA ^ 

37. GRANATA 

38. GUANTI 

39. GULLO 

40. KUNTZE 

41. LEVI 

42. MACCARRONE 

43. MAMMUCARI 

44. MARCHISIO 

45. MARIS 

46. MARULLO 

47. MENCARAGLIA 

48. MINELLA Angiola 

49. MONTAGNAN1 

50. MORV1DI 

51. ORLANDI 

52. PAJETTA G., 

53. PALERMO 

54. PELLEGRINO 

55. PERNA 
59. PESENTI 


57. PETHONE 

58. PIOVANO 

59. PIRASTU 
69. RENDINA 
61. ROASIO 
«2. ROFFI - 

63. ROMANO • . 

64. SALATI 

65. SAMARITANI. 

66. SANTARELLI 

67. SCARPINO 

68. SCOCCIMARRO 

69. SCOTTI 

70. SECCHIA 

71. SECCI 

72. SJMONUCC1 

73. SPANO 

74. SPEZZANO 

75. STEFANELLI 

76. TERRACINI 

77. TOMASOCCI 

78. TRAINA 

79. TREBBI 

80. VACCARO 

81. VACCHETTA 

82. VALENZI 

, 83. VERGANI 

84. VTDALI 

85. ZANARDI 


_l 


Dal nostro inviato 

• / VIAREGGIO, 9. : 

■ ' Là favola del voto comu¬ 
nista come voto « prote¬ 
statario > è già stata con- 
/fatata efficacemente ' sul 
piano nazionale. Sarà co- I 
munque interessante osser-' \ 
vare come in provincia di 
Lucca (Liicchesia e Versi-, 
lia) essa sia smentita da un 
esame enche molto ràpido 
dèi risultati. Ed ecco per¬ 
ché e come, - " •}:■ 

A Lucca città, un vento 
malizioso e anticonformi¬ 
sta è penetrato attraverso 
le alte mura, che in un 
perimetro di soli quattro 
chilometri racchiudono più 
di cento chiese 1 in ; piena 
efficienza, conventi, collegi, 
tetri palazzi dai pesanti 
cancelli di ferro battuto, 
ed eserciti di sacerdoti, . 
suore , prelati, vescovi■; é : 
arcivescovi. • , - ; v 

La DC ha perduto qui la 
maggioranza assoluta, che 
deteneva da sempre. E da , 
qui cominciarmi dunque il 
discórso- sulla * protesta »... 

‘ È f 'ùérb'Éhe nel capoluó- 
go la DC:è tce$a aldvyptto z 
: del 50%' ariche-n:èmi3M| 'dèli: 

senso di profonda delysio-; 

: ne provocato dalla totale 
> mancanza di progresso-eco. 
\nomico e „industriale ■ nel 
\apoluogo (una recente in¬ 
chiesta di un giornale to- 
sèqno intitolata « Processo 
allh città » si risolse prati¬ 
camente 1 in un processq 
alla DC). Si potrebbe dire 
quindi che gli elettori di 
Lucca\gbbiano tolto voti 
alta DC\e ne abbiano dati 
al PCI e\agli altri partiti 
di sinistra\in segno di pro¬ 
testa. Ma, se scendiamo nei 
particolari ed esaminiamo 
altri centri della provincia, 
scopriamo che\nel comune 
di Pgrcari, dove invece c’è 
stata una certa\xndustria- 
lizzazione, la DCria perdu¬ 
to lo stesso 200 noti e il 
Partito ■ comunista\ne ha 
guadagnati quasi 10\(pa$- 
sando da_765 a 863). rifac¬ 
ciamo ora un salto ver^o il 
mare. Con un po’ di buima 
volontà e l'ausilio di qual¬ 
che reminiscenza ottocen¬ 
tesca, si potrebbe definirti 
« protestatario » il voto de-\ 
gli edili di Viareggio, la 
cui partecipazione al mi¬ 
racolo economico si riduce 
il più delle volte all’even -. 
tuale successo nei riguardi 
delle turiste svizzere e te¬ 
desche, generosamente ri- 
battezzate « vichinghe ». ' 

Afa come spiegare, allo¬ 
ra, l’aumento di suffragi 
comunisti anche nei seggi 
elettorali della campagna 
che si stende a cavallo del¬ 
la via Aurelio, dove votano 
contadini agiati e ricchi, 
coltivatori di fiori, frutta 
e ortaggi, proprietari di 
aziende bene avviate, di 
automobili e di case? 

Il fatto è che noi abbia.- 
mo guadagnato voti anche 
qui e la LMC ne ha perduti, 
in tutti gli strati sociali e 
in tutte le zone: nei comu¬ 
ni mezzadrili della Lue- 
chesia, Altopascio e Monte¬ 
carlo, . amministrati da 
giunte ' socialcomuniste e 
nelle campagne intorno a 
Lucca, dove invece preval¬ 
gono i coltivatori diretti 
cattolici ' fortemente in¬ 
fluenzati dal clero e dalla 
DC: nel centro operàio, di 
. cavatori e marmisti, con 
forti tradizioni socialiste, 
di Serravczza; e nella ce¬ 
lebre stazione turistica di 
Forte dei Marmi, dove non 
esiste praticamente un 
vero e proprio proletariato 
e dove tuttavia siamo pas¬ 
sati dal 17,3 ai 22£%; fra 
gli operai metallurgici del¬ 
la SMI, in Lucchesia, come 
nei tradizìoanli feudi de¬ 
mocristi ani di Camaiore e 
di Massarosa in Versilia. 

In tutta la provincia di 
Lucca la DC ha perduto 
13088 voti, passando dal 
5443 al 43,2%. Non si può 
ancora parlare di un crollo 
clericale, ma la scossa è 
stata molto forte. Nel com- 
s plesso, il partito che qui 
era di maaaioranza assolu¬ 


ta, è diventato: di maggio¬ 
ranza relativa. A Viareg - ; 
gio, per la prima volta, i 
voti comunisti e socialisti 
superano comunque quelli 
de. A Pietrasanta e a Via¬ 
reggio, il partito di Moro è 
sceso addirittura ài di sotto 
della media nazionale: 32,3 
e 33,9%. 

, v Un cronista si è divertito 
a calcolare che se le elezio¬ 
ni-fossero state ammini¬ 
strative anziché politiche, 
la DC avrebbe perduto ben 
4 seggi al Consiglio comu¬ 
nale di Viareggio. Non sia¬ 
mo in presenza di un crol¬ 
lo ma forse il giudizio dei 
compagni della Federazio¬ 
ne comunista di Lucca(che 
si riassume nella frase * si 
tratta dell’avvio a una in¬ 
versione di tendenza») è 
ancora troppo cauto.' , ■ j 

V.- Vero è che il Partito co¬ 
munista ha guadagnato vo¬ 
ti soprattutto nell’ambito 
della Federazione di Via¬ 
reggio (4321 voti su 5735)^ 
e che i guadagni socialisti 
(6920), socialdemocratici 
(7885) e liberali (7115) 

; superano \ largamentesu< 


Dal nostro corrispondente 

• • - W; ' VARSAVIA. 9 

Il Segretario deU’Episcopa- 
to polacco, mons. Choroman. 
ski ha confermato oggi che, 
prima di partire por Roma, il 
primate polacco cardinale 
Wyszynski ha avuto un lun¬ 
go colloquio col Segretario 
del Partito Operaio Unificato 
Polacco, compagno Gomulka. 

Secondo ' le dichiarazioni 
del prelato, l’incontro è stato 
a quattr’occhi ed è durato 
parecchie ; ore. Monsignor 
Choromanski si è rifiutato 
di rivelare alcunché sugli ar¬ 
gomenti che 1 sono stati ' di¬ 
scussi dal leader comunista 
e dal cardinale. ' ••. '.r- 

‘ Le prime indiscrezioni sul. 
l’avvenuto colloquio erano 
cominciate a circolare ieri. 
Nella serata di ieri il ricevi¬ 
mento per la festa nazionale 
polacca aveva riunito gran 
parte del corpo diplomatico, 
dei membri del governo e del 

f iartito polacco e la voce del. 
'incontro, ferreamente taciu¬ 
ta dalle fonti ufficiali polac¬ 
che, aveva finito col prende¬ 
re corpo di notizia In assen¬ 
za di conferme o smentite t*f- 
ficiali, i motivi dell’incontro 
vengono ipotizzati nella ma¬ 
niera più controversa. E’ tut¬ 
tavia certo che la visita del 
cardinale Koenig e il suo in¬ 
contro col vice presidente del 
Consiglio di Stato, Poded- 
worny; il lunghissimo collo¬ 


quio di Gomulka col cardi¬ 
nale Wyszynski prima della 
partenza di quest’ultimo per 
Roma;-infine la voce insi¬ 
stente, e non smenitta, di un 
lungo colloquio del cardinale 
Koenig col presidente del 
Consiglio Cyrankiewicz che 
sarebbe avvenuto a Craco¬ 
via, lasciano intendere che la 
ripresa del colloquio è deci¬ 
samente avvenuta su questi 
due binari principali: la ri¬ 
cerca di un accordo fra il go¬ 
verno e l’Episcopato che rin¬ 
novi quello firmato nel ’60, e 
la ricerca di un accordo che 
porti alla ripresa dei rappor¬ 
ti ufficiali tra Varsavia e il 
Vaticano. Le due questioni 
sono diverse ma, ovviamente, 
marciano di conserva poiché 
il:Vaticano non sembra di¬ 
sposto ad iniziare conversa¬ 
zioni sui rapporti con Varsa¬ 
via se prima non è stato rag¬ 
giunto un modus vivendi tra 
governo ed episcopato ' più 
aggiornato di quello del ’60. 

, Fino a qui la questione può . 
anche non essere insormon¬ 
tabile, poiché il governo non 
ha ■ mai nascosto la sua vo¬ 
lontà di definire un modus 
vivendi accettabile per le due 
parti, e lo ha ampiamente di¬ 
mostrato quando si è trattato 
dell’ osservanza dell’ accordo 
del ’50 e anche di quelle mo¬ 
difiche di fatto che vi sono 
state apportate dopo l’otto¬ 
bre ’56. 

Franco Bertone 


che Una popolazione in 
gran'parte tagliata • fùort 
dalle correnti storiche na¬ 
zionali (parliamo, è chiaro, 
della Lucchesia - vera e 
propria) si liberi di un 
tratto da una cappa di 
piombo secolare, saltando 
a pie’ part dal voto de o. 
quello comunista. La no¬ 
stra personalissima opinió¬ 
ne è che anche i voti sa- 
ragattiani e persino quelli 
liberali, nell’entroterra di 
questa provincia, abbiano 
un significato sostanzial¬ 
mente positivo: di inizio di 
una rottura, se non altro, 
con un passato troppo pie¬ 
no di resìdui feudali, ideo¬ 
logici e materiali, come i 
famigerati « livelli », i ca¬ 
noni medioevali che i con¬ 
tadini pagano ancora alla 
chiesa. 7 

Non a caso, del resto, al¬ 
l’arretramento de corri¬ 
sponde il crollo dei monar¬ 
chici che perdono più del 1 
50% dei voti (da 6187 a ; 
8661 ) e una notevole fies- ; 
sione dei fascisti (da 10285 
a 9646). Il voto della pro- 

I è - stato 
esso, un 
più mo- 
issato . 
die con- 
t fra le 
mtraddi- 
er il Se- 
r la Ca- 
sia . per 
comuni- 
2796 vo- 
i » (qua- 
ique, ri- 
lerali »). 
one stri- 

aenie, cne i compagni non 
riescono a spiegarsi se non 
con errori materiaìijprovo- 
cati dalla diversa apposi¬ 
zione dei simboli e quindi 
da una deplorevole confu¬ 
sione tra voti comunisti e 
voti socialisti. Ma è uua 
spiegazione che i compagni 
stessi, per primi, non tro\ 
vano affatto convincente. \ 
Entrando in una analisi 
più dettagliata, occorre 
dire che il giudizio è di¬ 
verso a Viareggio e à Luc¬ 
ca: a Viareggio ì compagni 
sono soddisfatti; a Lucca 
lo sono molto meno. E 
. questo spiega anche la cau¬ 
tela delle loro interpreta¬ 
zioni. Dal calo della DC 
— essi dicono con ramma¬ 
rico — non siamo ancora 
riuscifi a far derivare un . 
forte, netto, decisivo - au¬ 
mento dei nostri voti che 
avrebbe davvero cambiato 
la fisionomia politica della 
zona. E’, questo, un atteg¬ 
giamento autocritico, che 
apre un discorso positivo 
sulle battaglie politiche dei 
prossimi mesi ed anni e 
che comunque non muta 
sostanzialmente il nostro 
giudizio sul significato del 
voto nella provincia di 
Lucca. : 

Arminio Savioli 


La cerimonia in San Pietro 


Oggi al Papa 
il Premio 

‘ i . /• • - - : 

Balzasi 

Presenzieranno Segni e Gronchi - Sabato 
Giovanni XXIII si recherà al Quirinale 


V Stamane alle ore 11 il Pa¬ 
pa riceverà in San Pietro il 
Premio Balzan per la pace e 
l’amicizia tra i popoli. La ce¬ 
rimonia (che verrà ripresa 
in collegamento diretto dal¬ 
la Radio e dalla Televisione 
italiana) si annuncia parti¬ 
colarmente solenne. Vi par¬ 
teciperà, tra le altre autori¬ 
tà, il Presidente della Re¬ 
pubblica Segni che conse¬ 
gnerà di persona a Giovan¬ 
ni XXIII le insegne del pre¬ 
mio. Sarà, inoltre, il senato¬ 
re Gronchi, che è presidente 
del Comitato di quella fon¬ 
dazione intemazionale, a ri¬ 
volgere al Pontefice l'indi¬ 
rizzo ufficiale, cui seguirà la 
parola di ringraziamento del 
Papa. - - . 

Tra le personalità stranie¬ 
re che assisteranno alla ceri¬ 
monia è Serghiei Romanow- 
ski, presidente del comitato 
statale sovietico per le rela¬ 
zioni con l’estero, giunto ieri 
a Roma. •• • 

Il segretario generale del- 
l’ONU U Thant, impossibili- 
tato a giungere a Roma, ha 
inviato un messaggio in cui 
formula i più fervidi voti di 
lunga vita al Papa « per il 
suo nobile cammino verso la 
pace e per gli alti benefici 


A Budapest 

Mons. Cosaroli 
\ visiterebbe 
\Mindszenty 

Continuano a giungere a 
Romà numerose voci circa 
le trattative incorso a Buda¬ 
pest p\r la risoluzione del 
caso deXcardinale Mindszen- 
ty. Alcune fonti precisano 
che TurnWr Shelton, consi¬ 
gliere della. Legazione ame¬ 
ricana, e il abttor James Lyn- 
sky, un meaico in servizio 
presso la legazione statuni¬ 
tense di Belgrado, si sono 
recati a] ministero degli este¬ 
ri ungherese ieri mattina. 
Continuerebbe frattanto la 
opera di monsignor Casaroli, 
pro-segretario di Stato agli 
affari ecclesiastici straordi¬ 
nari. Si dice che prima di 
concludere la sua missione 
monsignor Casaroli renderà 
visita al cardinale, sulla cui 
partenza da Budapest nulla 
di fondato è ancora noto. 


che la sua azione e il suo 
esempio recano al mondo ». 

Ieri, proprio in occasione 
di questa cerimonia, e della 
visita di Giovanni XXIII in 
Quirinale, prevista per do¬ 
mani pomeriggio, il Presi¬ 
dente Segni ha ricevuto 
« l’Ordine Supremo del Cri¬ 
sto », di cui è stato insignito 
dal Papa. Il Nunzio Aposto¬ 
lico monsignor Carlo Grano 
si è recato in mattinata in 
Quirinale per attuare la con¬ 
segna personalmente all’on. 
Segni. Dopo la lettura del 
« breve » pontificio di confe¬ 
rimento, monsignor Grano 
ha pronunciato una breve al-, 
locuzione in cui ha sottoli¬ 
neato la benevolenza : e la 
stima del Pontefice verso il 
Presidente della Repubblica, 
e i • sentimenti di amicizia 
che corrono tra l’Italia e lo 
Stato del Vaticano. Il diplo¬ 
matico pontificio ha inoltre 
ricordato le recenti encicli¬ 
che di Giovanni XXIII « Ma- 
ter et Magistra » e « Pacem 
in terris ». 

Il Presidente Segni a sua 
volta, ha risposto aU’indiriz- 
zo di saluto ringraziando 
deU’altissima distinzione ri¬ 
cevuta e aggiungendo: «So¬ 
no certo che il procedere del¬ 
la nazione italiana, nello or¬ 
dinato sviluppo delle sue 
istituzioni democratiche, ver¬ 
so il conseguimento di *etn- 
pre maggiore prosperità ed 
elevazione spirituale conti¬ 
nuerà a svolgersi nei vincoli 
di quell’amicizia tra la San¬ 
ta Sede e l’Italia che sua 
Santità ha voluto ricordare 
nel "breve” con cui mi con¬ 
ferisce l’ordine testé impo¬ 
stomi *. 

Erano corse alcune voci 
circa un leggero malessere 
del Pontefice. Ieri gli am¬ 
bienti vaticani precisavano 
però che il Papa si trova in 
buone condizioni di salute e 
ogni preoccupazione per la 
sua presenza alla cerimonia 
del Premio Balzan è ormai 
fugata. Sabato, in Quirinale, 
riceveranno le motivazioni e 
le consegne dei premi, oltre 
al Papa, gli altri vincitori: 
il prof. Paul Hindemith, del¬ 
la Germania, per la musica; 
il prof. Andrej Kolmogorov, 
sovietico, per la matematica; 
il prof. Samuel Heliot Mori- 
son, della Gran Bretagna, 
per la storia; il prof. Karl 
Von Frisch. austriaco, per la 
biologia. In serata si svolge¬ 
rà a Villa Abamelech, un ri¬ 
cevimento offerto in onore 
dei premiati dall’ambasciato¬ 
re dell’URSS presso II Qui¬ 
rinale 
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Le sinistre complessivamente considerate 
hanno raggiunto Ja maggioranza assoluta 


Foggia: si elègge il Consiglio comunale 


rene 
scia rossa» 


esteso la SoM duemila » mem > 


Festeggiata la vittoria comunista 


Macerata: dieci de 
si iscrivono a! PCI 


ei paese 

La DC è seriamente 
Intervista con il segretario regionale preoccupata di per¬ 
dei Partito - La collaborazione fra co- dere il Comune - Li- 
munisti e socialisti resta il perno fon- sta ùnica (simbolo 
dementale del nuovo schieramento di la Tromba) fra co- 
forze uscito dalle elezioni munisti e socialisti 


a votare ad A ccadia 


Dalla nostra redazione 

M ' ANCONA, 9. v 


Nel corso della campagna > ■ 
elettorale abbiamo constatata . .•: 


Nostro servizio 

••• ACCADI A, 9 



r j i \ NCON f'* . una presema attiva ed entu - Gli elettori di Accadla (Pro- 

La grande affermazione ri- siastica dai giovani operai, vincia di Foggia) domenica 

portata dal nostro t'arino it studenti, contadini non solo prossima saranno nuovamente 
28 aprile nelle Marche e vai- alle nostre manifestazioni, chiamati alle urne per elegge¬ 
ssi a rafforzare ed allargare ma ne j i avoro organizzativo re la nuova Amministrazione 
la * fascia rossa » delle re — p tyrotyaoandistico dpi PC 9 ! comunale sino ad oggi retta da 
gioni 1 centrali e nel contempo KSS?to deT° 0 toia^ 

ha contribuito validamente s titmsce uno degli elementi fascista, il dott. Avorio Mi- 
flila splendida vittoria comu - essenziali per suihtppnre ed randa. 

nista in Italia. • attuare la nòstra politica. Le La DC è seriamente preoccu- 

Date, dunque, queste di- stesse considerazioni valgono Pria P er le sorti future della 
mensioni dell'avanzata del vcr i e donne delle nunli un Amministrazione, in quanto il 

PC! nelle Marche si può ben ?o,m sl e„re numero i?2* apri" “SH tf‘roc'rnm 
comprendere come l intera le /, a(ì(lto prova di aver P^^one^si^va lacemio s.mpre 

topografìa elettorale della re- moclifìcatq i propri orienta- La vecchia e superata poli- 
gione sia uscita profonda- menti a favore del PCI. tica d.c. ancora oggi viene a 
mente modificata : dalla re- Inoltre, urgentemente'■ si galla in ■ questa - competizione 
cente consultazione popolare, pone l'avvio di una vastissi- amministrativa, cercando -- at- 
A questo proposito il compn- ,„« campagna dì reclutamen- 

g““ G t^L C „^ ,,, £! a pri Se Sné 10 al S or(i, ° » er c ° nsen ttre cibare u"Comune irrim" 
tarlo regionale del PCI nelle un rafforzamento delle no- diabilmente perso per non aver 

Marche, ci ha dichiarato: _ stre organizzazioni saputo risolvere alcun proble- 

« Credo che il risultato del ma di vita cittadina. 

28 aprile sia caratterizzato Walfer Montanari Qui i lavoratori sono costretti 
da tre fondamentali fattori: quale unica alternativa a re- 

l’avanzata poderosa del no- — — — -. carsi all’estero, in Canada, in 

stro Partito in tutta la regio- Inghilterra, in Germania e in 

ne; la rovinosa caduta della Svizzera, per trovare una oc- 

DC (dal 43,50% al 33,50%); GrOSSetO.' SUCCCSSO Z Sìrat!. dftiniHvamràu 

la conquista da parte dello circa 2 mila, per cui si è avuta i 

schieramento di ■ sinistra — J A || A InU«#i«L!ma una diminuzione della popola- 

PCI, PSI, PSDI, PRI — deU «elle MPUCCmne rione di Accadia. da 7 mila 

la maggioranza assoluta dei . • abitanti agli attuali circa cin¬ 
toti (dal 48,90% al 52,50%). Jj C(IDCllbÌO Scalo qu T emi,a ’ . * ' 

Già quest’ultimo dato è di <*vhiv I C1 ttadim di Accadia hanno 

per sé sufficiente a sottoli- ■ a .. S* a avuto modo, col voto del 

* J m I aUm ') H nnrila rii nnnna rnìnrn la nn. 





saputo risolvere alcun proble¬ 
ma di vita cittadina. 

Qui i lavoratori sono costretti 
quale unica alternativa a re¬ 
carsi all’estero, in Canada, in 
Inghilterra, in Germania e in 
Svizzera, per trovare una oc¬ 
cupazione. Dal 1954 ad oggi ne 
sono emigrati ■ definitivamente 
circa 2 mila, per cui si è avuta 
una diminuzione della popola¬ 
zione di Accadia. da 7 mila 
abitanti agli attuali circa cin¬ 
quemila. : <■ • . . 

I cittadini di Accadia hanno 


Discussione sul bilancio della Provincia 

Sempre più a destra 
la D C a Pisa 


, J» I già avuto modo, col voto del .... 

neare il netto spostamento a UOpO UI11116SG (Il lOf t0 nLT r fàlÌimenta n re 3 defla e Demo- Dal nostro corrispondente J*’® e rIti I T a . I ? i -!- 

sinistra dell asse politico del- : : • - crazia Cristiana, la quale si • •' - > dalla battaglia che si combatte 

le Marche. Naturalmente di GROSSETO. 9. ' trincera. dietro l’arrivismo, il ■ PISA, 9 perla realizzazione della Re- . •• 1 

questo schieramento di sini- Un notevole successo hanno clientelismo più gretto, l’anti- L’irascibile Pellegrini. «ca- ?i Ioi L«v P io r ^ OI a 0 vi le IflMIMWA* 

stra resta perno fondamenta- ottenuto le tabacchine di Ca- comuniSmo più fazioso. po della DC non si sa fin quan- "• per * a ““J 1 ® “ na "; ■ III UHI II» 

Te la collaborazione unitaria P albl ° Scalo che dg circa un Abbiamo compiuto un giro do». — cosi viene dehnito a jp svUunpo d^LComunì?d P eJ- 

fra comunisti e socialisti, che 4 mese erano ,n fciopfe.ro. per ot- ne iia cittadella del Sub appen- Pisa^ in- attesa della soluzione ° p r U 0 "Vn ce “ - m ■ * 

nell'ambito dello stesso rap- tener ? ia V mento salariale de- nino Dauno. Le strade sono in del duello Battistmi-Meucci - pXcrinf in fondo Tiel suo 

neu amono aeuo stesso ,rup- nvante dal nuovo contratto na- un( > stato pietoso, la popolazio- ha confermato pienamente euegnni, in lonao. nei suo |||||| f||||V||%||M 
presentano tl 44,20% e addi- zinale d| lavoro. ì n e vive in case malsane, in tu- quanto noi abbiamo scritto in J.^95 50 ’ J 1 ® - lUllAilUIIU 

rittura nella provincia di Pe- Nella giornata di ieri a se- gur i t in casette asismiche, per questi giorni sul continuo slit- ’ 

saro la maggioranza assoluta guito della convocazione prò- cul p Comune di Aceadia non tomento deUa Democrazia Cri- semplici centri ai , 

dell’elettorato ». - ■ mossa dallo stesso prefetto, è ha l Sai -provveduto ad alcuna stiano verso destra. : - S ne ^oKa economica e Im HAÌIaVVM 

• — Secondo il tuo giudizio stat .° aggiunto il seguente .ac- riparazione e definitiva siste- La seduta del Consiglio prò- Joc ^ e C on q ulsto secondo lu! IO nGTTGZZfl 

quali prospfettive politiche Si f° td 4 ° can ,i rappresentante de- mazl0 ne; i bambini vivono, per vinciale. terminata nelle pn- | s |Ìondrirdemocraz"a cri- *** ,1V1 

aurono alla reeione doDO il legat0 dell’azienda: correspon- i e 5tra de. perchè non vi è una me ore dei mattino, ha avuto ^ |econao la aemocrazia cn 

2R anrilpi 8 dopo U Sl0ne mimedtata, • comunque villa comunale (eempre prò- proprio questo elemento di ca- rimesta che vfene fatta nel- I 

28 .. , prima deUa ripresa del lavo- messa e mai attuata dalla ratterizzazione: il discorso di fi evolta Hafrnmna llvIlMMH 

« Ridotto considerevolmen- ro. di un acconto sugli aumen- ix:); asiM per i.piccoli non ve Pellegrini, come è stato rile- ^,,5 1 «resldinte dd’ UlDOIlQ 

te il monopolio politico de- ti salariali pari ad una som- ne sono, l’assistenza ai poveri vato anche dal compagno Dio- f.”“ “?•. V^ c _ c /’ ™ w 

mocristiano, al nostro Par- ma complessiva di lire 450 viene elargita attravereo una melli. capogruppo comunista, tf™. Pelle’erini U no- ^ 

fito, che della sconfitta DC è m,la (in un primo tempo la accurata discriminazione. e daj compagni socialisti Mati, tere è la DC e da qui discen- Fini nnctrn <*nrvi*nnn>1nntn 

stato Vartefice principale e somma d.sponibile era d. 300 . Gli elettori di Accadia han - Rotini e Maccheroni, pur nel- d/ ja lua affemia^one che UaI n0Slr ° COmipondcnte 
che ha visto così largamente n0 un ’ altra occasione per con- la contraddittorietà di certe a f- « non realizziamo questo stru- TARANTO.» 

accresciuto il consenso del- c ? n (®SSi presso 1 ufficio prò dannare la DC e la sua vecchia fermaziom. ha avuto punte di mento (le regioni, n.d.r.) per .. 

accresciuto u consenso aei- vinciate del lavoro: entro il 30 _, ,_i__ t-.n _ *_-- M »i A n9^9 V • ” ** * * .. Mentre la crisi attanaslia e 


Nostro servizio ^ 

• * MACERATA. 9 • 

1 comunisti maceratesi han¬ 
no festeggiato nei locali della 
Federazione, in una atmosfera 
d’entusiasmo, la vittoria ripor¬ 
tata nella recente consultazio¬ 
ne elettorale. La mani/estazio- 
ne, alla quale non hanno solo 
partecipata gli iscritti al PCI 
ma anche diversi simpatizzan¬ 
ti. s’è iniziata con la relazione 
del segretario 'del comitato 
cittadino, compagno Claudio 
Alimenti, che ha sottolineato 
tl significato della lusinghiera 
avanzata comunista in una 
città come Macerata, dove la 
DC in tutti questi anni ha 
mantenuto saldamente nelle 
sue mani il monopolio politi¬ 
co, ea ha aggiunto che questo 
è il momento favorevole per 
rafforzare ulteriormente le file 
del nostro partito. In questa 
direzione — ha concluso l’o¬ 
ratore — già si è al lavoro 
e i primi risultati sono indub¬ 
biamente confortanti se si dice 
che dodici contadini, ex demo- 
cristiani, hanno preso la tes¬ 
sera del PCI. > 


Bari 


Vittoria dei 
marmisti 
della llluzzi 
a Giovinazze 


_ Istiana. è puramente inutile la 


Taranto: 
non funziona 
la nettezza 
urbana 


- , . I -- . . . . . 9 , ■ 11VU *V“**XMUM*U I 

DC e la sua vecchia fermaziom. ha avuto punte di men to (le regioni, n.d.r.) per 


Mentre la crisi attanaglia e 


Nostro servizio 

GIOVINAZZO. 9 ! 
” Dòpo venti lunghi giorni 
di sciopero i lavoratori mar- 


oratori de tacevano su tutta operai e dei mezzadri, vaste 

?.USr™ V h a frange di coltivatori diretti, 
i lavoratori .e 1 opinione pub- ' 7 „ r ... . , , ' 

blica di Giovinazzo. In linea an \P l del ceto medio 

riservata rimproveravano i urbano. ; *l - • 


programma hanno votato in- no „ intendesse rispettare gli Roberto Consiqlìo struttiva al bilancio chiedendo — Pensare che la DC a quanto * disagio della popolazione per 
fatti, larghissima parte degli impegni presi in Prefettura. .. . ” in praticò la paralisi dell’En- si vocifera si preparerebbe a a sempre più grave dissen-ùzio 

utta operai e dei mezzadri vaste non è esclusa ]a r i pre3 a del- NELLA FOTO: panorama di te. che dovrebbe limitarsi ad chiedere ai socialisti di darvi- della nettezza urbana aumenta 
sub frange di coltivatori diretti, i agitazione sindacale Accadia. - amministrare quei pochi fon- ta al centro-sinistra anche al- di giorno in giorno. Taranto ri- 

• UD ampi oruooi del ceto medio B . . .. .. .. V amministrazione provinciale schia di guadagnare u primato 


Ha poi preso la parola il misti della ditta Illuzzi hanno lavoratori di aver proclama- Di fronte agli elettori noi 
compagno Romualdo Clemen- piegato la caparbietà del pa- to lo sciopero proprio alla vi- ci siamo impegnati a batter- 

toni. segretario della Federa - dro n e . . 8 ilia . dell « elezioni, facendo c i per un programma di svi¬ 
ziane maceratese, il quale ia Questi «pidocchiosi e mor- co f( d «gioco dei comunisti i U ppo democratico regionale 

analizzato tl voto comunista ti di fame >. come li ha defi- . Dello sciopero aveva ta- c Jj^ rendente fra : SU oi nun- 

nel Paese e in Provincia, ed 51 n - drnn e rfell’azienda ciuto nel corso del suo comi- comprenaenie jra i suui jnm 

' ha polemizzato con gli avver- a j termine di una delle riu- z *° anticomunista il sindaco tl chiave: la riforma agraria, 

sari politici e con certa stam- n j on i sindacali che hanno dì Bari * n £- Lozupone e per- il piano economico regionale, 

pa locale dicendo tra l’altro preceduto l’accordo hanno ot- ché democristiano e perché la crescita delle città mag- 

che il PCI non e solo avanzalo tenuto finalin ente 'il rispetto grande amico del sig, Illuzzi. gìori v organizzata razional- 

m alcune zone, ma ovunque: dd contratto di lavoro con Ne parlavano, invece i comu- ^ ente ” soddisfare le esi- 

«i cSìrtBpSSf « agricoli, è ^°scS <?iì Piarne nSIi "» Vcfoplm." 0 $£>££,% d 'ìà f * “SffrT 

che quindi il voto al PCI è f ulte i e giornate di scionero Giunta di - centro-sinistra di mini, la creazione dell Ente 

un fenomeno saldamente le- p erc hé questo era lo scopò Giovinazzo ha dato una ma- Regione, lo sviluppo delle 


Questi «pidocchiosi e mor¬ 
ti di fame ». come li ha defl- 


Dopo i luttuosi incidenti allo stadio Véstuti 


goto a tutte le categorie di 
lavoratori. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ha parlato anche il com¬ 
pagno Argeo Gambelli, neo 
eletto al Parlamento, che ha 


della protesta; ottenere il ri¬ 
spetto delle norme più ele¬ 
mentari che il padrone da 
anni non ha mai rispettato, 
dal contratto ' provinciale 
(contrariamente ad altre 70 


aziende dell’industria marmi¬ 


no d’aiuto ai lavoratori in autonomie locali ecc. 
sciopero. ■ . , •' . .. . Non solo terremo fede a 

Del resto ì lavoratori di ma «i muo - 

Giovinazzo ricordano anco- questl Y*,, 

ra un discorso di un espo- veremo in direzione degl 
nenie socialista della Giunta tri partiti della sinistra per¬ 
di centro-sinistra il quale ché si raggiunga una con- 


sia fatta giustizia 


— ha insistito facendo l’apolo- della città più sporca d’Italia, 
già della DC. giustificando Ja I netturbini raccoglitori da lun- 
perdita di voti in questo mo- go tempo impegnati in scioperi 
do: « tutti sono stati contro di ed agitazioni, sono ormai alle 
noi perchè siamo un partito corde per le ore di straordina- 
popolare». > rio cui sono sottoposti a causa 

Sulla sostanza del bilancio della insufficienza del persona- 
non ha saputo dire altro che le e dei mezzi, 
è demagogico perchè mólte co. Tutto ciò è in nelto contrasto 
se saranno bocciate dalia con le assicurazioni della Ditta 
GPA; secondo Pellegrini quin- Aterno fatte all’epoca dell’ag- 
di è demagogia il voler sod- giudicazione dell'appalto, è in 
disfare le esigenze reali della contrasto con quanto stabilito 
popolazione, il dare battaglia nel capitolato, e in contrasto 
all’organo prefettizio, voler fa. fori le giustificazioni addotte 
__. . ,_-__ dall Amministrazione comunale 


re della amministrazione un 


circa il pagamento di un canone 


comunisti che lo hanno soste- fera de u a ‘provincia di Bari inaugurando ! un CRAL di creta base di azione comune 
mito e appoggiato durante la . . una nuova azienda siderur- «nrfn» nnnnti -insieme 


nuto e appoggiato durante la 
campagna elettorale. Rivol- 


che rispettano il contratto na¬ 
zionale e gli accordi provin- 


una nuova azienda siderur- per portare avariti -insieme 
gica aveva parlato della ne- , politica positiva per le 

poc;i f ^ t»no il condola ttano * r 


°V }d o^tJ ìr ^r& di ciali). aH^attribiizione* 5 * delle cessità che il capitile vada 

poi precisato che cercherà ai . mialìfiehp d accordo con il lavoro. • murene ». 


non deludere la fiducia ché i 
maceratesi hanno riposto in 
lui e che si adopererà, con tut¬ 
te le sue forze, per il bene 
delta popolazione di questa 
provincia « cenerentola - ■ dal 
punto di vista economico. 

Festeggiatissimi, inoltre, so- 


giuste qualifiche. 

Ogni operaio marmista ri- 


Arrivò cosi il 28 aprile con 


In questo quadro come 


ceveva in media 15 000 lire lo sciopero in piedi alla ditta si collocano i rapporti con la 

in meno al mese di salario. HhiaL I comunisti sono pas : JDC e con i lavoratori cat- 

e fino a ieri era stato defrau- ® a i‘dai . , «X, 0 * 1 de l 1958 ai tolici ? ' ■ 

dato della 6omma / di lire 20o7. pan al 29 per cento dei . c £ a j, a rappresentato 

150.000. più il premio di ren- s i!3 n ™ de u,1 e rappresenta tuttora il prin- 

dimento. Oltre a ciò veniva- l°(( a dei marmisti le è co- . -—i-— 


; c La DC ha rappresentato 
e rappresenta tuttora il pnn- 


Festeggiatissimi, inoltre, so- dmiento elitre a ciò J e " lva : stato una pe rdita de i 2.80 per cipale ostacolo ad una reale 
no stati i compagni Feltra "“defraudati dal punto cu cento dei . politica di rinnovamento del- 


Bartocci e Gino Cmcianelli: 
il primo . che ■ da oltre <?u«- 


vista previdenziale perché 
quel fervente democristiano 


il uumvt V'*v uw vili t vvm- , « .. « _ 

rant’anni si batte tenacemente che e il padrone pagava una 
per la causa socialista, in oc- P^ r t e del salano con la bu¬ 
catone del suo sessantesimo s „ ta paga - e .V, n a ]^E a ,^ì, <a J' 


cento dei voti. ’ - politica di rinnovamento del- 

Ancora più seria la flessio- le Marche. Tuttavia noi rite- 
ne del PSI che ha perso il niamo che , sulla base delle 
50 per cento dei voti. L'ap- nuove posizioni di forza del- 

la sin*!™ marchigiana, si 


castone aei suo sessantesimo 7r in«iS q a costato il voto dei lavora- l*“ — 

compiranno: ij secondo per g™*'» ’no^MMre 'ì tori cattolici che hanno vola- P° 5 ™ piangere ai un uileno- 

oocr nceoulo propno In onc- to. a Giovinazao. comunista re spostamento oerso ohict- 

ì«, ’£? -J? sa u°i° V,ariim ItSSS" alìraAM INA® e V al 'J° >„ , . ! "'.oretori so- .lini più avanzai, d, oasi, 

rambmfcnronSinldsmf nnS INPS. ■ istituti che_.venivano ?“ utmraior. coltohc. 



combattente antifascista, una 
medaglia d’argento. 

La manifestazione s’è con¬ 
clusa a tarda sera con un ge - 


iterale brindisi ner il luminoso .1 Lavoro se pon è ancora 
successo comunisfa. intervenuto a tutela dei la¬ 

voratori. 

S. C. Il padrone dell’azienda non 


cosi defraudati. Di queste s ! a a ]* a - forti della vitto- ancora influenzati dalla DC 
gravi infrazioni alle leggi non *? a sindacale e di quella po- res j Q già il 28 aprile, 

era al corrente l’Ispettorato l’.Vf* su que Ì to demoen- come appare evidente dalla 


S. C. Il padrone dell’azienda non 
, « . w-srev-s. t- - limitava a queste infrazioni il 

NELLA FOTO, ^na fase suo sfruttamento. Arricch'.to- 

della manifestazione. si sfruttando da anni i suoi 

dipendenti, sottoponendo gli 

—— -- apprendisti a lavori pesanti. 

è arrivato addirittura a sfrut- 
tare i suoi dipendenti ìnvian- 

IIVAMIA* nUAVA doli a lavorare sulle sue ter¬ 
bi VUIIIU. I1WVWU re in agro di Andria retri- 

buendoli con un salario di 
poatqiione I 1200 lire al giorno, mentre in 

• 49 quelle zone i lavoratori della 

airospedale «Sa ne pcr “ pivano 2000 

La corda era stata tesa al 
LIVORNO. 9 massimo ed i marmisti, no- 
.L’ospedale civile si arriccili- nostante che al momento del- 
sce di un nuovo padiglione: -il l’assunzione erano stati co- 
padiglione Isolamento- (milat- stretti a firmare al padrone 
tie infettive). un foglio in bianco, hanno 

L’inaugurazione di questa detto basta e qualche setti- 
opera voluta dal Consiglio di mana prima delle elezioni del 


Livorno: nuovo 
padiglione 
nll'ospedale . 

LIVORNO. 0 


i.uca su quesio nw aeniocri- An\U r 

stiano che è ruoti persino com f. . a PPff r ? eptdenle^ dal 
dalle leggi che regolano il analisi dei risultati elettorali. 
modo di vita degli industria- migliaia e migliaia di elettori 
li come • lui perché non ' è democristiani non hanno esi- 
iscritto nemmeno all’associa- tato a dare per la prima vol- 
zione di categoria. Ha creduto jj P0 f 0 n j nostro Partito). Dal MtlTO COITÌtp<HldeBte 

lenendo IZ'Tombif%£?- ’ SALERNO, 9 

zione contro i lavoratori e stone democratica delle mas- . g a j ern0t agitata nei giorni scorsi dallo 
contro le leggi sindacali. I se cattoliche che spingono s( jegno della popolazioni per i luttuosi in¬ 
lavoratori sfruttati hanno per nuoce soluzioni possa ridenti di domenica 28 aprile durante la 

detto no a lui e alla DC. . concorrere, ifisieme all’ozio- partita di calcio Salernitano-Potenza, ritro- 

|f*| A P»|aceì>nri né del nostro Partito e delle va lentamente la calma. Non perché si sia 

IT4IO ra lasciano sinì$tr€ a det€rminare pesi, già dimenticato il 

« • | » | ? mossa dalle \4utodità giudicano e di poli- 

^•a ’ gruppi dirigenti DC ». ^ ia LSjnchiesta procede nel più sf retto ri- 


Dibattito su 
« La ragazza e 
la società moderila» 


LA SPEZIA, 


concorrere, insieme all’ozio- partita di calcio Salernitano-Potenza, ritro- 
né del nostro Partito e delle va lentamente la calma. Non perché si sia 
sinistre, a determinare pesi - già dimenticato il tr . ist * r jFlL 

mossa dalle \4utodità giudiziaria e di poti¬ 
li gruppi dirigenti DC ». _ -\ a L'inchiesta procede nel più stretto ri- 

— Dopo il 28 aprile pensi jerbo. Nulla è trapelato, se non la notizia 
che le organizzazioni comu- r che dalla autopsia, come è già stato pub- 
niste marchigiane debbano ■ blicato. è emerso che la causa della morte 
avere un più largo sviluppo? di Giuseppe Piattono, maresciallo di , "® r * na 
« Senz’altro. Tutta la strut- ** ****** ad u " colp ° dt pi * 

tura del nostro Partito ap- intanto, la giunta comunale di Salerno ha 
pare xnaaeguata rispetto alla 


JL q * ■ m é r ^ %* ■ vero centro di direzione popo- pjpifQ p jù elevato rispetto alle 

CjF lare • e democratica, battersi ofTerte di altre ditte ed anche 

« perchè certe leggi assurde che a quelle formulate precedente- 
i regolano oggi la finanza locale mente e in condizioni migliori 
’ààk Siano abolite. dalla stessa ditta Atemo. ;• 

Pellegrini ha avuto comun- Attualmente il marasma ha 
rii que la risposta che si meri- «Rgiunto il non plus ultra: 
'Ci M , ... j-s 1 amministrazione comunale e 

-u.f tava e le argomentazioni dei d ; tta A f erno palleggiano 

compagno Bennati. Diomelli, j c responsabilità della inade- 
Luperini. dei compagni socia- guatezza dei ser\’izi, si discu¬ 
cisti Mati. Rotini. Maccheroni, te, si portano le cose alla lun- 
le conclusioni - del presidente ga- Perchè? 
della Amministrazione onore- Proprio ieri la « Gazzetta del 
vole Pucci, hanno inchiodato Mezzogiorno- portavoce dej- 
, tv .«-«cn la Giunta di centro sinistra, di 

1® alIe P 653 "! 1 responsa- queUa s t essa Giunta che si mo¬ 
bilità che porta. s trò cos ^ i ar g a di manica con 

Ma evidentemente la lezio- j a Atemo — ha pubbli- 

ne non era ancora bastata per- cato una nota nella quale si 
chè quando si è passati - ad afferma che a Palazzo di Città 
esaminare il «caso Togni-Ko- si sta discutendo in merito *1- 
smos* abbiamo visto chiara- | a possibilità di raddoppiare 

s * . . __a» lorgamco dei netturbini. 

mente Io sgomento nei a.c. ° _ .. , , „ 

T*«n Toffni e l’aeenzia Ko- Cosa cè dietro questa affer- 
Lon. Togme i agenzia ^.o mazione? E . rannuncio in sor . 

smos durante la campagna d j na d j un nuovD regalo alla 

elettorale avevano portato un Ditta Atemo? Insomma, su che 

duro e scorretto attacco alla cosa si sta discutendo in Mu- 

Amministrazione provinciale nicipio? 

per la questione delle strade A queste domande bisogna 
gestite • dalla Provincia. Non che l’Amministrazione comuna- 
una paiola di quanto veniva le dia una risposta inequivo- 
3 ffermato da Togni e dalla sua cabile, in quanto è inconcepi- 

agenzia Kosmos corrispondeva giare e sarebbe> anzi . molto 
aperta con un assegno di duecentomila tire a ‘la realtà delle cose. grave prospettare soluzioni 

dal doti. Gagliardi, presidente della squadra Ebbene gli stessi d.c.. che cbe comunque danneggino ul- 
calcistica salernitana, che ora si sta adope- vivono ed hanno vissuto la teriormente il Comune di Ta¬ 
rando. a che i prooredìmenti della Lega sap- yjta del consiglio provinciale, ranto. quando ormai le viola¬ 
piano tener conto delle circostanze in cui sapev ano come sono andate le rioni al contratto di appalto da 
sono accentiti pii incidenti. Il dottor Ga- motivi w>r cui vi parie della Ditta Atemo sono 

gliardi ha fatto notare alla Lega che proprio co . * .... percepibili anche dai più sprov- 

perché la partita Salemitana-Potenza era di sono stati ritardi non certo veduti 

*■ campanile - ed aveva una particolare im- imputabili agli amministratori. g e ^ una d i scuss ; one da f a . 
portanza per l’esito del campionato, si sen- Di fronte a questo non hanno re ^ essa deve imperniarsi su 
tiva la necessità di rimandare l’incontro. avuto una parola, non dicia- un ’ a so i a alternativa: o la ditta 

Cosa questa saggissima se si fosse seguito mo di attacco verso Togni. ma Aterno rispetta il contratto di 
il suggerimento. Comunque, la Lega sta In- perlomeno di scusa verso gli appalto, liberamente stipulato. 
dogando a fondo ed ha chiesto all’arbitro amministratori adeguando mezzi e personale 

Gandiolo un rapporto supplementare ed a . alle esigenze della città (che 

momenti dovrebbe emettere la sua senten- Àlsftlltdrù Càfflulli non sono aumentate dalla Ar¬ 
ra. I cittadini salernitani attendono soltanto ma del contratto avvenuta al¬ 
che giustizia sia fatta per chi ha perso la _• • cuni mesi fa) o l’Amministra- 


predisposto un assegno mensile di cinquan- 

<__:t_ 11 _ii_ _t.*_ J«1 a » 


opera voluta dal Consiglio di mana prima delle elezioni del Sabato prossimo, 11 maggio, crescita dell elettorato comu- {amila lire alla famiglia del Piattono fino a 

amministrazione dell’ospedale 28 aprile proclamavano lo aBe ore 15, nella sala dell’Am- nista. Occorre potenziare ed luglio prossimo, quando il primogenito do¬ 
vei quale primeggiano, per nu- sciopero. Lo sciopero aveva minìstrazione provinciale, avrà adeguare questa struttura, crebbe conseguire il diploma in ragioneria 

mero e attività, consiglieri so- messo in grande imbarazzo la luogo un pubblico dibattito sul Ueslaenza della nromo- ed e ssere assunto come impiegato avventizio 
cialfstl e comunisti, avverrà DC. di cui il sig. Illuzzi, ex tema « La ragazza e la società jj nundrìHì ni- P r esso il Comune stesso. Sono stati altresì 

sabato prossimo alle 17.30, alla fascista, è un fervente se- moderna ». Introdurrà la dot* , ” ai ," uo ,, predisposti i lavori di flottazione dello sta- 

presenza delle autorità centra- guace. toressa Giuliana Dal Pozzo, del lar 0 ar C la sciucra acgtt ani- dio Vestati, danneggiato per una ventina di 

U • lifffPl 1 Nei comizi elettorali gii settimanale « Noi donne ». visti. milioni. Una sottoscrizione popolare è stata 


Gandiolo un rapporto supplementare ed a 
momenti dovrebbe emettere la sua senten¬ 
za. I cittadini salernitani attendono soltanto 
che giustizia sia. fatta per chi ha perso la 
vita prematuramente, senza colpa alcuna, 
per gli eccessi delle forze preposte all’or¬ 
dine pubblico, che nel paesi piu civili sono 
disarmate. 

■ *• nu. 

■ ■ '• * *■ f ' , *. 

NELLA FOTO: l’arbitro Gandiolo (al cen¬ 
tro) che ha diretto la partita Salernitano- 
Potenza. 
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zione comunale pro-eda alla 
denuncia del contratto stesso. 

Non è possibile porre in ter¬ 
mini diversi la soluzione di 
questo grave problema, senza 
incorrere in altri compromes¬ 
si ed in altre concessioni. 


Elio Spadaro 
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